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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TRIESTE, 4. — Nel tardi» 
pomeriggio sì è appreso che 
domani sarà dato l’annuncio 
della spartizione del T. L. T. 
La notizia ha messo subito in 
moto gli inviati speciali, ac¬ 
corsi in gran numero, gli ope- 
ratori einenialogratiei e della 
televisione, i registi della re¬ 
torica e delle varie nianife- 
stazionl. 

A tardissima ora il Go\er- 
no militare alleato ha emes¬ 
so il seguente comunicato: « 11 
generale Wintcrton ha invi¬ 
tato il generale Edmondo De 
Renzi a incontrarsi con lui al 
( astello di Duino mercoledì 
pomeriggio, allo scopo di di- 


gowtji.'o per Dig.tfi/: ire le vit¬ 
time, che sono le noitie popola' 
'ioni, e per speculai e, al nin- 
niento opportuno, >ui )enli>nenti 
rftì due popoli vicoli 

Infatti nessuno è tanto pa . o 
- anche se forsinnati la^he"- 
^lanti aiventiiìe militart ce ne 
sono anco)a — da potsatc at- 
l’anncssione della Zona B al¬ 
l'Italia o a quella della Zo)ia A 
alla JiigosLfcia soiza idi conìlit- 
tn armato. 

Il baratto è, dunque, mi fatto 
conipiuto. I goierni di \\’'aslniig~ 
ton e Londra, di Roma e Bel¬ 
grado l'hanno imposto. 

Alle neutre popolazioni non 
limane altro che subirlo tempo- 
rancamente c lottare unitaria- 


t) andito \ta pe 
0‘te, 


Idociìn L li libata di 
ds pci'one e di nuni, i! ripit- 
sttno delle liberta di nioiratube 
i ilei di) itti nazionali in m- 
tranibe le zone e ypcct ihnente 
pir la libata di itmiioin, ina- 
ntfcst.uione, organizzazione e 
stampa, pt) li oi azioni lU 
condizioni tali da lendire pos¬ 
sibile ri qualsiasi ntonnntu un 
plebiscito popolare. 

Lotteremo in difesa dilli no¬ 
stra industria, del nostio pono, 
del commercio c dell‘artigi.inato 
c specialmente in difesa dei la¬ 
ioratori, operai, contadini cd 
impiegati, tutti gi.ì tanto pro¬ 
tali d.illa crisi economica. 

In questo momento sentiamo 
[il dolere di ritolgcrct ai demo- 




j’AiesTe 


S ' V -«A V H ^ ^ 

- w > ^ 

cJ . < ' 




4*. Colombano 

_ 



ZONA A 


*,- 

ZONA B 


EU^r 
I 




1 vio la fascia della ucu^ola di Muggia che THalia perde con l’accordo di sparllziunc 
che oggi verrà annunciato al Senato. La linea A indica ratinale condne fra le due 
zone; la linea B il nuovo confine. La linea C delimita il tratto in discussione, che si 
riferisce alla zona di Lazzaretto, c di cui si ignora ancora la sorte 


stuterc i provvedimenti ni—i 
ccssari per il cambio di am¬ 
ministrazione nella zona A 
del T.L.T.». 

Intanto, a Crcvalini e ncl-j 
la zona del Muggesano che' 
dovrà passare alla Jugoslavia, 
molti sono coloro che prepa¬ 
rano le masserizie per abban¬ 
donare la casa in cui sono 
nati e la povera terra che 
hanno lavorato per genera¬ 
zioni. La gente vive ore di 
angoscia cd ancora non sa 
quale sarà la sua sorte. Ba¬ 
sterebbe questo per coprire 
d'infamia il governo che ha 
accettato un sìmile baratto. Da 
Muggia il sindaco ha rivolto 
un estremo invito a Scclba a 
non firmare un accordo che 
sancisca la mulilazione di 
quel Comune. 

A Trieste la situazione è 
tranquilla e la popolazione 


niente affinchè, nella nuota si¬ 
tuazione, la pace si ristabilisca 
e con essa siano ristabilite le li¬ 
bertà democratiche ed i diritti 
fiazionali, calpestati dall'occu- 
pantc straniero. 

Con questo nostio iJiit-ggM- 
mcnto noi non intendiamo nem¬ 
meno lontanamente indicare che 
si debba desistere dalla lotta per 
runificazione del nostro territo¬ 
rio, anzi, oggi pili che mai, noi 
dobbiamo lottire per questa 
unificazione, che non atferrJ 
certamente attratcno accordi 
diretti fra i dm goiernt inte¬ 
ressati, ma soltanto se local¬ 
mente cd internazionatmcntc, in 
Italia e in Jétgoslazia, si esi¬ 
gerà l'applicazione del Trattato 
di pace, la creazione del Terri¬ 
torio Libero di Tricsie o se alle 
nostre popolazioni sarà data, in 
un regime di democrazia e li- 


mantienc un allcggiamentoj^f^fj^ jj possibilità di esprimere 
encomiabile di serenità e dij/^ zolor.tà .attraverso un 


consapevolezza della serietà 
del momento. Sono siati in¬ 
dividuati tuttavia elementi 
facinorosi che hanno Intenzio¬ 
ne di compiere provocazioni 
e turbare la tranquillità della 
eiltadinanza. Oggi è liscilo « II 
l.avoratorc », organo dei co- 
muni.sti trieslini. con una nri- 


plcbisctto oppure per mezzo di 
una conferenza internazionale, 
come qitelLt recente dt Gmczra, 
alla quale partecipino non sol- 
tanto f Italia c la fugodaiia. 
ma anche i rappresentanti delle 
nostie popolazioni. 

.Voi, malgrado tutto, starno 


ma pagina-manifesto, ripro-i.ùi: che r.e vad.mo dii no- 
ducente le seguenti dichiara-' >:ro territorio le iiuppc di occu- 
zioni del P. C. del T. L. T.^para/ione anglo - amcncanc e le 
Mi?*-i spartizione: ja;;/or«.i militari, ton le quali 

- Malgrado runanum osttltu'^^on abbiamo aiuto mai alcun 

‘contatto. Con le a-itoìita ita- 


dti popolazioni del f irritorio 
I tbi -o ,ii TTicste al'a deprecata 
'pirtiztone, i goieriìi delle gran¬ 
di folt’i-c allintichc e quelli di 
Ro-.a e Btlgrado hanno rag¬ 
giunto l'accordo. 

^i.:u)lo di )2oi conosLC an¬ 
fora tutti i hrmini p'iCit: dt 


liane noi intendiamo stabilire 
dei rapporti il cut carattere sari 
determinato dal loro atteggia¬ 
mento .erso le popolazioni qu: 
co-iziicnti, terso t nostri fro-j 
blcmi iconomici, politici c na¬ 
zionali. ; CTiO il movimento J'- 
mocratico. 


crattei della Zona zi per dire 
loro: " Rimanete uniti, consoli- 
d.ttc l.t Lastra unitu, lottate uni¬ 
ti per il -„05tro bcnisscrc, isolate 
i proLocatori, t faztoTi, t mesta¬ 
toci cd i facino)osi; UiColl.iti la 
Luce dei conunisti che isoìti a 
continuare con fiducia. Li loti.’ 
per l'avvenire di Tiicsie e del 
territorio 

Agli abitanti delle località dii 
muggesano, che il delittuoso ac¬ 
cordo colpisce così inamente 
nei loro interessi i itali c nelle 
loro aspirazioni, noi iiconfcr- 
niianio che oggi più che mai sia¬ 
mo loro iicoi: cd assicuriamo 
la nostra fraterna solidarietà e 
tutto il nostro appoggio impe¬ 
gnandoci a continuare la lotta 
ingaggiata assieme .t loio per 
r-.inificazionc delle due zone. 

Ed agli istriani no: dici.imo: 
" \on disperate. Ricordati che 
il futuro è nelle .051 ir m.ins e 
non in qmllc dt coloro che 
hanno firmato ed accettato il 
baratto. Unitevi ai tricstim nel¬ 
la, lotta per l'unitica-’io) I delle 
due zone 

\'ada il nostro frat rnn ut 
affettuoso saluto al papero ita- 
ha’iO, tlla sua gloriola cla-sc 
ape) a.a, ai pt)Ut: del popolo, 
comuniita t -octalist.), i.l i "f.m 


Eratt.ito 

iCltO ' 

/.vii..! 

popoli' l 
V CC 


) il unificazione di!U dm 
fi) l'.ipp!uaz:o)u de. 
dt pici, per i' lì'ib:- 


fi.iteH tn/.t t'.i f 

t.i p.tCi ' 

Pirtiio vOiiijn.>t.i 
I hvTv» ■ 


de! 
Torriiorio 


Oggi l'annuncio 
di Sceiba al Senato 


Il ( OllliigiKl (Il I \illllstl I C 
coimicalo iii ^c<lul.^ ‘.(raorili 
iKiri.i pct k- ‘.MIO (Il staiiiaiu* 
a Viltà M.'iil.iiii.i. Non pare 'i 
sia alcun litiiilno ^ul t.itlo che 
il ('on^iglio prenderà .dio nf- 
ficialineiile deiractordo lag- 
itinlo ner la spartizione del 
TI.I e lo ajiproierà. Dopo I.i 
riunione eonsìliare ( nell.i (|U.i- 
le ^.lr.| nominato railo com- 
llu^^.llio go\crnalÌM> per frie- 
slt nella person.i di un prefet¬ 
to» Scellia NÌ reehera .il 


.en 


n.ile pel inloimaie I in.nidi dii jineii.ilo s.ii.i lompiiito 
raeeoido. Mie ine 17 fon Scel-t ei no d.ih.ino •.n.i 
h.i si piesentii.i iielf.nil.i del|/'.tllrij in ,:i.idi> di inloi ni.ii ne 
.^en.llo |>er date f.tninini io> d P.ii l.iiiu idi». In lel.i/ione a 
del p.iis.i,:gio delki /on.i .\ e 
di Trieste sotto l.i .nninnu- 
■vlia/ioiie daltaii.i. I*ii le me 
12 e piexi'.l.i iidalli .i l.oii 
di.i l.t eerinioiii.i ntlìci.ile (lei 
l.i 



\igl.dur.i ilell'.ieeoidti; pi r 
l'Ilalia ftrmer.'i famli.i'-ei iime 
Hrosio, pei l.i .ln,iosl.it i,t f.nn- 
li.tsrialot e gen. Veletnl jiei 
l'Iiiglidterr.i f.issistcìde sotlo- 
M'gret.iiio .d l'oreign Otlieelni 
llarrisoii e per gli l S\ IWIto 
(ainiinìssario in \ ti s I i i a 
Thompson. C.on que'to .dio, il 


Tutti i senatori enmuiiì. 
sti. senza eccezione aleiinii. 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta d»T Se¬ 
nato di oggi pomeriggio. 

Il gruppo è convocato i» 
seduta plenaria .subito do¬ 
po le eomuiiica/ioiti del 
presidente del t'oiisiglm. 


iidlii iin Seelb.i h.i 
lei 1 .1 pili ripre-.e ei 
no, l.ixi.iiii. Mei/.igma 
S II .ig.d. 

( oidein poi aiie.'tmeid c noiio 
pievi^te iiii.i selle ili m.tnile 
sl.izioni eollalcr.ili. lauto liin 
iniineiose in tpi.iido si teiiile 
con esse .» occnlt.ne gli .ispel- 
Il I innnei.d.ii I dell.i sp.iili/io- 
(Hr t.n li'\.i stilla legdli- 
ni.t iiMnino/ionc popolare per 
il i-dorno della eittà giuliana 
.ilfaminìnistra/ione it.aliuna. 

I .1 cill.t di ’liiesle e le altre 
idta d.ali.ine terrelilieio im- 
Iiandiei .ile ctiideinjioi .ine.tincn- 
te air.inniineio dell’aeeordo. 

Mie olio di sl.tmaiie giunge- 
i.iiinn a Itiim.i i (omponenti 
tirila (iiiinl.a lomnnale e |iro- 
tiiiei.ile tli ‘li lesto, por essere 
rireiidi d.il go\ criio, I.’ingics 
so delle truppe it.ili.ine .» 
Trieste I dii isione 'Tiio'le- e 

({'ontlmi.i III K pag . S inlniina)! 



Cl{K\.\TINI — Cflà Ieri è coininriafo fesodo verso l'Itali.i 
saranno ecilntl .i Tito. .\ C'revatlnl alcune donne osservano 
delle loro povere masserizie, «he si appresta a partire 


d.ii \illaggi della Zona .\ che 
ilisper.ite iin camion, e.iriio 
(Telcfofo) 


Dopo la pau.sa domenicale, 
il pre-sidentc Sepc ha riprc- 
.so ieri mattina la sua atti¬ 
vità, interrogando nuova¬ 
mente l'ex questore di Roma 
Francesco Saverio Polito. Al 
Palazzo di Giustizia, Polito 
è giunto poco prima delle 
ore 10 (per l’esattezza, alle 
9.54 in punto), j boi do di 
una .rllOO» ultimo modello, 
di color gneio chiaro. Into¬ 
nato con l’automobile era 
l’abito di fianolia che il vec¬ 
chio funzionano di polizia 
indo.s.sava. su una camicia di 
'Ct.i bianca. Un.i cr.iwitt.i .i 
I vivaciasimi di.^gni neii .su 
fondo chiaro, un paio di 
.scarpe nere c il tradizionale 
cappello dallo falde un po’ 
ampie, all ’ « americana », 
completavano Io abbiglia¬ 
mento. 

AI suo ingioaso nel Palaz¬ 
zo di Giustizia, Polito è sta¬ 
to accolto, con manifesta de¬ 
ferenza, dal maresciallo di 
P.S. Po.sa e dal commi.s.sario 
Gatti. Sei minuti dopo, l’iin- 
putato varcava la soglia dcl- 
ÌTifiìcio del dott. Sepc, il 
quale era" già dietro la sua 
.scrivania, pronto a riceverlo, 
con a fianco il sostituto pro¬ 
curatore generale Scardia. 

L ■ interrogatorio e stato 
! molto lungo o. a mano a 
'mano che le ore passavano, 
.si rafforzava nei cronisti in 
attesa il convincimento che 
fra Sepe c Tc-x braccio de¬ 
stri» di Scclba si ste.sse svol- 

V. V-,.,.-.., . r- /fi igendo una gro.s.sa battaglia 

de Conjfd. iz.one G,mri., tsa-,^ questioni di fondo. L’av- 

.lana del la:o)o votato Ungaro. difensore 

•SOI ri.otgia)’.’} p-cL .n '7-"^-jdellTmputato. che a.spettava 
«:<> momento 
tial.tno a: popoli 
slavia, ai lavoratori c.l ai d.n.o- 
cratici, ai comuni^:: i-t lotta 
contro 

pace, la liberta td il p'Og 
So: yapptamo che c: iHin 
don> 
canea 


l/KX nEE.VrOltl<: 1 .\TKHW 0 «A 1'0 l>l .\l <»V«» pesi IHÌAT'ITIO ohe D AE MAOISrUATO 

Polito contraddice Pavone affermando 

che il rapporto Cutrì fu dato al capo della pol izia 

11 documento non si trovava neanche in questura ! - il vecchio poliziotto affranto dopo Vinterrogatorio - Muto incri¬ 
minalo per rarticolo della GanzaroH - Wilma fu vittima di un delitto sessuale, afferma in un libro il prof. Pellegrini 

I " ' ' '■ — r — ■■ »■■■ 1 ». —I ■ ■ . . . I 1—1 111 . . , f.»■».,■ I I '■■■ . . . I I I ^ I - I. i w 

Il gioco del “Messaggero,, 


tale accordo ptrchc CssO c srjJoj 

a iisultato di mercanzegg’amcn-- Lotteremo, appoggiati dal mis¬ 
ti y^g'tti, fitti alle ipal\ da'-m.nto dcmocraiico i progres- 

tru-iini I di-gh istriani, .i.-l'-'.'i italiano, contro ogni arbt- 

- sprtgio a: p.u fliinintan dritti^t'io c faziosità, insistendo^ s-ut 

i dt liberta I democrazia, primo',caratty-c trov .isono della sitra- 


»! 


fra essi qmllo da popoli 
rautodecisione, in n-ucsio caso'a 
brutalmente violalo benché tutti\t 
fOs‘-.-o d'accordo nella richiesta 
di .in plebiscito, alla q,tale ade¬ 
rirono pure coloro che, airulti- 
mo momento, per inotiLi zutt'al¬ 
tra che nazionali o dcmocratiet. 


al- , zinne e s.-.'.la nece<Sità d: non 
abbandonare la Zona B a'ii sua 


irjgica sorte. 

Lottert-i.r, p,r 
J - 


V elimina ZIO ne 
di hardaz.ira dt guerra c 


jpt’r una ainministrazione civile, 
j/fj CUI siano rappreientatt tutti 

!' partiti c moiitncn:: p')l:tiC! cJj- ojj/:o»;o pace, iranq.tiiuia , be¬ 
li illsncarono con il baratto |, ttn.ct. rnHits.iT, ■! 


Il no'txj lanche lui nei corridoi della 

k d,lla fugo- iCorte d’appello, ha avanzato 
una ipotesi: che con l’intcr- 
rogatorio in atto Sepe iuten- 
ia tirannidt titilla, pc' /j;des.=e chiudere quella parte 
la liberta td il affare . Montesi che ri- 

guai da Polito i^T.sonalmen- 
, j ,, f , ’tc e. in modo più generate, il 

).o momtrit: uff.cii e e-e i coniportamento della polizia. 
•uà nazio-ushsta lonimucral il dott Scardia 

nel.a --ta ntaync op-.n ih U:-CitO daH’uffìcio di Sepe, 

none e di dmigra/io-u / •- ”•7-Ima rinterrogatorio è conti- 
-iri popolazioni -ino .'i} niiato. Pochi minuti prima. 
iHa lotta e mpitn'iu — -.'i-jera giunto al - Palazzaccio » 
mo >ìc. ri — opporti ."li i/.’zjjìavv. .AucC'iìti. uno dei rìi- 
al dilagare del •lazionahmm i/’j-ifen-or; di Pmro Piccioni. Vo¬ 


la. dal commi.‘‘'ario Gatti e 
dal maie.seiallo Posa. Un 
croni-sta gli ha chiesto: 

- Commendatore, n o n ha 
niente da dire? ». Polito ha 
rispo.sto con un energico ge¬ 
sto di diniego, con la inano 
aperta davanti al viso, senza 
pronunciare parola. Era visi-i 
bilineiitc agitato, ncrvo.so, e 
poiTino un po’ malfermo kuI- 
le gambe, ma quest’ultimo! 
segno di debolezza è stato at-l 
tiibuito alla larda età. piut-l 
lo.sto elle alle conseguenze} 
del nia.ssiccio interrogatorio.! 
Mentre scendeva le scale. 
Polito ha ini erpicato in un 
gradino «• ha dovuto soste¬ 
nersi al bra«cio del dottor 
Gatti, f/auto lo attendeva 
ne! cortile del Palazzo di 
Gtiisfi/ia. Pochi minuti dopo, 
sempre accompagnato dal 
jdott. Gatti e da un agente di 
polizia, l’ex questore ha fat¬ 
to ritorno a casa. 

Su quali temi si e svolto 
Tintcrrogatorio di ieri? A 
questa domanda i giornali.sti 
hanno cercato di dare subi¬ 
to una c^aurumte risposta, 
servendosi di lutto le indi¬ 
screzioni I he si potevano 
raccogliere da fonte attendi¬ 
bile. Irinanzit'itfo. il dottor 
Sepe avrebbe chiesto aH’cx 
‘questore di chiarire la nota 
questione d»-! rapporto Cutri 
snn’indagin*- .svolta a Capo- 
I cotta !’«{ maggi»» 19.53. 

; Le domande c le lispo.stej 
j.sarebber«» »fate. a quanto ci 
risulta, pie.-s’a poro le se-i 
giM-nti 

SEPE C’tii impatti al «om-i 
miscario Cuiii l’ordine di «-t- 
fettuarc il 'Opialuogo a Ca-j 
povotta” ' 

POLITO f<> in seguito al-* 




ni: SI niamti'ta nii t uu più 
brutali aspetti 

L’unità di tutti i ma. uni ut: 
ispirati ai pTincipii delli de¬ 
mocrazia, dt tutti gl; .'omm: c 
donne di buona volontà, d: tutu 
gli Italiani, sloveni c croati lI'i' 


"i 

't. 

»» 


t ogitamo sottolineare che la 
<ol none pTCLÌsla dall'accordo 
c pcgi'.OTC di quella decisa dalla 
no: s anglo-amcrican i dclPotto- 
br, — /j qua!.' stabiliva la Spar¬ 
tii.onc del TernlOT'.o Libero 
perche sancisce una mostruosa 
mutilazione dii territonn del 
Comune d: Maggia e condanna 
mizliaia dt abitanti dei villaggi 
ihc vengono ceduti a Tito 
Per t governi che hanno ttr- 
mato l'accordo e per coloro che 
l'hinno accettato, esso assume 
un carattere definitivo. 

ascesso, è ormai tagliato 
f <ij per rano che per Paltro 
dei contraenti la ' provvisone- 
xJ • ’ion saT.f altro che un ar- 


ìnesscTc. costituirà 


Lotti remo perche sii j.' i/’-'.’-'-'o] contro 1, 

uri accordo fra le arnministra-Uu^ionalismi 
noni dille due zone che t-st- 
c-iTi Papt-Ttura pcrmaninti 


n::g inrc 
e.is hi 


I 


I Triestini, tyZnani' Itili vi. e 
dii sii.;' Conùninamo :-n:u li Im- 


Dranimalico leleiiramiiia 

del Sinilaco di viaggia a Niflba 

Il sindaco di Muggia, Giordano P.icco. ha inv.ak» il 
'Ogiiente telegramma al Presidente del ConMgl.o oni^ie- 
vole Sceiba: 

f A nome Giunta municipale Muggia in prego lu 
que.%to drammatico momenfo non /irninrr accordo che 
.sancisce mutilazione nostro Comune et e.sO(ìo migliaia rii- 
radiiii in prevalcnro italiani — Sindam Pacco'. 


leva incontrarsi ton il pre¬ 
cidente delia Sezione i.strut- 
toria. ma e stato pregato di 
ritornare . in un momento 
di maggior calma » L’alte,sa 
SI è prolungata, in un’atmo- 
c'fcra di grande nervosismo. 
In p»edi nei corridoi, o sedu¬ 
ti SUI davanzali delle fine- 
tre. I giornalisti ingannava¬ 
no i! temno con interminabi¬ 
li discu.«sioni sulle ultime vi- 
i-ende dell'- affare • c sulle 
sue prospettive, vicino e lon¬ 
tane. 

Finalmente, alle ore 13.40. 
•un rumore di pa.ssi ha an¬ 
nunciato che rinterrogatorio 
era finito Polito è uscito 
dalla stanza n. 93 ed è stato 
fatto accomodare per qual¬ 
che minuto nel .salottino 
d'a.spelto. Subito dopo. Sepe 
(ha la.sciato il .»uo ufficio Cam¬ 
minava con pas.so lento e 
Tianqiiilio. c .sorrideva, con- 
'•eicando affabilmente con il 
in'‘'ad’e!e Potenza. 

.Mio 13.45, anche Polito ha 
laCsciato il Palazzo di Giusti¬ 
zia .scortato, ancora una vol- 


rmearu-o. ricevuto daU’alIp 
in capo della polizia Tom 
iiiaso Pavone, di svolgere ac- ‘ 
certamonli .Mille voci che 
ronevano intorno ad una' 
presunta respoipsabìlità di, 
l’ieio Piccioni nell.» morie' 
di Wilma àlontfsi 

SEPE’ E perché una copia j 
del rapporto non fu trasmes¬ 
sa al procuratore della Re¬ 
pubblica’ 

4*011 PaviMiOi 

I 

POLITO’ Perché l’indagi-i 
ne aveva dato esito negativo, 
e perciò non lo ritenemmo ‘ 
nece.s.sario... (In realtà, l’in¬ 
dagine a\c\a rivelato che a 
Capocotta c'era stato il prin¬ 
cipe ri’.^ssi.i, perché costui, 
non fu mai interrogato” I^cr-; 
che, in altre paiole. la sua* 
colpevolezza fu esclusa' 
a priori” Su quali dati di 
fatto SI poteva ba.'^are una I 
convinzione così a.-.-sohila del t 
que.storc Pòlito e dei suoi} 
collaboratori? Non si su se il » 
dott. Sepc abbia rivolto qiie- J 
ste domande a Polito. Es.se 
comunque. ci .sembrano an¬ 
cora valide). 

SEPE: Come può spiega¬ 
re il fatto che del rapporto 
Cutri non '-la : una.'t.» iracci:» 
nemmeno in questura? 
Quando ho chiesto la « pra¬ 
tica • Monlrsj. quel docu¬ 
mento non mi e .stato conse¬ 
gnato. 

POLITO Non .»o . Sup- ^ 
pongo di aver portato il rap- ) 
porto Cnfrì .al gabinetto del» 
'■ano della polizia.. > 

Con quc.‘;te parole «orno si} 
\ede. i! queMore i- « idrato in j 
prileniica « on Tomma.'^o Pa¬ 


ri iintiniia in R pac 


rolotina ) 


Il Quotidiano del gruppo 
I*erroiie, 11 Mcssaygeio, iio- 
loriiiniciili’ portni’occ iiffi- 
c/OiO (Iella pre.iidenza del 
Consiglio, ita pubblicato ieri 
un nuovo articolo sull’affa¬ 
re Montesi in cui è scoperto 
c polc.se Io sforzo dt iii- 
fluemarc l'uzionc del ma¬ 
gistrato r di orientarla ver- 
.»o nuovi obiettivi. Con tono 
i uycmiciUc ma iiiequipoca- 
bilnienfc intimidatorio ( Se¬ 
pc fa bene a sentile tutti 
pcichu poi, ,1 isti uttoi’ia 
conclusa, non si possa dire 
che e alato trascinato qual- 
co.sa A, il giornale da il via 
il ulteriori manovre dilazio- 
iKiloric. Cosi Itene tirato 
in ballo un nuovo perso¬ 
naggio, IDI dottore . non 
nicylio idenli/icato che obi 
terebbe in via Tagliainento: 
r non se ne fa il nome; e 
non .M da alcuna indica¬ 
zione .su dt lui, e non si 
dice quale sarebbe il -Uio 
ruolo; ma poi si chiede che 
venga chiarito quest'altro 
punto oscuro della ricca- 
da . e SI pretende che - lo 
infaticabile maggiore Zinca, 
dn quelFobiIc sepupio che 
e-. ìdentifich’ il -dottore* 
.-coperto dal Messaggero. 

Ma lì giornale non si ìl- 
inìln a proporre grotteschi 
indoi luelli. ne a gettare ba- 
.«lonriK» tra le ruote della 
piiisii;if/ Fa di peggio. SI 
spinge fino all’attacco di¬ 
retto i nutro if s/iudicc in- 
fjinrC’ite. 

Dire infrilfi rcsfcii.'OTe 
ùrl pezzo del Me.-saggero. 


signor Fabrizio Menghini: 
< Dubitiamo che il magi- 
sliato possa essere in grado 
di potei avere da Malia e 
Wanda Montesi nuovi lumi 
per le sue indagini, perché, 
ripetiamo, le due donne so- 
no uscite di senno. D’altro 
canto Sepe nei precedenti 
intcì legatori è stato spie¬ 
tato sia nei confronti della 
madre che della sorella di 
Wilma, tanto che esse oggi, 
al solo sentirlo nominare, 
sono terrorizzate >. Frase 
nella quale, a parte Fin- 
conccpibilc aggressione nei 
confronti del presidente 
della Sezione istruttoria 
deìla Corte d’Appello di 
Roma, è fin troppo chiara 
la volontà di crearsi una 
piattaforma per nranrapc 
dubbi, domani, nell’even- 
tualìtn che Maria c Wanda 
.Montesi uscissero dal loro 
singolare riserbo. 

Giunti a questo punto, 
ce n'e più che a su,fficienza 
per chiedere al Messaggerp, 
al signor Alessandro Per- 
rune che lo diripe c al .<1- 
gnor Fabrizio Menghini che 
si presta a firmare gli ar¬ 
ticoli sull’* affare . a che 
gioco .stanno giocando. Do¬ 
manda . legittima, proprio 
perche il Messaggero non 
«piiorn certo la propria fa¬ 
ma di ufficioso del poi'er- 
no : anzi, la sfrutta per la 
propria diffusione. 

Perche il Messaggero sta 
cercando di intorbidare le 
acque.’ Perchè ha lanciato, 
nel curioso modo che rìcor- 



l’eo Montatn» fotografato mrntrr prrnrir rarU uri rortllc iti Itrgln» Corti 


diamo c in coincidciua col 
dibattilo parlamentare sulla 
/idiu’in. In declinante ,ope- 
razionc Giuseppe Perche 
ora se ne viene fuori con 
frasi di questo genere. 

' Saiemo curiosi di vedere, 
quando nei prossimi giorni 
pariciemo di qualche altra 
per.»ona, con chi i giornali 
dell’oppo.»izione se la pren¬ 
deranno 

No, signori! Non c'c bi¬ 
sogno di attendere .. i pros¬ 
simi giorni . Il gioco e du¬ 
rato abbastanza. Oia. su¬ 
bito il signor Alessandro 
Pcrronc e il signor Fabri¬ 
zio Menghini devono dire 
quello che sanno. Ma non a 
noi. Devono dirlo al dottor 
Raffaele Sepe, il quale sta 
voìiducendo Vistruttoria for¬ 
viale sulle morte di Wilma 
Montesi. Anzi, per essere 
precisi: il quale sto com¬ 
pletando Vìstruttoria a ca¬ 
rico di Piccioni Giampiero. 
Montagna Ugo c Polito 
Francesco Saverio, imputa- 
ri — I primi due in stato 
di detenzione, il terzo a 
/vede Ubero — di omicidio 
colpo.-o o di ìavoregg'ia- 
nicnto. 

Noi non stairo nc < inno¬ 
centisti ■ Ile , colpcvolisti •*. 
non «.( stancheremo dt ri- 
pcterh). sta al giudice con¬ 
cludere ]'cr il prosciogli¬ 
mento n /iv rini'ìo a piu- 
dizio. Sta al giudice fissare 
in rubrica , d reato da 
(vldcbitarc agl: imputati. Ma 
Tioadianio che sta a noi de¬ 
nunciare la campagna dt 
pressioni e di iriimidazioni 
che it governo sta condu¬ 
cendo da un anno, diretta- 
mente o attraverso compia¬ 
centi organi dt stampa, per 
influire sul co’-so della giu¬ 
stizia. ucr cjfermare una 
-’ia te-;. Dt tale tnammis- 
.-ibi'.c campagna, le farne- 
fcazioui del Messaggero, 
'Olio fa più recente espres¬ 
sione Ma 'IOTI dimentichia¬ 
mo il rcccnfc editoriale del 
Gio lì.i • ; di Sanl> 

Sarar'uo. laddove si accn- 
.lara il giudice Sepe di aver 
commcf'ii un atto :!ìtCiro 
a*rc:siando i prevenuti. E 
non dimentichiamo la fa¬ 
coltà lasciata ad alcuni av- 
vocat' — fra i 'it.zli ^C'zo 
degli csponCTiti qualificati 
di partiti r.l governo — dì 
atta, care n'i*it>’:camcntc c 
violcntenien’e l'operato del 
giudice ineutre l'istruttoria 
teoreta c n-u'ora n; co'-so. 

E' questi', caripagna i he 
mette in gioco .’a dignità e 
l'indipendenza dcLa niapi- 
strafura. E’ questa campa- 
pna che chiama in causa le 
istituzioni. Perciò deve fi¬ 
nire. Occorre che il giudice 
possa portare serenamente 
a termine il suo compito 
Chi davvero ha qualcosa 
di nuovo da dire sul caso 
Montesi, chi davvero sa 
qualcosa sulla morie di 
Wilma se ne assuma la re¬ 
sponsabilità c vada a dirlo 
a Sepe. .4Itrimenfi non fa 
gli Interessi della giustizia, 
ma fa gli interessi dei col¬ 
pevoli. chiunque essi sibno- 
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« L’UNITA’ .) 


IL GOVERNO ATTENTA AL GIÀ’ MISERO TENORE DI VITA DEGLI ITALIANI 


COLLOQUIO CON I FORTUNATI «TREDICISTI» ROMANI DEL TOTOCALCIO 


Il grave progetto dell’anmento dei fitti L'emozioncinte notte dei milioni 
in disenssione al Senato entro la settimana nel racconto dei coniugi Chico 


Le relazioni di maggioranza e di minoranza distribuite ieri - 20 per cento di aumento 
ogni anno fino aì ig6o -Le sinistre ingaggeranno una grande battaglia parlamentare 


In un primo momento la moglie del guardiano notturno apprese dal Totocalcio di aver vinto 200 
milioni! — Il secondo e definitivo annuncio — Una dura esistenza: dalla prigionia al misero impiego 


Entro la coircn.;e seUima-iha. alTcrniuto di volor attuare!.-,-, dal Con..ÌKlio nazionale, 1934-1955 _ancora dn apjuovaro , Ult.nla oialnce ò .Mata la_M- 


lilti lino al 19G0, ma per to. progetto gove 

contcr.'O fiù.'-a una serie di Cìli autoii del progetto go- vuole strappare 
aumenti progressivi, sui ca- vernativo non tengono del re- italiani centinai 
noni di locazione, nella mi- sto ne.-,.sun conto di due set- ogni anno, per 
^lua del 20 per cento ogni tori conne.s.si alla attività edl- le ta.sche dei g 
anno, li p, ogelto governativo H/ia, nei C|uali si pratica da tari edili, le .-,i 
foncornenon soltanto le case parte dei più forti gruppi teranno al Sen 
ili abitazione di milioni di la- speculativi un vero e prò- interpretare e < 
\oratori italiani di ogni ente- pfio arrembaggio ai super- .'tavolta, no 
goria (il progeUato aumento piofitti. Si tratta dei settori intere,-,ai della 
interessa infatti oltre il (la delle aree fabbricabili e dei del popolo itali.' 


'ornativo, che MOLE’ ha annunciato (Ih* i 'C- Il dibattito pro.'oguira .--ta- uia-icuno. Siamo tutta Italia. E ci assicuiava bile notizia, che lo lascia an- lionari Chico ed i loro p.i- 

re .'li lavoratori natoli Morandi, Lus.su. Negli eJ mane alle oie IO. Nel pomerig- andati ieri in \'ia Panico, ab- che quel risultato poteva con- nichilito. Così noi siamo stati renti non riuscivano a man- 
aia di miliardi altri avevano presentato la pio. gio, alle ore 17, la seduta sa- binino imboccato il portone siderarsi definitivo. Non resi- e .=iamo scossi ». dar giù un boccone, tanta 


L’aumento (fissato per i governo, hanno realizzato in 
pubblici esercizi « di lusso » questi ultimi anni guadagni 
nella misura del 40 per cen- colossali. 

to) dovrebbe entrare in vi- e’ per questo che nella lo¬ 
gore non appena la legge fos- ro relazione contro il prò- 


LA SEDUTA 
AL SENATO 


gore non appena la legge fos- ro relazione contro il prò- lei i ponici iggio il .Senato, du- na .scita d.-draiiualc gabinc‘- uigeiendo 40 pastiglie di un 

.-,e approvata o dovrebbe es- gotto governativo i .sen. Mon- po una settimana di iiposo, ha to. giurlitala dai »lue oratori ati. -sulfamidico. 11 giovane è sta- 

.sere rinnovato a) 31 dlcernbre tagnanì c Locatelli tanno alTrontato la discu.s.sione del- cora niccita. U nta e poco ef- to ricoverato in o.spedale con 

di ogni anno fino alla fine propri i punti di vista espres- l'ultimo bilancio preventivo del fìcaec prognosi ri.servata 

del 19G0. Secondo calcoli ._ 


M totalmente occuna a da due -- ^ ^ ^,,bianio po- vanni. Abbinino bussato alla le finestre del cortile e i no- 

piolissi I ‘-(i.ill)! intei\»nti <^1 NAPOLI, 4. ~ lei non .siio- salutare Luciana e Gio- finestra, ci è venuto ad apri- stri vicini si .son messi a gii- if 1 ' -tuna, e 

SORELLI eT-aVlo'm^^ > «gazza che i go- vanni Chico, che .«^edeva ad re. e quando gli abbiamo dato dare; -Tanti auguri!” E’ a ^ 

òn.ili noiis,-m';e i lo-i linda- un tavolo disadorno, insieme hi notizia, è rimasto di sasso stata una .scena molto com- ipahzz-ire con ^ i 

tori pei le .liforme. leaii/- “’k! con alcuni parenti. poi ha detto: ” Tanti auguri!”, movente. Ma io ancora non fortun’i Foise ima ea-V’ 

/ate dal governo, non 'ono i in- di togliei.si la „ l-, prego, siamo stanchi», e poi: ” Lo .sapevo!” Sabato credevo ai miei occhi. Ad un , somìiii è tale da farmi 

-<ili:i na.scondere iin cello mal- negozio di lapidi fu- tii(.p n signor Ciuco, cercan- .sera aveva detto al fratello; certo momento un conoscente , ,,iPl “ 

contento pei la politica agr.a- io* dello zio Pa.squale, ^jiustificare il rifiuto ” Se fai tredici, mi lai la porta il gioitale, la per !°g- ~ 

ria .svolta dairatu.ale gab,ne«- ingerendo 40 pastiglie di un -2-- Jr 

to. giuflicala dai due oratori ali. .sulfamidico, fi giovane è sta- ' , - , . mmi ^^ w .V.*^ r ' \ 

// 11 !. i. iiiir./i r.f. tn rieovernfn in nsnedale con < ' ’ . ne celti. Ho avuta, fino a .e.l. 


NELLE M'\.\'IFESTAZIONI DI 15AIÌI E DI MILANO 

Le rivendicazioni saiariaii ai ceniro 
dei discorsi di Bilossi e dj^^anli 

/ depili ufi della CGIL si batleraiinn lerniaiiìeide alla ('amera conilo la legge 
delega — A Hiiggevni il compagno Di V iiiovio annuncia la previeni azione di iin 
memoriale al gooerno per la utilizzazione della firoditziane mineraria sarda 
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gl avita del progetto del qua- .V Alilano e Bari hanno a- do a Bari, in piazza Ferra- verno il quale non v’a incon- tutti i bacini nuneiarj sardi 
le il governo, e ia maggioran- v'uto luogo domenica le ma- re.si, ha traccialo un ampio tro allo e.sigonzc dei lav’ora- per a.scoltare la parola del -se- 
za che lo sostiene, vogliono nifestazioni dei pubblici di- quadro della situazione so- tori, parlando della Riforma gretario generale delia CGIL, 
imporre la approvazione al pendenti e dei lavoratori del- ci-ile e politica del nostro agraria Bilo.s.si fm detto; uDe- on. Di Vittoiio, che comnic- 
P.irlamento. Ma non va tra- rindu.stri.i per la lotta con- P.ii-.'-c. Dopo aver sottolineato ve attuarsi una volta per morava il ,50. anniversario 


SI orato il fatto G'*' legge delega e i mi- le grandi lotto che 1 lav'O- sempre e.spropriando tutte le dell'eccidio di tie minatovi 

menti che si vogliono impor- gHoramenti economici gli uni, catari hanno condotto por terrò incolte e dandole ai perpetrato dalle lorze di po- 

le sono destinati a gravare ^ „ij „!{(.,• perii rinnovo dei miglioramenti economici, e i contadini che devono essere Ezia contro i minatori in scio- 

.sul bilancio di milioni di la-- contratti di lavoro o un one- .succo.~.si con.-egiiiti, lui indi- efficacemente aiutati per P^ro. 

miglie le comuzionj cti sto miglioramento salariale, calo in un crescente sforzo renderle produttive». Bitos- IlcompagnoDiViltoriori- 

'•'VnV- -noiViociV* nnrin rorso delle manìfestazio- pei la unità di tutti i lavo- si lui conclu'-o affermando cordato Tepi.sodio, e le lotte 

h'"MO parlato a Milano ratori la promossa per rag- che nes.Mina forza potrà fer- che .sompic dì più hanno raf- 


m 








cho oppone ini/cìabnente aliai motociclettaE così 


IrcrloH wn'soSIl normS° E""'Sf,"*'''Iterinri successi ed n,me 1 „ progrepi 
le ma addirittura al disotto ^ Bitossi. ottenere che lo nvcndieazio- te avanzata delle 

dc'i minimo vitale^ Stinti, dopo aver elencato ni che oggi sono fctate poste latrici. 

IT i l i., ii-iii-i R 7 n rivendicazioni più impor- sul tappeto vengano accolte _ 

mila famiglio die .sono costi'ot- tanti dei dipendenti pubblici sia nel settore dellMndustria. .. j- j. i 

tf. c:r.n-/a oonsiimaro tra lo quali un generale e sia dalle Amintiuslraziom II UljHlliU Ql I 

ppmmpno uSr volti l'anno.' «"lo .aomont» dosll slIpcntU. dotto Stato. 

nè carne nè zucchero. Oltre tia sottolineato alcuno tra lo Dopo essersi soffermato illlic iii niiPn 
1 miiione di famiglie cons-a- tante questioni insolute che sui pericoli che la legge de- —— 

mano questi fondamentali a- P'n dolio altre hanno com- lega rappresenta per i pub- BUGGERRU. 4 

limonti soltanto in quantità prendere la giustezza della blici dipendenti. BitoM^i lui c migliaia di laV' 

trascurabili. L’incidenza di- lotta degli statali; ad esem- criticato la politica del go- convenuti ieri a 1 

retta del progettato aumento pio l’oratore ha portato la .. . - . - - 

dei fitti sui bilanci di que- scala mobile conquistata da 
ste famiglie sarebbe quindi tutti gli altri lavoratori, c S a 

gravissima che agli statali porta una \|I|A| 1 |||*A €| ■flfìPPnVSI 

Precisi calcoli sulle conse- perdita annua di 179 mi- JL MUv\/MIbiU 

giienze che Taumento richie- linrdi. 

sto dal governo avrebbe sui E.^aminando ratleggtamen- » _ W 

tiilanci di milioni di lavora- (f) governo nei confronti ■ ■■ ■■■WMbVCb ■■AallSB I II I 

tori italiani, sono stati eia- dello richieste avanzate dai III II 11 1 j jH il If II il ^lIMj 

borati dai compagni senatori supj dipendenti, .Santi ha del- 

Alontjignani e LocateUi, au- questi si è compor- --—~ 


(M S ^(^^1 pi^cjpropri i punti di vi.st.i espres-n'ultìmo bilancio preventivo delincare Ipro^nosi ri5:orvat;i \ 

NELLE MA.NfFESrAZIONI DI BAMI E DI .MII .WO ÌjÌs'fÌf°35F!Ì 

i's:=i,:=:-riK le rivendicazioni sa ar a i al ceniro '■ 

che diverrebbero, in base al- w v ^ ^ gio. Poi per giunta ci si sono 

la progressività deU’aumento —^ ^ T I messe in mezzo le guerre, so- 

2 .G miliardi nel 19.56, 4,3 nel ^1 S ^1 2 ^ ^ S 2 II 2 I .a, 2 2 - | 2 T^B .«ddBII rio caduto prigioniero e, al ri- 

fl discorsi di Bliossi c di Sfinii n. 

Mvnmente^qumd^ ^ 221 k^millll ' ' A'- ho avu^o quel P 9 sticìno aUa 

lanci di un terzo degli inqui- I deputati della CGJL si batteranno ierniameide alla (-amera contro la legge . .^4,. custodie, figuràtev*!!^^^^ 

Imi romani e trasferiti nelle didelfa _ '{ Bll^fierril il f‘nnìn;i<mn Di VU Invita nntiiii/ii ht lìvokoni i-fintìn rii un " ' VI.— ' no. con quel piccolo impiego. 

ca.cseforti dei grossi padroni -i i il u tfUìl pa^i^no Ul » IIIOIIO iinniincui ul pi eseill aZlOììe (Il lin sono riuscito a sposarmi...!. 

dati elementari h i- memoriale al gooemo per la utilizzazione della firoditziane mineraria sarda . fìnua°'^‘^se debbo dirvfiaTe 

Slavità del progetto del qua- .V Alilano e Bari hanno a- do a Bari, in piazza Ferra- verno il quale non va incon- tutti i bacini mmeiari .sardi i ' ^ -g questo milione che ho per la 

le il governo, e la maggioran- vuto luogo domenica le ma- re.si, ha tracciato un ampio (ro alle c.=5igonzc dei lavora- per n.scoltare la parola del .'^e- ^ prima volta in mano, penso 

za che lo sostiene, vogliono nifestazioni dei pubblici di- quadro della situazione so- tori, parlando della Riforma gretario generale delia CGIL, N' ' l solo a una cosa: comprare un 

imporre la approvazione al pendenti e dei lavoratori del- ci-ile e politica del nostro agraria Bilo.'.si Im detto; uDe- on. Di Vitloiio, che comniw- — hel giocattolo a Robertino, 

P.K'lamento. Ala non va lia- l’indu.stri.i per la lotta con- P.ac.'-c. Dopo a\’cr sottolineato \'e attuarsi una volta per morava il .50. anniversario ... mio figlio, e un bel vestilo a 

siurato il fatto clic gli au- tro la legge delega e i mi- le grandi lotto che 1 lavo- sempre e.spropriando tutte le dcH'eccIdio di tie minatovi t. . . • w-nì.. .. naia moglie, che se lo merita 

menti che si vogliono impor- gHoramenti economici gli uni, ratori hanno condotto por terre incolte e dandole ai Perpetrato dalle lorze di po- li sigmor Chico fotografato nella sede elei Totoc.atno mentre riceve il primo mittone perche è una buona 

Vi c gli altri perii rinnovo dei miglioramenti economici, e i contadini che devono essere hzia contro i minatori in scio- ^ -.m-, >• v nnì -.hhi-i ufoio cTiir. 1 r. tnian riille moni naoglie, ma anche perchè la 

.sul bilancio di mihom di fa- contratti di lavoro o un one- .succo.'.si con.-eguiti, lui indi- efficacemente aiutati per P*^*®. che oppone iniziahriente ai a inolot cl i , nni‘p' mi niovn o lenoeiV jo-'un ^‘^hedina. sabato sera. Tha 

-iS&T'ra’' STlTa risili tvT coIlirTWi p'ar "X ■,;;;do'’',s;°.a?ra'^rfoln; Vii ratta 

rt.-i minimo irit-itn Santi, dopo aver elencato ni che oggi sono fctate poste ratnci. ncaie i auuaie siiuazione aei- m \oiio i .st .,ni ui und ut- nr, .titimo- Vp.<r. in nm n noainnsrn potrà recarsi alla Cassa di 

Li.l.t» In Italia etica «70 != ‘SLt’lner^'AVe "tfcn'TnSH - !«lt"moSo'''S^S«àSo -“ha SSdl “dalìroirs' dì°'4“ba'to S' KSmo dato d^^ SÌÌ !a .clBnora, d siLo'reo“ll“b Risparmio, dove prima faceva 

le a ?i'v",!f^se“,';^’rnli?mmc. >■». >" lual? un cenLa.o c claiic A,t:',r.l.,istraci„.'.i II dilCOlSO di Di ViHOliO E lensaBiotta avete i'l;“tScenX'io.^dot“'%ì;.^S i!„|«e’"à"‘ri'. PatHl 

"„rS?n"e” nT“zttirro.'''iTé ?àemi earferma.n lullè mintele laide ^aii' 

1 milione di famiglie consu- tante questioni insolute che sui pericoli die la legge de- paiie aeiia pioauzione n«u.o visauto le ultime febbrili 60 ».i-io h-iUi ctimna rl'iiio rai riccardo mariani 

mòno que- 3 ti foS-fmlntali a- Più delle altre hanno com- lega r.apprescnta per i pub- BUGGERRU. 4 - Migliaia ' ?«e dt minerale di piombo e ore die li hanno portato do ^hamo. M.-tta dalla stampa, dalla RAI RICCARDO aiariam 

limenti soltanto in quantità prendere la giustezza della blici dipendenti. Bitos.^i iia c migliaia di iavoratori sono zinco, si dovrebbe fai leva una vita modesta e stentata —----—. . - - - -- - - ...... - --———. 

tra.scurabili. L’incidenza di- lotta degli statali; ad esem- criticato la politica del go- convenuti ieri a ^"fiScrru da PCi piomum'cre un profondo rango di rnuUimU W* • • 

vetta del progettato aumento pio l’oratore lui portato la . , . . . . . . .. . - .... -,-.ri-.in ripii-i <?arHenno Ai Innanzitutto, l’antefatto. La Wl O» — — Jfm BUm — — — — ■ 

dei fitti sui bilanci di que- scala mobile conquistata da contrario^ ner fortunata 52 RC) 90 II CnnlnBU IftD RBUZO IBlSOulU 

ste famiglie sarebbe quindi tutti gli altri lavoratori, c ^ nSAAAMfBA rS mnnnnnUtCV ** •* W 

^ Sciopero 0 PlOCOmO B il vincitore di Colle Val d'Elsa 

sto dal governo a\;rebbe sui Ei^aminando ratleggtamen- ^ dl^V li una na rie dello miniere -'«hato sera, prima di re-_ 

bilanci di milioni di lavora- to del governo Aei confronti in f||f|IC 2 | fi A 11 2 | |f|| carbonUe?? col . . . * „ 

tori italiani, sono stati eia- j ichiestc avanzate dai III IIIInT^ll ffVlff ff vUlj licenziamento di circa 4 000 e-:p,etare le sue mansioni Una famiglia di COmiUUSb — «Avrei giurato SuHa Vittoria della Fiorentina» 

borati dai compagni senatori suoi dipendenti, santi ha del- ^ ^ mm ^ ^ •_ Z _ 

Alontagnani e Locatelli, au- to che questi si è compor- -—- mhnL cnVrlhUo nica i coniugi Chico si reca-; 

tori della relazione di mino- j come il niù "retto e rc.a- i •• i- - - • i ii r >4 i i?" -«•edbe caro. n.ssi.stere alla partita| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quando uscito dal cinema, mt hanno versato aIl I.N.P.S. 

r.inza con la quale i gruppi ‘jomrir. rieeti 'ìmnrenditori OcCUpata dalla DollZia, ID eseCUZIone dello Stratto, 1* a Ugualmente aito luinieio Lazio-Fiorentìna. Poco dopol - - sono recato al bar per il solito contributi previdenziali, per 

clell’opposizione hanno ac- i |- • L ha partita Giovanni Chico co-| SIENA, 4 — Il fortunato controllo settimanale della i loro dipendenti, per una 

coiupagnato al Senato il prò- ^ ‘ \-niin var-if-i sede dei Sindacati piacentini —■ Violenze poliziesche ICoiati italiani, e stata asac- statava di aver realizzato un vincitore dei J 6 S milioni del giocata. Ho cominciato a con- somma che si aggha sui nove 

netto governativo. Un ope- ^ ___ gnata una funzione congiun- evitare Totocalcio, che è rimasto sco- trollare i risultati e sono ar- miliardi; 

vaio chimico specializzato di- ' ov^on^iàle nrero" itiv i . O. .1 .a- I ♦ ■ per CUI la loio vita e emozione ai suoi noscìnto sino alle prime ore rinato in fondo alla schedina 2) se tale grave inadem- 

sporrebbe nel 1954 di un sa- ‘ .,n*pimatn che 1 -rìecce • 4 — Starnai- stazione di piotcsta. .rut'lro stietlamente legata aliando- fjuupj^ri (e un.a eventuale de- di questa mattina, è il com- d’un fiato: non so. mi pareva pienza rissale, per alcune a- 

l.ino mensile di poco piu di ‘ risolvo In verlen- insieme ai l«vo- di c.s.«i .sono .state lanciate le mento della situazione iiilei- jusione. nel c.aso di una pie- pupno Remo Bisogni, di.Colle di non aver capito. E allora ziende, addirittura al 1950; 

38 mila lire, dopo aver cor- ;n\-nr~n f-iaor-iv-. nni- *'?*9*'* di ogni categoria della fui^e di polizia le quali .si nazionale; cioè alla Sardegna , cl.ato che dome- ^ol d'Elsa. che gestisce un ho ricominciato da capo. Vi 3) quali provvedimenti so- 

1 isposlo al padrone di casa il ^hta, anche quelli di nume- abbandonavano ad una inci-e stato vi.':ervato un tratta- ’i t'-edicisti aveva-’^odésto negozio di sartoria era ^tn a 13 n davvero! Sono no stati presi o si intende 

c.mone d’affitto. Per far fron- ei e micce di piarla erose località della provincia vile caccia all uomo mento tipicamente coloniale. da mia moglie prendere per porre fine a 

{.- alle spese di alimentazio- [‘V.--in sciopero gene- Numero.si lavoratori, m In entrambi i casi si prescin- "jiaio di H’-e) Son comuMcava ^>’«cmo andati a Colle Val e dai miei ragazzi; non sa- questa illegale e scandalosa 
ne. di vestiario, luce e gas, mici peggiora la situazione n,ie contro lo .sfratto della mezzo ai quali c ciano i piu de dalle esigenze economiciie M .enne munì d'Elsa a trovarlo. Abita in via pero quale cifia avrei vìnto, situazione 

f.c. nel 1960 questo operaio, degli .statali. La C(jIL — ha c.d.L.. la sede gloriosa e vecchi sindacali.->U che vi- e sociali del popolo sardo c « TTn Vittorio Meoni in cima ad mn snernvo E’ inutile dire . 

invece, dopo aver pagato Taf- detto l'oratore — ha impe-- stata occupata dalle forze di dero nascere la (^.d.L. e la dall’interesse dell’economia •*} una ripida salila in una mo- che Fa notte non. ahhìnmo Toarlnéin 

ftfiO .'i troverebl>e ad avere gnato c impegnerà tutti i suoi polizia che hanno preso pos-jdife.scro dalle orde fasciste, nazionale. Comunque in Sar- tram che .«i ciiinma decide- ^ ^ casetta Alla finestra chiuso occhio mille -nensieri rraciofto 111 itdllclllO 
M,.e lire 3’i mila. I calcoli diretti rappresentanti e tutte le.s.so dei vari uffici carne- -^ono rimasti contusi. Dicias- degna i minatori non sono ■ Tornato .a ca.=:a. cenava di Ren^F Do- ci Pillavano PrJl!isF,mo hò il ini.nu«le «ovìetico 

1 -eguiti sui salari degli ope- le.sue forze nel dibattito che rali. --ette formati .sono stati rila- f^olì a lottare contro la poli- '1 •'’J r^che rmadredidl'tbam- ^Lldat^Za ‘ manuale sovietico 

:ai meccanici, e degli impie- si aprirà il 12 ottobre alla Da quel momento, sotto la stasera. tica dei gruppi monopolistic:, C.^^>a di Risparmio, {, 1 ,*,^ Marco e Manlio, rispet- dere il giornale % tornata a di CCOllOUlia politica 

ga-.i portano a risultati non Camera, sicura di essere ap- violenza, i dirigenti sinda- „ ^^lentrc gli on.li Sacchetti, io stc.s.so governo regionale, , L.a Mgnor.a Luci.ana BeUan- ^ derc U^pmrnale yornata^ a Ul uuuiiuiii^puiiiica 

in,-no scoraggianti. E ciò e poggiata con slancio e deci- cali e i lavoratori, che erano p‘Ci e Cremaschi recavano nella .sua otluale composizio- anni, bi una, occhi oCan- . abbiamo chiesto di suo beffare la cifra’ 108 milionul l a nubblicazionc — avve- 

t .nto più grave, in quanto il sione da tutte le categorie dei guidati dall’on. Ciocchiatti e J? Protesta di Piacenza al ne, si è opposto alta altuazio- di azzurri cosi rifa la crona- risposto che IIZV ha oiòrntn^ mua o Moscai 12 'settembre 

r...to della vita è in continuo pubblici dipendenti; la com- dal compagno Contini, e che Prefetto, la commissione ose- ne del piano governativo di ca di quella drammatica se- “ era aHon- di,m d'el atsoFol sàbato se^ scordo — del rianuaìj^d^^^^^^^ 

- l’nttività o lo slancio del la- avevano passato la notte a fiUivadeUa C d.L r.umU ràta:_ „„ momento con depli noml^ uomiJaTeSaUo d^ui^^^ 


AIARIAM 


Il compagno Renzo Bisogni 

è il vincitore di Colle Val d'Elsa 


> >*. luiiiiito a cenava , ——r: ” “ r\ ^ ^ ^ 

.si recava al lavoro, alla r era la maghe di Renzo, Do- ci assillavano. Prestissimo ho il manuale sovietico 
issa di Risoarmio ^ madre di due barn- mandato mia moglie a pren- - |... 

La sicno'.a Luciana Bellan- Marco e Manlio, rispet- dere il giornale, e tornata a Cll CCOllOlllia. politica 

•>^3 anni bruna oed^^^ tfuamcnte di olio e cinque an- casa è riuscita appena a bai- -- 

azzurri.’ co.=ì rifa la crona- abbiamo chiesto di suo bettare la cifra: WS milioni/». La pubblicazione — avve¬ 

di quella drammatica se- ’”“rifo e ci ha risposto che Renzo ha giocato la sche- nula a Alosca il 12 settembre 

~ uau era in casa; si era allon- dina del a tesoro v. sabato se- scorso — del manuale di cco- 

« AH una rprfa n-a nn tio momento coìi degli fra le 17.30 e le 18,30 alla nomia politica redatto da una 

«/\a una cena n. a. un no- hrot^tt c/rrohho = . j. ___a„irA.- 


Coloro che sostengono 11 neficio "enerale per 1 pub- I lavoratori degli stabili- rtitori. .Alia riunione ha a»si- niorialc .-^ulla utilizzazione 
ji.ogetto governativo affer- dinendenti. 1 menti, scc.si nelle strade da- anche 1011 . banti, se- della piodtizjone mineraria 

li,ano che con c-sso. entro il jj «pnatore Bito-.^i parinn- vano luogo ad una manife- piotano della C.G.I.L., al sarda. 

13G0, .-aiebbe poi^s'.bile rag- -enaure R. 10..1 i . confermato , h..u-> 

".ungere « Tcquilibrio o la ■ ' ' ja— ■-■■■' ' ~ . ■ ■ ■ — ■ 1 impegno che la nuova C.d.L. ^ 


blici ciipendenti. 


g.un.gcre « 1 equilibrio o la — . azas 

i'.,rnial:tà del mercato odi- 

I-z:o ». In altre parol,». cs.sì *1*—^1 
partono dal presupposto che I IM UH F 
t-ntro il 1960 il mercato edili- 
z.o italiano sia divenuto 
• normale » fino al punto che pCl SDÌ vDkB 

dovrebbero esistere per ogni - 

; .chiedente affittuario altrct- 

t.anti appartamenti pronti .adì Ojtjii I IIICOI 

t .-sere abitati. i _ 

La relazione Montagnani-, 

I.ocatelli si incarica di dimo- PORDENONE. 4. 


Tutta Pordenone unita 

per solvate il Colonificio Veneziono 

Ojtjii rincontro al ministero del Lavoro 


’imoccno che la nuova C d L ' '' CGIL - liói =1 sa m.ai... Alle ore 22. poi. madre sono entrati 

con foiv.,a Di Vit -1 essendomi rivolta al Totocal- del neo milionario 
^ ‘ '■ torio — dichiaro ol Governo!ciò, il direttore mi disse: "Lei due vispi frugolcai. 


quando aerei giurato su un u, lunuo m cui 

risultntn nomiti n della <^nun- traggono alcune conclii-ioni 


l'udienia del proceuo Izazionc. con i suoi 5 milionìlmolto forti. Lei c la sola vìn-lha provato quando ha appre-l r. f/tr i ui ccnirt.-.- cane-i^ì.^ta-leninista contenuta no'. 

. - j. „ ,, di aderenti è accanto alla citrire... ". Allora, chiesi: ”Eso dai giornali che la cifra diamo. manuale; The Manchester 

p€r I l3nì vi MUSSOIIKiÌ Sardegna, fa propria in sua quanto è? ” Rispo.=e: ’'Più di rinfa da suo marito era quel- " ''■'un ci ho ancora pensato Guardian del 17 settembre no 

- causa, fa propria la lotta psr ‘200 milioni Fulminata, mi la favolosa di WS milionL e non riesco a pensarci. E' ha pubblicato un lungo com- 

. CALTANISSETTA, 4 — Al il piano di rinascita dclTI-1accasciai a terra, ma non! Ella ci dice che quasi nonjunn co.sn seria e bisogna pc»»-|mento. 

processo per i fatti di Mus- sola». svenni. Appen.a mi riebbi, te- riusciva più a parlare quando sarei a mente calma rifìet- ■ fatto che in Italia quest., 

someli sono stati sentiti oeei — - -m c precipitata in casa per fr^r,^,.;ii;tA >! importante avvenimento cu.- 

alcunl testimoni daccusi. __ Portare il giornale al marito fonarci'obhJo passalo pressocchc 

Uno di Questi, un agente di 9 __ 2__jc che tufferà c in preda al- f^rima di congedarci, abbia- ^tto silenzio non _e_solo un 


tm.u - MI V 4 UVt..lUl . •• ^4^4 U Hf li.'p* JlUyUICIIt. rÌKllìtrtn nncjfil-n riellr, cntin- CraggOMU UlCUIie COIlClU-iUIli 

regionale cd a tutto il popoloiè .«oia. Sii forte, perché in Chiediamo alla signora Ri- j u viola • a q a- p(,i,tichc dalla e.-po.-izione 

sardo che la nostra organiz- queMi momenti bi.=:ogna es.?er .togni di descriverci ciò che r -- ■ f n- della dottrina economica mar- 

zazionc. con i suoi 5 milioni molto forti. Lei è la sola vin- ha provato quando ha appre- E per l avvenire. chic- xi.Ma-leninista contenuta no', 

di aderenti è accanto alla citrire...". Allora, chiesi: ”Eso dai giomoU che la cifra diamo. manuale; Th<^ Manchester 

Sardegna, fa propria in sua quanto è? ” Rispo.=e: ’'Più di rinfa da suo marito era quel- " ^ou ci ho ancora pensato Guardian del 17 settembre no 

causa, fa propria la lotta psr ‘200 milioni ". Fulminata, mi la favolosa di WS milionL e non riesco a pensarci. E' ha pubblicato un lungo com.- 


La relazione Montagnani-, , - , j i,- someli sono stati soiUiti Oggi 

I oca’elli <i incarica di dimo-' PORDENONE. 4. — Da un lari, la condanna irreparabi- alcuni testimoni d accusa, 
.'-•'a'-è con ricchezza di argo- mese e mezzo donne e uomi- le delTindustrioso centro Uno di questi, un agente di 

jiVenti c di dati l’assoluto in- ni del -Veneziano» stanno friulano. P.S., ha dato una versione 

f tiidatezza di questo presup- battendosi; da un mese e Si è udita anche la voce quanto ridicola e inte- 

jj.isto. I doti governativi cir- mezzo oppongono alla per- di un sacerdote. Don Lozer, ressata degli avvenimenti in 

v,. rottività edilizia in Ita- vicacc volontà di smobilita- parroco di Torre: la sua re- seguito ai quali morirono! 

l.j dal 1948 ai 1953 afferma- zione dei padroni la loro fi- quisitoria è stata un susse- quattro persone. i 


Tragedia familiare 
in una via di Lentini 


, „ ^ .. .- 4 .. 1 H 4 4 ...... ................ ... .4 1^4 4 ^ 4 ........ - w—.- . un rfteo-r-rn ..V..' DcOpìl# Ift IDO^llC f^fìSCC ìl fi^lìo C SÌ liccìdc - L® ìspninrp r nniiri nrr/i^inn/rli *oiiu v/iv siiaiiiu i>orianao munt ai.iirt ,.Miiiii!enui,a 

ni. E’ dimostrato invece che. zionale. Ed ora — alla vigilia Viscosa». Marinotti. alla cui "Ji j l • . -1 -.LI U •» Hi nnnVr!,T,fn avanti Mando un saluto rmr- vorevolmentc l’iniziaiiva del 

.vìRanto per giungere ad una delTmcontro romano presso ricchezza è Mato aggiunto 11 *^®So!o da dono® ®vev® l®Kl®to il manto che 1® m®ltraltav® ^STemc^rbnfsTo .f fa nhì ticofare ai componi c a ^ffi Economiche. 

.-ituazione che eguagli quella ji ministero del Lavoro - patrimonio del 4 Colonificio »: "’Vi Rissava per via-1 «.Vni,- Ln ^ ài pu’oblicare sul suo nume- 

e-istente ncITanteguerra. sa- . giunti al c dunque >. contro II presidente del con- / Mu«,>.omeh ramA-viA a it nnn 1 11 n t-, n FirFrVtnr^ j ro 9 — in corso di stampa — 

^ reb’oe necessario costruire in st-.naane. nella sala della pi- siglio d'amministrazione del fuggi, il C.ATANI.A, 4. Un con- lenza alla nuca ^uo a stac- t f-" moglie c la madre, an- in traduzione dalToriginale 

Italia al.meno 6 milioni di va- nacoteca civica si sono nu- , Veneziano , Morpurgo. g^- ragazzo avrebbe appoggiato tadino ha sgozzato la propna carie quasi la testa dal tron- ««casa ch-g^se militanti del nostro in italiano del capitolo in- 

n: Ala i! ripristino della si- 3 convegno parlamentari nero di Marinotti; contro la ^uo fi- co. In quel momento e ac- .R* 5^"®. rT partito, hanno sorriso ed han- troduttivo del manuale. d"l 

tuazione anteguerra non si- ^ partito, autorità civi- direzione delio stabilimento; «‘‘uolo e quindi Si e reciso la corso >1. figlio secondogenito. ^ allFo^àF l «o ossenfifo. cui testo integrale, intanto, 

gnifica che il problema edl- jj « reliLo^e esDoncnti poH- contro il ministero del con un coltellaccio da .Alfio, di 17 anni, il quale si la mano, e allegro e ANTONIO saifmi Procede alacremente la tr.,- 

Tizio sarebbe risolto per tutti ™voro contri la Sindustrim -secondo la polizia, cucina. è slanciato contro il padre, -ANTONIO SALEMI 

g'.; italiani. E’ nece.^ar:o in- ‘ chiaramente talvo’ta '”nj= -• foriMn Parsone sono .state La spaventosa tragedia fa- che lo ha colpito con la stes- cmo-ionafo. Da Im togUarno - jj capitolo pub’olicato da 

Titti tener conto che, oggi, "Ve- calpe.staic c .sono morte! miliare è avvenuta in una sa roncola. Inifirufillania ifi Fiata Notizie Economiche riveste 

circa 12 milioni di italiani . , ^«' 11 -, fiot di e»Dorre r. ^ ^n , 4 .- ** centrale via di Lentini, ove Visto il figlio accasciarsi forliinafa schedino, del suo IniC p€ idHZd w ilOTC «tanto maggiore interesse ;n 

‘dati della inchiesta parla- . bj-ovo; la situazione* ^1500 * P Iliorio il cardinolo 44enne Vincenzo Bosco sul cadavere della madre, lo SUÌ (Otttrìblrti PreVÌdélUÌ9lÌ {’oanto espone il contenuto e 

mentare sulla miseria) VIVO- a; i.a gravità ocllc npe^ C. « 10^0 11 CaramalC ^ urlando lUI IvnilWll^flBClUiail n natura dell’economia poli- 

M’n'X: BorgOJ^.m P»Ca <-P» >'-v. =bb.ndo- ^ la ^s„a^,_^^bi,a,ipn.|, tdVrS II «»; Umbaito 

U'ik™' adegu^o “p"? fàddl- '« •■' 32 'mila dei fusi di li- ?podG°'Rr “ 1 !"°’'“’ ‘I?' ‘'®'‘ ' "'a»""»™"’' S f®"® P®'' ="0313,10. ("rbiVr-"“dte" L! nM una iStSp 2 lla^ 2 a“rivoì-ìn?SS'“»T're™omH’po 1 fw 

ìfK -a’meno ^n Parti il fab-* laici giranti nello stabilimen- A» si richiami aI10.d.<3 Ra- prqwisarnento nella sua abi- cui era sottopo.sta dal man- hanno trovato cadavere cs- co,-ia certo che posso dire ta al Presidente del Consi- 0 - detto^er maninle — 
■h=onmo‘^d?Hzm reale del po-ito di Torre; da 35 mila a pelh per la salvezza delle In- tazione al palazzo del Santo to. le ha intimato di ritorna- .sendo.si recisa la gola con un;^ proprio quella che cessero gito, al ministro degli Inter-|non studia ouestioni nebuV- 
pólo^taliano. sarebbe quindi If mda àei fusi dello stabi- ^ ® Jp:"ne' Paralisi cardiaca, re nella ca.sa coniugale. coltellaccio da cucina. di cucire vesfifi c euppoift». ni o .al ministro del L.avoro .e. .M.accate dalla vit,a. ma le 

neces-ario co>:truire entro i limento di Pordenone; prati- mltà dalla Canleia dei De ,i cardinale Francesco Bor- All energico rifiuto della II giovane Alfio c stato ri- lo interrompiamo: senti, * per conoscere: questioni più reali e attimi. 

p-os=iml sei anni almeno al- camente, la morte del «Colo- puiaii; gongini Duca. donna il contadino ha bran- coverato in ospedale dove ha quando hai appreso di aver 1) se delle Aziende Eser- che toccano interes.M vita i 

tri 8 milioni di vani. nificio », la perdita mensile c) l’invio a Roma di una II porporato ora nato a dito una roncola e l’ha ripe- «mbito un intcr\*ento chirur- fatto 13? centi Pubblici servizi di tra- degli uomini, della società. 

GII Impegni che il governo di 40 milioni di lire di sa- delegazione Roma il 26 febbraio 1884.ltutamcnte colpita con vio- gico. • ferì sera — cf risponde - sporto in concessione non delle classi».' 


ic che tuttora è in preda al- v, 4 ,.ycuu.t., uuuju- sotto silenzio non e soio iin 

il'cmorionc. pensa tante e fan- chiesto al compagno neo- indice del provincialismo o; 
'fc rose che si confondono milionario: cosa dobbiamo di- ambienti culturali e p.'- 

i nella sua niente e le ìTnpc- re all’Unità? ucl nostro paese, ma è 

di.ccono di risponderci con cal- «Dille — ha risposto ad «u^he una conse^ienza de', 
ima e chiarerre. alta voce forse per farsi ben che esistono difficolta oi 

I Di /i.on Eiaaa un fitto brìi- udire do ’lulli — eh/ no» sa- m tenfiM^a'S i?afla"dìÌ 
Keninrp o nniiri nrrntinr,nii m lotta chc Stiamo portando gionc e stata commentata f"- 


isemore e amici occasionali *«« che sfiamo portando gione e stata commentata f"- 

loarynHdLSSi rUTlmpreo- «■"■"li- >'<-odo uh salalo pan- vorevotoepio l ip^ianiva del 
ji'isanienfe il brusio si fa più ticolare ai compaoni c a tuffi «icnj-ile Aoti.ie Economiche, 
òffo: qualcuno grida: eccolo’ i lettori delVUr.itàv. 

tE? Renzo, il vincitore, il neo Lo moglie e la madre, an- È-, tr.iHiiTinTnU HaiVArioina’sv 


in breve la situazione: 
inentare sulla miseria) M\o- j: 


lettori uett to't 4 ltu ». __ Q j; ___ 

, , . ro y — m cor?o di st.ampa — 

Lo moglie e la madre, an- in traduzione dalToriginale 
h'esse militanti del nostro in italiano del capitolo in¬ 
fortito, hanno sorriso ed han- troduttivo del manuale. d"l 
IO assentito. cui testo integrale, intanto. 

ANTONIO SALEMI Procede alacremente la tra¬ 
duzione. 

Il capitolo pub’olicato d.a 

Inlerpelliua 6 Fiore i«„',o“„,a?g°Sr?n',orpr 4 “/n 

lui (oultiWi preuifeniioli 
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|J.\ V On .TIK I.MHC A TI% O 

Teatro, mito e individuo 


-Non iiii/iiiiiio ri(ietcndo le 
"\\ie loii'ulorii/ioiii intorno 
il rapporto fia la ptodn/ioiK* 
it’atialc ìtalìiitia (« joé la crea¬ 
zione (Il -pelt.Koli) e (piella 
dell editoria — 'oprattntto 
'.ij^dsiita -- di'dieaia al tea- 
tio; e\itianio di loctaie ipie- 
'to aigiiiiienio anche perché 
li lihio I he abbiamo >cello 
olile di |iei -e stesso la pos¬ 
sibilità di late (ptcllc os'-er- 
'a/ioni <lie «i iniei'‘Sstino jn 

t<il seiivo. 

Il ^oblm(^ le(|•a- 

teincnte a eiiia del Centro in- 
lerna/ioiiale delle atti e «lei 
costume, a \ene/ia. raecoiilie 
ali atti di ipicl Coine^tiio- 
hiboiatoiio aHiiise^iiii - 1 ca¬ 
llo, mito e iiuin idiio che In 
leiinio. appunto ad llli/ìati^il 
di questo Cenilo, a Milano 
nello s(oiso lineino. .siiI mo¬ 
mento l a\ \eniimmto non [iio- 
\ oeò cMiinde inteiesse e l ei o 
nelhi sfiiinpa In |)iuttosio mo- 
flesta; la pubblicazione, ades¬ 
so, de^li .Itti di questo ( on- 
veeno |)eimelu‘ di lorniiihiio 
alenile (on'iilora/ioni (he ci 
sembiano opportune. 

Cinque furono le relazioni 
lette al Coinefriio: e preeisa- 
meiitc Decadcir/ii del nienivi- 
!:li(>sii. di .Mano Apollonio, 
blillà e pltindilà del perso- 
lutfìHio, di L'n/.o Paci, lealio 
tome scrilluru e lealro come 
unncnimeiito, di Hoberto Ue- 
boia. La socialilà del lenirò, 
di Camillo Pcllizzi e Le di¬ 
mensioni concrete del teatro, 
di Ciorprio Streliler; oltre al 
testo stcnograrico di queste 
Idazioni il volumetto stampa¬ 
lo ora eoniiene anche alcune 
( onrlnsioni ri.issimtive did rli- 
batlito, a cara di rmo Mar- 
«oiii. ìiìi’.ippendice, nella qua¬ 
le sono riassunti alcuni degli 
inier\enlì, e le presentazioni 
e introduzioni di Silvio D’A- 
mieo e di Paolo Marinotti. 

La prima osservazione che 
è necessario fare riiruarda il 
criterio di impostazione del 
( onvegno c i rini che e«so sj 
pioponcva: un criterio t cnl- 
tiiraic'. che potlic'sc la <li- 
seii'sioiic fuori delle dispute 
intorno alla mi.^cria della vita 
teatrale italiana (sovvenzioni, 
(cnsura. teatri stabili c com¬ 
pagnie vaganti, repertorio na¬ 
zionale c repertorio stranie- 
lo, ecc.), per affrontare temi 
di fondo c questioni partico¬ 
lari; un convegno, appunto. 
:n (picsto senso. < laborato¬ 
rio s. Tra i fini, il priucipale. 
se non c’ingannianio. era quel¬ 
lo di lanciare ttn trampolino, 
gettare le basi d’iin’organiz- 
zazione che potesse esercitare 
lina certa pressione sugli in- 
Idlcttiiali « teatrali > e colle- 
carli alle iniziative del Cen¬ 
no c. attraverso queste, a uno 
'Viluppo culturale in una di¬ 
lezione assni precisa (quella 
appunto che si idenfirica eoi 
nomi di Apollonio, Paci, Re- 
bora. l’cllizzi. mentre l’invito 
rivolto a .‘^trelilcr era l’omag- 
irio fatto alla «■ personalità lo¬ 
cale •>). 

Un Convegno di pano, dnii- 
qiic. Xon saremo noi a scan¬ 
dalizzarci. Inli’altro: <ome è 
noto siamo sostenitori d’uoa 
certa - partiiicità > della dil¬ 
uirà e dclPartc: ma ci piace 
\ederc dove questa « pariifi- 
eiià > conduce e dove possia¬ 
mo trovarci d'accordo, e do\e 
di''Cntire. Oltre tutto in un 
teatro come quello italiano, 
dove la presenza della eul- 
iiira è cosi clandestina, un in¬ 
contro di studiosi c sempre 
un fatto notevole. 

.\fa. dobbiamo confe.ssarlo. 
’a lettura de! volumetto ci 
delude; c ci delude proprio 
perrhé le relazioni dei parte- 
(ipanti mancano .il loro com- 
j>ito precipuo, clic ora quello 
di chiarirci, da un certo pun¬ 
to di \i?id, la situazione dei 
rapporti fra il teatro e la cul¬ 
tura. Tra il teatro c la società, 
oggi, .'sappiamo tutti come 
circolino nella stampa spccia- 
M/zata fc anche nei giornali, 
nelle ri\it|e di varia informa¬ 
zione) definizioni convenzio¬ 
nali e dia:rnosi altrettanto 
lonvcn/ionali «Iella questio¬ 
ne: un c-anie 'pregiudicato, 
fiolemico. ma =cr:o. scientifi¬ 
ci. vorremmo dire, co-titiii- 
Tcbhc un cenfribiito impor¬ 
tante. poireblie essere l'inizio 
di un dibattito al quale vera¬ 
mente sarebbe possibile inte¬ 
ressare c gli intellciiuali e il 
luibblico. Fino a tanto :he le 
questioni relative ai rapporti 
dell'arte (o della ctiliurat con 
.a società, c cioè le questioni 
relative ai rapporti di produ¬ 
zione e consumo d'un bene 
■n una collettività (perché 
questo è il punto d.al quale 
occorre deeidersi a vedere le 
• ose), non .saranno questioni 
lartrhc. esposte in termini 
reali, comprensibili a un pub¬ 
blico 1 . 1 'to: fino a tanto.in- 
somma che ess^ non costitui¬ 
ranno un problema di ureenfc 
impostazione per la nostra 
ciilinra sarà imitile invocare 
la loro solnzkmc, o anche 
chiedere dei le^eeri medica- 
nienti per le piccole malattie 
» he si possono, accidentalmen¬ 

te. scoprire. 

In realtà, in Italia, chi '>! 
<i{< upa di tiMiro. rhi !•• fa. 
chi lo scrive, chi lo prodace, 
chi Io studia, chi ne rende 
conto al pubblico, non cono¬ 
sce le regole fondamentali del 
processo di produzione e di 
consumo; per questo sentia- 
di tanto in tanto deplo¬ 


rare ima inintt'iiosa «ori'i ilei 
teatro ■, per questo ogni tanto 
qualche iiitelletlii.ile 'i eliiede 
angosciato perclté coloro che 
iiivc'touo milioni in ballerine 
o soiibretles non facciano in¬ 
vece l’opera omnia di .'shake- 
speaie o di Goldoni, per que¬ 
sto qualche attore crede cie¬ 
camente nel latto che le tia- 
gedie di Lsehilo 'lano il pane 
ariistuo 5 indispensabile alle 


sliihiliic e in (l(‘iinilixa. la Ic- 
4iiiiniiiii (Iella 'Ila e'i'ienza. 
m.i (Oli mezzi che non 'ono 
adeitiiaii. e con digressioni 
(Ci'O .line pieoci nita/ioni. \ 
iio-iio ,iv\iso. la ^tiada da 
l.ue ci.i O'atiamenic rinxei- 
'ii, puMiO'to clic cliiedei'i 'C 
e come il teatro < possa o deb¬ 
ba esistere-, valeva la pena 
(Il doniiindarsi dove, come <■ 
i|n.in(lo. il teatro è. e dovi 




; SI ALLARGA I N FRANCIA LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO 

Identificato il misterioso ^'monsieur Charles 
tramite fra Dides, Baranès e gli S. U. d'America 

L'ex poliziotto coliaborazioìiistn si recò a Washington con un passaporto falso fornitogli da Dides - 1 legami 
tra Baranès e il deputato nnticoynunisia Hngnes - La stampa demolisce la grottesca moyitntnra contro il PCF 


masse proletarie del nord, perleome e (piando il teatro non 
(pie>io Cinici (li vaglia Ira- è'; dop<, di « lie erano lecite 


corrono pane della loio atti¬ 
vila roiitìimando a ricordare 
allo .Stato (qiialiiiiqiie esso 
.sia. fascista o democratico, 
papalino o taoi'ta) il suo cnm 


tutte 1(* deilii/ioiii 

Comiini|n(‘, la leiiiiia (l(‘gli 
atti (Il ipicsio Coiivemio-labo- 
jraloiio 'III le.iiio ii poit.i a 


tii d illi incoiuro di mvmini 
di euh'ii.i (li varia tendenza 
per 'indi.iK'. in tei mini meno 
a'iraiii, ma non pei (piCsto 
volgali, la questione dei lap¬ 
poni fia il iCiitio e la .soeÌe- 
là: (li( lamo pmc l.i ipiestituie 
tit'i rapporti fra il teatro c la 
so( iel.'i. o"gi in Italia. Tanto 
per < omiiK-i.iio, natilialmente. 
L di fpicsio x.iniio pur siun- 
pre iC'i' giazie .igli oigaiiiz- 
zatori c ai lealizzatori dcl- 
riiicoiiiro di Milano. 

LUCIANO LUCIGNANI 


pilo di sovvenite soltanto j! I poni* « on iir.:enz.t la neeossi 
r teatro buono s, ben recitato, 
ben fatto, bene allestito, im¬ 
prigionando o condannando 
alla fame nino il rc.slo, per 
questo inrnie ogni lauto alen¬ 
ili iincllettnali clic oitiiai han¬ 
no latto Toiecchio agli spet¬ 
tacoli del Piccolo '1 entro di 
Milano indicono mi ( Onvegno 
laboiatoiio dal rpialc escotin 
più conlnsi di prima, c la 
prova di qncsia vonfnsione 'i 
[inò a verbi leeeendo le rela¬ 
zioni. e so|)raitintn scorrendo 
le zconcliisioni riassuntive > 
del .Marconi: noi .sentiamo ri¬ 
petervi che c il teatro nasce 
sempre da ima società reli¬ 
giosa > (Apollonio), che « una 
società in crisi permette la 
creazione del personaggio fu¬ 
turo il quale, quando è rea¬ 
lizzato, è già la società nuo¬ 
va s (Paci), che « stabilire se 
vi è teatro vuol dire nflenna- 
rc che vi (' rito 5 (Pcllizzi), 
clic < uno scrittore fa del tea¬ 
tro quando riesce a stabilire 
nn'iinità clic .si opponga alla 
naturale separazione delle 
cose c dei fenomeni > (Rebo¬ 
ra). c, infine, che < in certe 
condizioni il teatro i; un fatto 
inevitabile 3 (.Sirchler). Os- 
.scrvazioni che abbiamo tolt<i 
dal testo delle conclusioni ddi 
■Marconi c che possono (iiiindil 
non rispoeehiaio non s(,|o ir 
eonteimio. ma iieppnro Tal- 
tcegiamciuo delle 'ingoio re¬ 
lazioni; ma fiO'Sono .'cn/a 
dubbio dirci quale 'ia. stata 
l’aria nella quale il Convegno 
si (’> mos'O. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.-MIIGI, 4. — Un nuovo 
colpo di scena si e prodotto 
oggi neU’affaie Dides; la po¬ 
lizia ha rivelato inn.m/i tut¬ 
to l'identità del niLstcrio.so 
signor Charles > con il qua¬ 
le, nella t,ua deposizione di 
leii, Baianes aveva affermato 
di aver avuto costanti iap¬ 
porti. Si natta d; .Alti ed 
Delariie, un poliziotto colla¬ 
borazionista condannato a 
venti anni di lavori fmzati 
per intolligenz.'i col neniu-o. 
Nel 1947. con .liuti .iltrcttan- 
to niisleiiosi quanto la 'iia 
contui Dante peiiomilit.i. i! 
forzato riuscì ad evadere D.i 
quel inonienio, egli le.sto le¬ 
gato allo imprese anticomu¬ 
niste della pi efettui .1 d. 
polizia. 


Ala, di per .sc, ridcnt;'.i ,1. 
(tue.sto autentico bandito non 
direbbe gran cosa. Si (‘ .ip- 
jvre.so, invece, che il . 'ignor 


levoli. Lo h.i pi eannunciato 
anche il mmi.stio delTIiitei- 
no. Mitici and. m una m- 
le: \ i.'t.i conce.s.'.i .'Limane al 


Charles •> ha etfettu.ito 1 .\n-) Joiinml du Ceiiire. m cui al¬ 
no scorso un viaggio neg' 

Stali Uniti, viaggiando con un 
passaporto i ila.scialogli d.il! i 
piefellura di Parigi (.n altic 
parole dal commi".ii!t) D.- 
de.'). Niitui.ilmenlc. gli c i 
.'tato attribuito un lal'O no’i'c. 

('."Ciido egli •' ultìci.il'n< n;i‘ 

1 icercalo dalla polizia. Qiu - 
.'la seia non si esclude, qu..i- 
di. TipotC'i chi' il i).i".ipo - 
to rilasciatogli ranno -nc- 
'o, gli sia 'Civilo per iilu- 
giarsi d'urgenza alTesteio. 

Lo 'cand.ilo Ditie'-lLu .me. 
assume dunque piopoi/.ioni 
sempre più vasto e si preve¬ 
dono. nei piOs.siin; gioin, 

'Viluppi anelu' imi cou'dc- 


;<M-ma\a, ir.t Taltro, che l’af- 
1.1! e ('• 'l.ito 'Coperto '(grazie 
'Oprattutto .ili'.ii resto di 
Dules Quc'ti ua.smetteva al 
governo solo , documenti in¬ 
completi e. ni .ilti i tei mini, 
a! 1 i.oH-.u .1 all.i sii.i azione di 
poliziotto aoticomunìsia una 
.liti.i .iz.onc 'Ottcì 1 aiuM illc 

sp.illc del governo 

l’i'ì ma. tiiltax'ia. 1 mini¬ 
ate, o dell’lntmiio e la poiizìa 
-e’iihiano \-o!('r spon.vo po. 

tMU imento di un.i dixer.sio- 
ne mticomimì.sta e dì una 
eont.iiirM contro j giuppi po- 
d. sinisdia eh,' Pe.'ni's 


1-1 


nei s,i(. .'itei ri'gatoi m. li.i cer 


. ......lini.. 

NELLA SEDE DELLA BIBLIOTECA DI STATO 

Rinascimento italiano 
in u na mostra a Mo sca 

l ii‘ani|)iii rasscg'iia Ili libri u <li <1 arie — IiiUmv.s.m* pur la noMia uiilmia 


calo appunto di compìomel- 
teie. kvideiitemente, il go- 
verno (‘.sita di fronte ai mag¬ 
giori 1 e'iion'abili e cerca di 
di'Oi'.entare Topinione pub¬ 
blica, la quale lichiede, cl.i 
ogni settore, che luce com¬ 
pleta 'la fatta sul retro.scena 
deH'affare. 

La giornata odierna ha re¬ 
gisti ato poi tanto una duplice 
peiquisizione operata dai 
■ Sei vizi per la difesa del 


che, Hugues sarebbe iiu.sVUo 
a lei mai e definitivamente 
l'inchiesta al punto in cui 
essa era aiiivala 

Un autorevole giornale dt 
provincia la Tribune de 
SanU-Eticinw ,sci.V(‘; ■ E’ una 
certa forma di anticomunismo 
che e condannata. F.' vano 
applicare al Partito comuni¬ 
sta 1 metodi del loman/.o po¬ 
liziesco. Es.so non nnehiUde 
poi in se tante v.pere 






1 

Ili A%%E]TT1]\0 CITIaTUIIzVLE 


) NOTIZIE DELLA MUSICA 


.Noi non 'Mino, è 
dei sostenitori della paia pra¬ 
tica contro la teoria; e non 
vogliamo diie che ai discor.si 
'iiITe'tetica. in matcìi.i di 
te<Uro. 'i d(‘bl>anii '(l'tiiiiiic 
i comi tiel botteghino: ma c'(‘ 
un modo di fare della pratica 
che è anche l(•ol ia. come c’è un 
modo di faic dclin teoria che 
sia firalica; quando runa e 
l'altra cioè tengono conto dei 
dati reali della questione, c 
non rii termini astraiti nei 
quali è possibile far rientrare 
lutto quello <lie -i vuole ma 
con sear.’O utile della chia- 
rez/a c della iier.snasioiie. 

L'equivoco non è del Con- 
xceno. iiatiiralniento. am he se 
C'so ha in certo senso escluso 
la possibilità di repliche di- 
vorsanienfc intonate non dan¬ 
do modo di far sentire altre 
vi|ci che quelle prestabilite 
(ed è inutile sollevare la que¬ 
stione della libertà di parola: 
è chiaro che Insognava invi¬ 
tare altri relatori, o almeno 
opporre, prcxemivamenic. ten¬ 
denze diver-c. c adegnata- 
mcnic rappresentate): l’ingan¬ 
no è dei singoli che hanno 
tenuto le relazioni, o almeno 
è proprio del gruppo di intel¬ 
lettuali che ìia dato la sua 
impronta a questi lavori: lun¬ 
gi dalTesserc .soltanto consi¬ 
derato come un fatto estetico, 
o come il soddisfacimento di 
nn'e'igcn/a di dcKiiincniazio- 
nc della realtà, come il .Mar¬ 
coni dice nelle .siie ^ conclu¬ 
sioni il teatro è qui preso 
in c-ame come una t catego¬ 
ria c ciò che 'i «crea di 


.\1()M. \. oHdl’t c. 

Lini niduifestaiioue culturn- 
le di pariicolare importnnia si 
conclude ni questi qionii a 
Mosca con la chiusura della 
esposizionè sul Rinascimento 
italiano. Sulla via Stienkn Ra¬ 
zziti. l'eroe contadino del 
\XVUI .secolo, non lontano dal 
I Kreniliun. nella sezione della 
< Inali).llvncratura straniera della Bi¬ 
blioteca (li Stato deirURSS 
(ptcsl ‘1 oriqiiiale r.spo.sigioiie 
e .stata aperta oltre un mese 
e visitata da decine di mi¬ 
gliaia di Mo.scomti 

Per un prilinno che si trovi 
a il/os'cn la visita a (piesio 


(•.■.posizione non pin* essere 
che di grande eonjorto Essa 
e in sostan.a una ra.s.segiia <li 


Soni) e.sposli. nelle .ale. no- 
getti di vario ripq, lavori sul 
la .stona dell'Italia e la stona 
opere c riproduzioni dei mo-\.lelTarie italiana, moiiogralie 

nnnicnti della scultura e d(d-' ' ' ' ... 

l’arte m Italia dal XIV al 
XVI .secolo. Non si può certo 
aljermaie che questa i entra 
costitiiisat un completo e 
compiuto sguardo sutl'intero 
Rinascinienìo. e. del resto, 
neanche gli organizzatori pre¬ 
tendevano lauto, tutiaviu i 
venti .stands allestiti con 
scrupolosa .serietà .storica of¬ 
frono al visitatore un quadro 
siifficicnic (tell’iiii})orl«n-n di 
quel periodo nella storia del¬ 
la cultura moderna. 



1..) « '^lailonna LittA * rii Leonardo da Vinri. rii proprietà 
del .^lusro dell Ermilaicr a Leninltrado. dove è solitamente 
esposta in un.i delle trentatre s.ile dedicate alTarie italiana 


sin diversi archiicin. .scii/to.i 
ri e pittori La raccolta di ol-j 
tre 3110 libri pubblicali in di.l-| 
fcrenit inctoni sai Rina.sci-i 
mento italiano, ni russo, in 
francese, in inglese, tedesco 
ceco, polacco e in italiano da 
un’idea dririnieresse che esi¬ 
ste nell'lJRSS per la ciiltnrii 
italiana r per d Rinuscinien- 
to in particolare. Del resto et 
sembra che neanche in Italia 
.sia .sfata nlle.sfifa una mostra 
complefa delle o/iere edite in 
tutto il innndn sai Rinasci- 
nientn. anche se tante prege- 
roh pnhblieazioni gtaeriono 
nel fondo di alcuni* hihlio- 
tpche 

L’esposr.iour moscovita in. 
cnmineia dagli stand.s consa¬ 
crati alla storia dei Rinasci¬ 
mento italiano. Si trovano 
metile edizioni pregevoli di 
autori come Jacob Dnrckhard. 
Frederic Knapp c i diseyiu 
ben conosciuti di John Rii- 
skin Pas-cggiate attraverio 
Fiicnze. Poi vengono ì lavori 
sulle opere ih Leonardo da 
Vinci. Michelangelo e Raf¬ 
faello del noti riiiasriiiieiita-j 
listi sovietici lì. Mikhnilov.ì 
iiieinbro corrispondente (Iella 
Accademia delle Scienze, del 
prof. V. Ditiakin, di V. La- 
zarcr e di altri. 

I n rilievo notevole e dato 
ulVarchitcttiirii, con l’espos,. 
rione delle edizioni delT/\e- 
cadeiiiia dell'Architettura dei- 
l'URSS. Notiamo (pialche ti¬ 
tolo: .Aichilei’iura della rina¬ 
scenza itali:m:i di A. Burisne 
e di M. Kriiglora r Lhirte 
deirarchiiettur.i di //. Tsirr.-. 
Preziose opere ifalianc tradoi- 
te in nis.so .;ono qui esposte: 
Dieci li'uri 'UH'architettura di 
L. B. Alberti, opere del Vasa¬ 
ri. biografie di Michelangelo. 

/ pittori Ikiiìiio mi posto 
particolare anche per una pv 
riu.scira i‘ ricca esposizione 
de! materiali, specialmente 
per quelli della scuola vene¬ 
ziana f Giovanni Bellini, d 
Ginrgioiie. Tiziano e i .■nini al¬ 
lievi) r riepr; sri'oln fiorrnt - 
un (Giotto. Ghirlandaio e 


E' tornato Rossini ! 

inPa e (tura (ìejia .■.egnen- 
lettera, cortesemente fatta' i 
tL-noseVre in questi gicmi da 
Il Tr.ii.:cista che nchit'.e ,-n- 
jcnaaziC'ie. sii dt un concorso 
per opere niioif indetto dal 
cer.iTo I.r.eo sperimentale d’ 
Lueca. s. rrjsscno trarre con- 
f-sfr^manciiic cofi- 
fcrtanti erra la f.dac a c’ic 
detto Ccntr.z '■■'mtn to’rr con¬ 
cedere ai composecT- dt ogzi' 
w In relazione alla !^ua le-te- 
ra con la quale n'-hitde-.a >? 
bando del I concorso r.a^.oua- 
ìr p/'r opere mio- e e r.n ,ji i lat¬ 
tanti, annunziato il IS rtoag-' 
u s. dal presidente deiPEnti 
Provinciale del Tunsme, di J.ue 
ca nel discorso inangura'e del¬ 
l'attività del Centro Lineo, m 
è gradito comunicarle che co¬ 
pta del bando m corso di stam¬ 
pa col regolarriento fla rat ela¬ 
borazione è Stata portata a ter¬ 
mine soltanto in questi giorni 
da apposita Commissic.ne pre¬ 
sieduta da S. E. il Prefetto dt 
Lucca e dall'illustre Presidente 
del Centro Lineo) Le sarà ri¬ 
messa quanto prima. Comun¬ 
que tengo ad informarLa efic 
le domande dovranno essere 
presentate entro il 3l agosto 
p. V., e che rassegnazione dei 


riremr atra ìnego imi prossimci 
','•', 1 ) 1 ^ a fura d: lina l'ommis- 
sicnc giiidtcatnre presieduta 
dal Maestro franco .titano » 

'Zìfgm.r.o • salmi/ 

Le eoneliisiont rontortant' 
nasTOK'j da! Ics.r, ri- ifi-.p--. 
iiircro diserctameiitn brr-e. 
cl.e questua lettera, datata 1-7- 
1SS4. r GII -(de Ct Coi"pOSitori 
des-dcrc'i <1: c-znccrreTc e scn- 
• «’rc nn'onera uno; c .Vi frflf- 
ta dt due rr.est appena, anzi 
menu. ms?o ''he m data I. lu- 
g\u II re gojarr.cnto del con- 
'■..r'o era anfora « ni corso di 
stampa s. Il e fi'’, come già dft- 
"■/. cose se rtoii una daiiero 
s'raordinaria proto di fiducia 
nf’ie ecpae,tà dei fompe-sitori 
li. rr;Q,-> rna tolta cera chi 
s'riifia le r,fiere m qiimdiri 
g,orni e ri eno. Che cc di male 
dunque a supporre che, coi 
tempi fmusicali) che corrono. 
Giracrhino Rossmt, questo gtO- 
■ ane r o-n p'-S'tnre r-'sarcsc. Sia 
t .rnato tra noi'' 

m. *. 

L’optfù a Bologna 

l.a -s’.agior.e line» aei Comu- 
r.Bie dt Bologna avrà inizio 1! 
29 ottobre e terminerà n 12 
dicembre Nel corso di essa ver¬ 
ranno lappresentat® le seguen¬ 
ti opere: Boris Godunof di 
Miissorgski. (serata inaugura¬ 


le di ga.rt. imcrpifte IJon- Chri- 
.'■-Ofl». Lucia d: I am iv.cr moor 
di Donizetti. CCnatUna rustica¬ 
na di Mascagni. Carmina Bu- 
rana dt Orfl. Thais cil MA-S6cr.et, 
I quattro Tudcghi di WoK-Fcm- 
rari e L'Oro del Reno di tVag- 
i.cr (in edizione onginaie). I’ 
r»:!o -sarà prtscnte con !a com- 
piignia deirOper» dt Roma la 
queie si c.siblrà in La bella 
addormentata net bosco c 
Sehiaccianoei di Ciajkovàkl. .Sa¬ 
liranno sul podio 1 maestri oq- 
nero De Fabritlis, Leopo;d Ltirt- 

tg. Vr.geln Ques-.a e Nir.o 
Verrhi 

FHmrmnnùca Rommma 

La .s'.agtor.c cos-ceni-stic» 
19.V1-195Ó deif.^ccaderma Filar¬ 
monica. Romana con-sterà di 
xenttcìnque concerti; axrà ini¬ 
zio Il 16 ottoba^e e si chiuderà 
il .1 maggio p. \. Neu'ordine. 
xerranno presentati i seguenti 
solisti e compiessi: Lsaac Steni. 
Gregor Piatigorsky. Thomaner- 
ebor di Lipsia. Todd Duncan. 
Geza .\nda. Nicoletta Ranni, 
Coliegium Musicum Itaiicum. 
Duo Mainardi'Zeccbi. Nino An- 
tonellini. Duo Gorini-Lorenzi 
e coro della Filarmonica diret¬ 
to da Luigi Coltciccbl. Licia 
Rossini Corsi. Soverlno Ganei- 
lonl. Giacomo Gandini. Vitto¬ 
rio Emanuele. Lodovico Coccon, 


Duo Ma;era.=^ 
-i-lra.'.'i.i.i ' 'I n Qtiar^et'.o hi..e- 
tana. Orcbft-'ra da cai-nt-ra di 
BctIk.o dire:-a da Hans xon 
Bf-nrtri t '‘xur.der t’:iir.x;-:x- 
f'ompifT--,-! i-ojtiZe foureud, 
iic-nri.-. bz<.Lod'>'.ico Les- 
.'on.i. Q'i.irti'to Ita'.nro, Con:- 
pie.'.'o Pio r.-.u-sica antiqua di 
nnr.f..f' Girello do Foflord 
( »;,*■. Ro'Cr* Cu-Vatic-'U'. Trio di 
Tiit'-f Oyc'..''stra da rar.-.r-ra 
di S'o<carda dite**8 da Kht: 
Munchiger F prex-L«to anrlne 
un concer'o di musica conte- 
;)or»r,ea iii collaborazione con 
:a SIMC La siagior.e .<'arà in¬ 
tegrata da manifestazioni acca¬ 
demiche nverne che si .«x'olge- 
r.inr.o ; e; Ridotto dei Teatro 
FM'eo 

Il Diapason 

Nel numero 11-12 delia nxl- 
sta ri Diapason, reccntem.enie 
u.sclto, notiario i seguenti ar¬ 
ticoli: Lcgcr, primo pittore-sce¬ 
nografo. di Raffaele De Grada. 
Ttanze popolari tn Lucania, di 
Diego Carplteiia, Nuori esperi¬ 
menti musicali con un nuovo 
strumento, di Marion RossellL 
.\furina c socic'à oggi, di Gior¬ 
gio Gasllnl. Il fascicolo è in¬ 
tegrato da corrispondenze da 
Milano, Colonia. SUtI UnltL 
recensioni di libri, dischi, mu¬ 
siche c da \in notiziario. 


Bealo -l i/iii''ICO I / giiiviiili 
inoscdviti, le ■ dicvoseln' sì>e- 
vKilmeiìli', rc.'tiMio iiicaiifa- 
fi (hivnnti lille niccolle .xii 
Leonardi). Mmhriiinqelo. Boi- 
ticelli. Donatello, o.s.sc ranno 
con amore la riproduzione del¬ 
la .. Madonna eoi bambino » 
di Liicn della Bobina, ammi¬ 
rano le edizioni lii.'f.iinse. le 
rieelie illuni rationi che .sotto, 
lineano il /msto che oecn/iano 
qne.sli giganti nella .•dona del¬ 
la intlnra e dell'architriiiira 
niondifilc .Sono aiirlie esDo.ste 
la magnifica edizione dell'o¬ 
pera del Lippanni del 1913 
SII F. Francia e lineila di M. 
Reiman ..Le senUitre fioren 
fine 

Di molto interesse per i> 


Da 

tliu.si'ppe IlnlTa. iiii.stro 
eiirrispniiUenli* ila .Mn.sea, 
ha fatti» parte (l'un gruppo 
di giornalisti ebe hanno vi¬ 
sitato per primi la Siberia 
do|»o la eonelU'ioiu- della 
guerra. Di qiie.sto .suo inle- 
re.ssanti.ssiiiio itinerario egli 
darà ampio ragguagìio .ti 
nostri lettori in nii,i serie 
di servizi dei quali coi.iiii- 
cerenio domani la pnlihli- 
ea/ione: 

Viaggio in Siberia 


ri'ilatorv .sovietico .sono n-t- 
'■III- le guide dei musei ira- 
halli. Grazie ad e'^'-'c i citta¬ 
dini. gli studenti che .sosinno 
ffre e ore nelle •■a'e. conosco- 
no t tesori che .-.ano raccolti 
111 Palazzo Fitti, negli Uffici, 
nel Bargello, nel Musco Vati¬ 
cano. iiell'Accadeinm di Ve¬ 
nezia. nel Mn.sco di Brera e 
nella Galleria Borghese. Os- 
^eri-ando qne.sfe eo.s” fj è 
rembr.'ilo di compiere un ra- 
pidt) viirggio nilrarer.so (e no- 
■■.tre belle eiffn d’Italia, i chi 
valori artistici e ciilriirali so¬ 
no talvolta più noti all’estero 
che ri (/rait parte df'l nostro 
popolo. 

Qne.sta mostra c stata aVe- 
dita per il piacere d :i citta- 
imi .soi’ietici. m'i non c'è diib- 
hni che mnn’ifcstnzinnt coiw 
(jiie.^rn unii possano essere 
promosse nitro che da chi e 
veramente amico del popolo 
ifnlinno »• ricono.sce i( ralorr 
'!el’(i nostra cultura. Ciò .spie- 
g't anche Finteremo rhf -n 
era creato a Mo- zn dopo le 
notizie di una prossiina tour¬ 
née della Scala e di una Mo- 
.strn di piiturn italiana cmi- 
fempOTanen. La mostra mi? 
Rinasciincntn itaìinnn e un 
altro gesto di amicizia e di 
simixitia verso l'Italia. Colo¬ 
ro che ranno affermando es¬ 
sere nell’VRSS tutto promos¬ 
so c predisposto dal governo 
sovietico traggano le conclu¬ 
sioni: vuol dire che Quel go¬ 
verno c amico deU’Ilalia. 

ORAZIO BARBIERI 


Istituito il museo 
(fella lo tta di lib eraiione 

I. Mil.ivero de,..i Pu:>:»iiCa 
l'truzlo: e .su rirhtC'iB e d inte- 
con \ .W P 1 e 'e nltrc .\sfo- 
fHtziom prirzigiane e ciiirnio r.ei- 
■ft dc-fii.iir.jzio:.c di i.-titulrc r.ei 
locali di Xla Ta.'vso » il Museo 
Storico citi:» Loti» di Liberazio¬ 
ne di Boro» 

.M fine di corredar® delia nc- 
cc.'.-aria cKcumentazione l’tstt- 
tiicr.do Mu.'Co si II,Xnano i pai' 
tigiani, t j>a‘rlo;i. i laniiliari dei 
Caduti e c.'itunquo fo-ise in pos- 
di documenti (stampa clan¬ 
destina e quanto altro relativo 
al periodo della Lotta di Libe- 
rarione di Roma e della Pro- 
xlncta) di xo’.er prendere con¬ 
tatto con la Segreteria provincia¬ 
le deil’.A.N.P.I. (via Zanardclll 
n. 2, teief. 56S03B). 



gli 


Il iinliziotlii Oiiles. rrnuivoca liRiir.» ,»l (■(‘litro dello se.ind.ilu 


tei 1 ìto! io * pie.s'O r.ibit.i- 
z-ionc (l(‘i deputato progressi 
.sta D’.Asiior de la Vigerle e 
pre.S'O il suo ulticio rii diret 
tori' rit^l giornide Libcrafion. 
Inutilf* du.o elio ontraiubì que¬ 
sti .^oprahioghi polìzioschi .si 
.« 1)110 ii'Olt; in un nulla rii 
fatto. 

D'.X.stier t‘:;i 'tato chiamato 
in causa da Baranès. Il con¬ 
fidente di Dide.s aveva lun- 
ganumte chiacchicratiV nei 
lunghi interrogatori di ieri, 
temiiro 'icuro di .cè, sempre 
.( molto di'teso o persino .«or- 
ridcnlo come dicono le fon¬ 
ti ulliciali di informazioni; 
cvidontemonte. egli confida 
molto nol’e alte protezioni clic 

10 hanno sostenuto finora. 
.Mo.strando una do.^c insupe¬ 
rabile di cini.smo. Bor.iiic.^ si 
'lorz.i di levitare la parte del- 
1’ agente comunista », col fi¬ 
rn» evidente di avvalorare le 
.'Ue provocatone •< confes- 
-loril 

E’ sulla falsariga di queste 
indicazioni die finoia proce¬ 
de, aiipaientemente, lo svi¬ 
luppo dell'inchiesta. Dobbia¬ 
mo notate, però, che se le 
indagini della polizia .'Ono 
rivolte unicamente in dile¬ 
zione della sinistra, fornendo 
cosi .'Punti alla .stampa di 
destra, il magi.strato militare 
ha pio-seguiu) oggi le sue in¬ 
dagini verso personalità po¬ 
litiche dei governi che han¬ 
no preceduto quello di Men- 
dcs-Francc. Prima d; lutto, 

11 comandante De ROaseguIer 
ha interrogato .Audi è Hu- 
gue.s quindi ha ricevuto l’e.x 
mini.stro Bairachin e l'alto 
esponente democristiann Pier- 
rc-Hcnr: Teitgen. .\ncho La- 
niel è -tato convocato, ma, 
per ogn:. non s: è ni esentato, 
col p'ctesfo che gli era im- 
pO'- b.if muoxT-rsi. 

C.‘.azioni d. personalità po¬ 
litiche v: 'ar.inno anche nei 
pros'.m: gioì ni. e fra gli al- 
T per mercoledì mattina, 
■sono .'tati convocati anche 
D'.Astier e ;! compagno Du- 
do.'. Notevole, però, che. 
prima di inteiTOgare le per- 
.sonalità della sinistra mes¬ 
se ;n causa da Baranès. il 
magistrato abbia sentito la 
ncce.ssilà di interpellare quel¬ 
le personalità dei passati 
governi sulle quali, da quan¬ 
do Dides venne interrogalo, 
cadde l'ombra del sospetto. 

impossibile, per ora, pre¬ 
cisale a quali iisultati i in¬ 
chiesta sza pervenuta. In at¬ 
tesa degli sviluppi, dob'oiamo 
dire che molto inconsistente 
risulta, per la maggioranza 
dellopinionc pub'olica fian- 
cese, la facciata anticomuni¬ 
sta che ad essa si vuol dare 
Ci limitiamo a riportare al¬ 
cune opinion: di giornali non 
sospetti di simpatie pei la 
Sinistra. 

Il Populaire, organo della 
direzione socialdemocratica 
che sempre si è distinto per 
il suo v'iolento anticomuni¬ 
smo, scrive oggi: x Troppi 
ostacoli sono stati frappiàsti 
alla manifestazione della ve¬ 
rità, troppe insinuazioni sono 
state lanciate dagli avversari 
dell’attuale governo, sin dal- 
rinizio dello scandalo, perchè 
non si sia pijrtati a include¬ 
re l’azione di André Hugues 
neU’insicme della manovra. 
Ma questa ha una portata 
infinitamente più grave: sot¬ 
traendo Baranès alle riccr- 


M.i i‘ Fra lice Smr che 
(luc.'ita -(eia, 6 co^tielto a 
rnccoglioie le uKtuictudm 
più largamente diffuse nella 
pubblica opinione intentando 
cnn.seguentemente. il pioces- 
so alla manovra anticomuni¬ 
sta. 11 giornale, sotto il ti 
t()Io Stupefacenti constata¬ 
zioni , pone dicci dom.andc 
•inalitiche 'Ui fatti die ci 
sembrano il commento e la 
ri.spo3tn miglioro alle insi¬ 
nuazioni d i certa stampa. 
Ne ripioduci.imn alcuno fra 
le più importanti. 

-• Quando il govci no prece¬ 
dente — scrive Fraine Soir 
— è infoi malo du- dello 
K fughe » si producono al Co¬ 
mitato delia difO'U nazionale, 
affida l'inchie.'ta alle inani 
del commi'-!.ii io DidC' — 
che pure è 'tato nominato 
alla direziono del pO'to di po¬ 
lizia del porto di Gemievi- 
lici' —- anziché dirige:.'; ai 
I Servizi dcll.i d:fe.-:’a de! ter¬ 
ritorio». 11 dos.sler concer¬ 
nente lo prime fughe 
scompaie dinante la trasmis¬ 
sione dei potei i .il mini'tero 
deil lntcrno. In questo modo, 
.sotto il niMX’ii govc! no, s'im- 
pedi.scc onlimiaro riii- 
chiesta uffici-ale. Per d: phi. 
i servizi di poiizn con 1 qua¬ 
li e a-: li Ugo l.-'.ioc :n lap- 
poiti non si stupiscono affat¬ 
to che un uomo come Ba¬ 
ranès, c’ne non occupa nes¬ 
sun posto importante nell’ap¬ 
paiato 'del Part:t«> comunista, 
porti loio il icsoeonto delle 
delibeiazioni più segiele dcl- 
l’Uffido politico. 


Un'altra costatazione « stu¬ 
pefacente >: alcuni uomini 
politici violentemente antico¬ 
munisti, quando il commis¬ 
sario Dides è sospeso e men¬ 
ile dei fatti estremamente 
conturbanti sono rivelati sul- 
’attivita di Baranès, pren¬ 
dono la difesa di quest’ulti¬ 
mo muovendo all’ attacco 

contro il ministero dell’In- 
terno e la DST. Pur essendo 
dimostrato che, sin dal 18 
.'Cttembre, Baranès deteneva 
dei documenti — ricopiati di 
'Ila mano — interessanti la 
dite-'a nazionale, nessuna im¬ 
putazione viene pronunciata 
contio di lui, cosa che 
pei mette di spai ire. 

. E che dire del fatto che 
un ' confidente poliziesco » 

sospetto per lo meno di dop¬ 
pio gioco, venga trasportato 
albeigato da un deputato 
anticomunista? Due ore pri¬ 
ma die la giustizia militare 
venga avvertita che egli si 
nasconde pre.sso Nevers, Ba¬ 
rane.' scompare subitamente, 
tiova asilo in un castello 
prima di essere arrestato in 
un mona.xtero. Tutto ciò — 
conclude France Soir — sem¬ 
bra balzar fuori da un ro¬ 
manzo di avventure e di 
.spionaggio, eppure risponde 
dia più rigorosa verità 

Ma a tutte queste conside¬ 
razioni si può aggiungere un 
altro particolare: in realtà 
Baiani'.s. dopo il primo inter¬ 
rogatorio e dopo la perquisi¬ 
zione domiciliare che permi¬ 
se al DST di trovare il ver¬ 
bale dell’ultima riunione del 
comitato di difesa, non ven¬ 
ne incolpato solo perchè in¬ 
dicò come fonte delle .sue in¬ 
formazioni li settimanale co¬ 
munista La Terre. Un so- 
praluogo venne effettuato, 
quel giorno stesso, negli uf¬ 
fici del giornale. La polizia 
non esitò a violare l’immu- 
mtà parlamentare del tom- 
pagno Waldeck-Rcchet, per¬ 
quisendone Tufficio. 

Come SI ricorderà non ven¬ 
ne trovato nulla di compro¬ 
mettente. cosi come oggi in 
modo negativo si è concluso 
il 'opialuogo presso D'Astier. 
Come mai, allora, si può con¬ 
tinuar a prestare fede alle 
professioni di comuniSmo al 
cento pei" cento • tii Bar.inè.s? 

Reagendo alla manovra, 
VUnmunitc di stamane ha 
sottolineato la natura della 
provocazione: , Baranès •— 
scrive l’organo del PCF — 
che era stato introdotto in 
seno ad una cellula dei Par¬ 
tito comunista era — per 
ammissione stessa dei suoi 
capi — un agente della poli¬ 
zia, pagato da essa per con¬ 
durvi un’attività di provo¬ 
cazione. Questo losco perso¬ 
naggio era, come per caso, 
legato con r Pace e Libertà ». 
l’organizzazione fascista di 
Jean Paul David. £’ un ami¬ 
co di quest'ultimo, il deputa¬ 
to I adicale André Hugues. 
" cedlsta arrabbiato e auto¬ 
re di una propo'ta di legge 
tendente ail’interdizione del 
Partit'X comunista, che nasco¬ 
se Baranès nella sua casa, 
sottracnd'olo per qualche 
giorno alle ricerche della 
giustizia. Baranès gli aveva 
chie.'to di farlo prendere in 
c.iric’) dai -ervizi segreti ame¬ 
ricani... Interrogato ieri, con- 
tinuav’a ia .«iia opera di pro- 
xoc.itnic patentato. Si com¬ 
prende che egli si sia dichia¬ 
rato I assai tranquillo » di 
fronte ni giudici. Non ritiene 
certo di rischia:* gran cosa 
con'innando :1 suo lavoro d; 
po’uvciotto anticomunista ». 

MICHELE R.AOO 


... 

Emigrazione peri medici 


i'ji.o siali: v q..zi:: 
gtoriu : Uzari dcU’ì IH .4$- 
setnhlcjt ri: e d : c j n.cn.vz'. '. 

P. intoppo uh: .4 -'.1 i»:y/ta r 

mondi th solUKlo d: n.nnc, 
d: jjllo ìCr.'j csch-i: Jt t.-u 
: rjpprc.-cnunl: l > il 

mondo ìocuhils, al co'np'.zlo 
Coiì, pfobhmi d: o'f’.tnizzz- 

yz'jnc ìJi:iUt:j eh: a,r,’ab-.TO 
azul'ì grMidiiiimo l’ilztLssC 
q.ulorj foiscro .-.'.i:; .iibj:::.:: 
cm: I ./-'/rgj'i d': q.,c: , 

; ri. uh ztzr ebbero portilo li 
pneiou operici:/! di p'o-.":- 
■Ic IrjiJoti'u.'zi’:. .l'ip'i 

dcL’organi e z.iZior.e r. ./-la — 

5; ciJunìcono nelle Ti-.il.ieio'i:: 
lTjdtzÌGn.tl:, nel .ico.'o liccoi 
delle conirjddiei'in: diiu o”- 
ganizzeiztor.c medu.: del m aido 
e.ipiuhiiìc'). 

I lìmiti d.! Cg'ip^c,.’.. ’ì.i 

.ih’: pjrlt. Sai'! upp^n: a-jj; 
eziJenii fin eli! .;;>’foro di 
aperinu de! s.nztore Tc<ii;ori. 

Q. ie>to a. .ocaio, .4.’;o Com- 
mitizt'io alla sjnhJ, eh. non 
manca mai di sfoggiare la sua 
retorica e la sua incompetenza 
medica in tutti i congressi 
scientitici, ha espresso un suo 
originale punto di zisia su 
quella che doz rehhe essere la 
risoluzione dei grossi problemi 
di fronte ai qual: >; troiano 
attualmente i medici italian 

I a risoluzione c quella classica 
dei paesi tnirsh.il!iizat'. — che 
però ancora non ci' era stata 
proposta nel campo medico — 
e eontitie nientemeno che nel¬ 
l’emigrazione dei medici dai 


f.i.-: con pTZr.iv.'.a 
come l'Italia 
mina di 


' p-eiora », 
a quelli con pe¬ 


sami art, 

'ìtcondo il senatore Tessitori 
: d.t’.i statistici confermerebbe¬ 
ro q.'zstz nostra » pletora » dt 
r.-.d..i: Jz f-i; ri-ulta che in 
l'.ihi iitstono izj medici ogn: 
icz.zzo abttant:, z-ale a dire vi 
è un nzimero di medici che sa¬ 
rei'"’e appena sufficienze al 
ìa/i’irog'.o se azcrSiina -una or- 
.Zai-i-ea.-ionz uvitaria moder¬ 
na, che as'icurasse ìl minimo 
.is/i-ttne.: a ta;r; tr-a:; 


.'ì.'.l.z vostra popolazione. .ìf.i 
:I rappresentante ufficiale del 
nostro gozemo non pensa mi- 
nimzmente alle .aste region: 
prize di qualunque attrezzatu¬ 
ra ospedahera, di laboratori e 
specialistica àc.ina di queste 
nome. 

Trecento-n:.’.: medie: r.el- 

ri'RS^ — Tfo ogni tzc.zzz 
abitanti — zengcno in quei 
paese considerati ancora poch: 
di fronte alle esigenze sanitarie 
della p.zpolaeione sorieàca. 
Perciò in URSS si aprono 
sempre n.ioze facoltà mediche 
per aumentare il numero dei 
s.in::ari. Ecco una soluzione 
dei problemi sanitari radical¬ 
mente diversa da quella ebe i! 
senatore Tessitori ha prospet¬ 
tato. e sulla quale assai inte¬ 
ressante sarebbe stato il dibat¬ 
tito, questa assemblea fosse 
stata mondiale di fatto oltre¬ 
ché di nome. 

F. r. 




pag. 4 — Martedì 5 ottobre 1954 


« L’UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <lì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


CONSEGUENZE DRAMMATICHE DELLA POLITICA D.C. ALL’ISTITUTO CASE POPOLARI 


I1.C.P. vuol fui distruggere le baroccheln 

di chi bosso ano soo porto per overe coso! 


Venti famiglie che avevano costruito casette su terreno deiristituto al borgo S. Lazzaro dovranno campa- 
rire in Tribunale fra poche settimane - Come il marchese Cerini - Oltre 30.000 richieste di alloggio 


I fnTli ci .'ìoc'corrono, Domc- 
zìii-a b’corsa obhiamo vichinniato 
j’attenzione dt*l lettore su uno 
de"li strumenti «ttraverso i 
ciiioli si esprime la politic-o del¬ 
la presidenza Bapnera uiristi- 
tiito case popolari. Abbmmo 
detto deH’tsi.stcnza di un con- 
tr.atto di Qflitto die si rinnova 
:no.se por nie.so della iiertida 
utilizzazione di e.s.'-'o veiso cpie- 
.Jjli inciuilinin «he lianno la so¬ 
la colpa di difendere legitti¬ 
mamente i propri intpres.si e 
di profcsfZire idee politiche di- 
Aorse da quelle del presidente 
cieiri.sfituto case popolari. 

Avanzavamo l’ipote.si, para- 
do.s.=^lc ma .-ìignififativa, della 
po.ssibilità che tutte le oltre 30 
mila famis<l:e che occupano al¬ 
loggi deiriCP fossero, nel giro 
di un .solo ine.se, .sottopo.ste a 
procedimento di .sfratto, per¬ 
chè il giudizio sullo base del 
c|iiule una famiglia può e.ssere 
gettata sul la.strico viene 
«.'.spre.s.so dal presidente ed è 
ritenuto .< in.sinducabile >-. 

Conclucievamo denunciando 
la gravità e lassurdità di que¬ 
sta sitiiozionc e sottolineava- 
mo, nello stesso tempo, la ne* 
ces-sità che preci.se dùsposizio- 
ni di legge impedis.sero a qual¬ 
siasi presidente dell’ICP di po¬ 
ter disporre della vita (perchè 
lo .< casa è la vita >., come eO' 
immemente e retoricamente ci 
fi esprime, non è vero, bige 
gnere Bagnei-aV) di 30 mila fa¬ 
miglie in condizioni di par¬ 
ticolare ncce.ssità. 

Rimane il fatto, pelò; rima¬ 
no la catena incredibile di so- 
pru.si autentici con.suinati in 
ciuesti anni ver.so decine di fa¬ 
miglie dell’Istituto. Perchè uno 
cosa è l’esi.stenza di un con¬ 
tratto incivile, altra è l’utiliz- 
razionc che .se ne fa jier lini 
«iettati da spirito gretto, da fa- 
zio.dtà politica, diremmo an¬ 
che dallo mancanza di ele¬ 
mentare senso di umanità. 

Provammo c documentammo 
le no.stre afTerinazioni. E nc.s- 
funa smentita è venuta, nessu¬ 
na precisazione, nemmeno per 
uno dei casi da noi denunciati, 
ci c .stata inviata. Vuol dire 
che .'■•ionio nel vero. 

E i fatti, dicevamo, ci soc- 
lorrono oncoro. 

Circa venti famiglie dovran¬ 
no prcscjitarsi, entro il pro.'s.si- 
ino mese di novembre, davanti 
111 Tribunale civile, per una 
azione giudiziarir. promo.s.-s-a 
dal Presidente dcH’I-’titulo ca- 
.ce popolali. Non .si tratta, in 
questo caso, di inquilini ■ dcl- 
riCP. di famiglie che hanno 
un regolare contintto dj affitto 
con l’Istituto «li via Tordinono. 
E’ accaduto, invece, tre o quat¬ 
tro anni fa, che un gruppo di 
cittadini (inonovoli e murato¬ 
ri. per la gran parte) privi di 
alloggio e in cerca di uno c*i 
sa, hanno costruito un certo 
numero di baracche in iniira- 
lura, prive di rifiniture, primi¬ 
tive. senza conforti, .su un ter¬ 
reno di proprietà deH'Istituto 
case popolari, alla borgata San 
Lazzaro, nei pre.-.-i della Cir 
conTollazionc Clodia al Trion¬ 
fale. .‘Menni mesi fa. le fami¬ 
glio ricevettero difliria dal- 
l’ICP di lasciare libero il ter¬ 
reno. con conseguente demoli¬ 
zione delle casette e distru¬ 
zione di ogni cOiH creata. In 
tutte le abitazioni cadde lo 
.sgomento, e al dramma di vi¬ 
vere in condizioni uicivili, si 
aggiunse la prospettiva tragica 
di rimanere .senza neppure un 
tetto quaUia.si. 

La presidenza rieH’ICP (lut¬ 
ti gli atti, anche quelli di com¬ 
parizione davanti al Tribunale, 
.-.-ono firmati daUmg. Bagne- 
:ai continuò j .suoi pas.si, senza 
;nollare, e motivò l’ezionc di 
.'■gom’oero con ragioni assoluta¬ 
mente estranee alia competen- 
7-3 deiri.stituto; ie cosette do¬ 
vevano c.'^.sore distrutte perchè 
al posto del terreno deve .‘sor¬ 
gere una strada di piano rego¬ 
latore che congiunga i] borgo 
San Lazzaro alla via 'Trionfa¬ 
le. Punto e ìxij'a. 

Non pos.s.amci .sapere, allo 
.-’ato dei fa'ti, «jualc sbocco 
Tovcrà la doloro.-a que.stione. 
I fatti -so.mmari che abbiamo 
e.Tios'.o forniscono sub.to. pe¬ 
lò. materia crudo di preoccu¬ 
pata rifles.sione. 

.Anche in qiie.st.o caso, si di¬ 
rà che il pre.sidente dell’ICP 


.stioni diverse (esistenza e uti- per fan» alcuni nomi. Uno <ii 


lizzaziono faziosa dei contratti 
mcn.sili; .sfnitti ordinati da iin 
terreno di proprietà deiristitu- 
toi è artilieioso c forzato. 

Ncs.siin dubbio che si tratti 
di (pie.stioni del tutto diverse. 
M(i come è comune lo spirito 
che le detta! Quale .straordina¬ 
ria i<Ientità di conseguenze in 
Innesti duo difTerenti atti del- 
l’Istituto case popolari! Là una 
famiglia viene gettata .sul la¬ 
strico per resci.ssioiiG ingiu.sti- 
fìcnto del contratto. Qui le fa¬ 
miglie tlniscono in mezzo al¬ 
la .strada, fuori perfino di nn 
tcrribiltì abituro, perchè — di¬ 
ce il pre.sidente delTIstituto — 
il terreno è mio c perche il 
Comune deve costruirci la 
.strada. 

Ma c’è un'altra analogia da 
tenere a monte. Il marche.se 
Gerini, .‘jonatore democri.stiann 
o .speculatore dolTcdilizia, ri¬ 
cordò un bel giorno di avere 
ereditato un torrcno dai Tor- 
Ionia nei pressi eli Fiumicino, 
dove nel succedersi degli anni 
centinaia «li famiglie avevano 
co.siruito i«i loro povera co.sa. 
Il marchese Gerini agì nello 
.stc.sso modo del pi'esidente dcl- 
riCP. Di.s.se che il terrcjio era 
suo c che le famiglie se ue do¬ 
vevano andare. Non pensò atl 
oltro, non si preoccupò dì al¬ 
tro. Gerini è un. potente etl 
è suo costume non dare ascol¬ 
to agli importuni e a qualche 
ceutinaio di famiglie che ri¬ 
mangono senza casa. 

Bagnem, .si dirà, è il presi¬ 
dente delTICP, mentre. Io .spe¬ 
culatore dell’edilizia è un'altra 
cosa, anche .se Bagnerà e Ge¬ 
rini .sono legati da una comu¬ 
ne identità di concetti politici 
democristiani. Sia pure. Ma la 
gravità del fatto, di que.sto c 
«li altri, è proprio in ciò: che 
al fondo della jiolitico adottata 
dalla prc.sidenza dcU’I-stitulo 
case popolari sem’ora d<imina- 
rc più Io spirilo <Ii un potente 
deH’edilizia, che di un uomo 
il qu<ile dovrebbe ben compren¬ 
dere il senso profondo del suo 
incarico, jl mondo <li indigen¬ 
za o di bi.sogno clic, pure, lo 
circonda. 

Si è clùe.sto. il pre.sidente 
cieiriCP. elii .sono «|ucgll uo¬ 
mini, quelle donne, quei bam¬ 
bini clic dovrebbero finire in 
mezzo alla .strada’.’ Eppure, do- 
iTobbc .sapi'ilo. Sono operai, i 
capofamiglia, quasi tutti; mu¬ 
ratori. manovali, gente di .scar- 
ai guadagni. Taluni -sono inva¬ 
lidi c mutilati di guerra; altri 
Inni fiitto la guerra. Tutti han¬ 
no moglie c figli: Frapccaco Di 
Lorenzo, .'Mfonso Casuccio, .An¬ 
gelo C<i.suceio, Calogero Caauc- 
. io, Nicola Polern, .Armando 
Gneo. Giuseppe Appolloni, F«'r- 
iiatulo l.<inzani, Antonio Gab¬ 
biani. Filippo Santarelli, solo 


essi, un reduce, .Nicolo Polena 
ha undici tigli (già li .s«‘ntiamo 
gridari», gh ipocriti: oh. ma 
lierché si mettono al motuio 
tanti tigli':’!. 

Ma ancora una <'o-,i «levn'iii 
f*ipei « li in<‘ .i'iente dell IC’P 
e tutti «‘Oloro i «piali .-ono pron¬ 
ti a .‘■'■..fonere «’lie «l'n lla gen¬ 
te abita nello barateile jieiché 

10 \ noie e per<'lió alito i.iiog- 
gio non .s;qirel)be :.ppi ozz.'ij <» ... 
No, ing. Bagnerà; lutti coloro 
che abiiiamo nominalo hanno 

11 «ie.^iderio più vivo d 1111:1 li.-l- 
la en.-a, arin.^a, confoi tevolt-, lu- 
niiniva. E' gente «‘he non può 
ricorrere al mereat.) liheio: «• 
«•o-'U intuibile. M;i proprio pei 
questo, (limai ('a tempo. «■ in 
qualelie «’a () re«‘ent«'ment«‘. tot 
ti hanno «'liiesto una casa che 
])(■! metta alle Imo famiglie an¬ 
ello di .^famai.-'i. L li inno . ine- 
sta al Comune. l’Iianno cliii- 't i 
all'lNA-Ca.-a « «lualcuno. ing 
B.'.giu'ia, l’ha cliie^ta anetie al- 
l’i.dilnto p(»j' h» «‘a.-e- popolari! 

Ecco, «luiuiue. «die il «liroor o. 
.sul quale avieino iiure occa- 


,i''ic ,11 tornale, comincia a 
fei.'i i):ù i-liiaio. .M.i una co.sa 
\a ditta ancora Una «-ifia che 
la pr«‘.-id'enzii di'll'IC.’P as.'aii 
l)en «MMO'ce: olti*.' 30 mila fa- 
miiilie hanno da anni pre. enta- 


to .di i. Iituto ca'«- ]mp,i 


do¬ 


ni inda pei ovile mi «dloggio. 
'I''e-.t.imila. K a 31100(1 coi ri- 
«■piii'ie ! lumu io .aelie famigl'o 
i he oeeup.mo oggi le abitazio¬ 
ni .imi I -*11111 > C.a-c l’ ipfilari: 
ii'i l'.i l'he f 1 i)en.-.i:e 

Itr.NATO VKNniTTI 

Chicìto un incontro 
al prefetto sut collocamento 

Il t • lid.ieiil. I <:<■ Il I (llll ilii ili- 

i.it-1 una tifi 1.1 .il pieietto 

eliH.lrndo 'III ine Olilo in jne- 
n'iui.i iKi oi-.( iiteie l,i gitile 
o li I t II0,1 (li 1 Colli.( no enti I 

t .1 t et 11 1 II 0(1 ni<lii(‘a li j. 1(11 

.-.(•mito .el alili dtie iniitl «11! 
(inali/,;.) leni.K ii’.olti al prclct- 
lo e iiio.mii t-ioii ad <i;;‘gi r.(»n/a 

1 lS]IO-,t.i 


Otto ore con le ossa rotte 
el fondo di una scarpata 


Un vecchio vi c precipitato a tarda sera e vi 
è rimasto sino alle 7 in tremende condizioni 


Una paurosa disavventura è 
occorsa la notte .'.cor.-a al .si¬ 
gnor Umberto Coco, di .sessan- 
tacinque anni, residetilc a Za- 
garolo. 

II povero vecchio, frovando.si 
a passare alle ore 23 dell’altro 
ieri In contrada Predieolle, «la¬ 
to il buio fitto Ija me.s.so un 
pied«* in fallo ed è precipitato 
in fondo ad una .scarpata, fe- 
rendo.si gravement»* in vario 
parti del corpo. 

Lo .sventuialo ha perduto i 
sensi «"d è rinvenuto -.oltanlo 


Altre tre sezioni 
al cento per cento! 

Le sezioni Cassia, 
Portuense e Latino- 
Metronio hanno rag¬ 
giunto e superato il 
100"/» nella sotloscri- 
zione per l’Unità. 

Viva i compagni e i 
cittadini di Cassia, di 
Portuense e di Latino. 
Metronio! 


molto tempo dopo, quando, da¬ 
ta l’ora inoltrata, più ne.imno 
trovava a pa.ssare nel pressi. 
E’ accaduto co.si che il povero 
Coco. contu.*o e sanguinante, ha 
trascorso l’intera nottata al 
fretldo e airumldità, privo di 
qualsiasi soccorso. Soltanto ieri 
mattina, ver.so le sette, l suoi 
fievoli lamenti .-ono .siati uditi 
(la una suora, che. chiamato 
aiuto, ha pravve«Iuto a far tra¬ 
sportare il povero vecchio al 
Policlinico. 

Umberto Coco. che ha ripor¬ 
talo fratture varie e contu.sioni 
di giavisslma entità, è stato 
giudicato guaribile in .settanta 
giorni .‘(alvo complicazioni. Lo 
.'Ile conriiziom .-Hino aggravate 
p(»r rindebolimenlo con.-’cguen- 
le alla perdila di sangue e allo 
-Strapazzo della notte trascor.'a 
all'add taccio. 

Assemb'ea straordinaria 
deirAss otiaiione Stampa 

.Sé ih litiieniii H lutrl l glniiui- 
li'tl che domani. mercoleUi 0 ot- 
t(shii* fiiif ore *20 In prima e alle 
ore "JI in .secoiulii comorazione 
r>l feria a Pnln/zo Nfarlgnoil la 
annunciata .Vs.sembiea strtorcll- 
narl» del Soci deir.A.voclazIone 
della Stampa Romana 


L’IvSECUZIONI’: DKLI.O SFRATTO AVVFHRA’ IL 16 OTTOBRE 

Una cantante lirica gettata sul lastrico 
nei gi orni dei suo centesimo compl eanno 

Un passato di laillaati sacc<‘ssl — l^a laaga storia di raasa vinte e perdate — Il pa- 
droin‘ di rasa ha ricorso tdhi fra za pahhlira — E /« rasa di riposo per gli artisti ? 


Il li «illolnt». dopo domani, 
Manannina Galas.'i, una vci- 
chiui! che tanli e tanti lu.slii 
or .sono fu uii.i bella c .ipplau- 
dita cantante Iiiit.i. compiià 
cent’anni. 11 Ili ottobit», lia poco 
più di una .settimana, la fo*/.. 
pubblica interverrà per .“fiai¬ 
tarla d.iirabitaziouo in via C’a- 
stt'llìdardo .i.r in cui abita da 
decine «Tanni. 

Non è clu* uno ^f^atlo. uno 
dei tanli... Ma quanto «loloio.-o, 
in que.sto pai licolaro casn! Uii i 
centenaria, ttna donnina ndotia 
piccola «luanto una Jumba dclU; 
•(ctiolc elementari, (O.-Iretla 
dalla parali.si a tra.scorteie tut¬ 
to il .‘■uo tempo in letto, viva 
.'Oltanlo per la .sua monte an¬ 
cora lucida «» jier la .'ua voce 
ancora miracolctsainonte dolco e 
fre.sca, v«'rià gettala .sul lastri¬ 
co insieme a Nisia Moiolli, al¬ 
la dor'ina fodoli.s.'iina die le è 
stata accanto in tutti i Iiuiglti 
anni della vecchiaia. 

Uovo andià Marianmn.i (la- 
las.'i*' Per Tappartainento di 
via C.i.'lelfidardo p.agava sol- 


t.iiito '(emula lite di allìtto, un 
litio liliHcato; con «luella .-om- 
m.i die iiiovmo potrà trovare? 
Non lia !>.ircnti pio'siini; i suoi 
l*<ii.'niiiiti, tutt’altio die ricchi, 
1 «lu ili pine Taiutano come pos- 
.'iiiiii, (on una picola somma 
meli-do. non pns.'ono o.-pitar- 
1.1 :idl.i lini) casa .-ovi.'icrarica. 

l.a «ausa olibc inizio, infat¬ 
ti. ndl’oimai lontano 1952; il 
Pi opi idai IO dfll’appartamento 
di CUI l;t Galas.'i era locataria, 
dolt. Gni.'oppc Mastrovili, dopo 
aver venduto un villino nel 
quale piocedententeuto'abitava, 
ulVennò di fj ovar.st in « «tato 
di ur.gonle e improrogabile ne- 
ce-'ità • e iniziò azione giudi 
z.iaria per liavcrc Tapparta 
mento di via Cajtolfidatdo. In 
un pi imo tempo, la Pretura li- 
tenm* non vaiitla l.i richiesta 
(Il sfiatio, ina poi, con senten¬ 
za del 2(1 maggio l!).’i2, il Tri- 
lumaio, pie.s.'O il quale il dolt 
Ma.'troviti ora ritor.'o, condan¬ 
nò Maràmnina Gaia.ssi a lascia¬ 
le l appai lamento c a pagare 
le 'pe.'-o di giuclizio, liqiiidnbiii 


QUANDO UN MALVIVENTE VIENE ABBANDONATO DALLA FORTUNA 


Il commis^iirio sì smW sul lello 
e rinlrowablld iafsarìo è «irreslaio 


Ei’ii nascosto in nii doppio fondo, tra fa rete e i sostog 


ni 


Dopo mesi di ricerche, la 
questura è riuscita a mettere 
lo mani su di un inofferra- 
bile individuo, il cinquanten¬ 
ne Ugo Urbani, ricercato per 
contraffazione di biglietti di 
banca e associazione a delin¬ 
quere. Da vario tempo, la 
polizia cono.sceva il suo indi¬ 
rizzo, ma quando, dopo setti¬ 
mane di pedinamenti, rag¬ 
giunta la certezza che egli si 
trovava in casa, aveva effet¬ 
tuato una irruzione ncH’ap- 
porlamento, il falsario era 
scomparso, come se si fosse 
volatilizzato. 

Eppure, rUibani continua¬ 
va la sua attività a Roma, co¬ 
me si poteva stabilire da va¬ 
rie circostanze c come veniva 
confermato qualche mese fa. 
quando lo polizia sorprese 
nello scantinato di un elegan¬ 
te -‘(tabile al quartiere Flami¬ 
nio una complessa fabbrica 
jdi biglietti di banca, che re¬ 
agisce aver.iio dalla sua le nar- cavano il marchio inconfon- 
mc di logge. E .t; o.ss<rverà, jdibile delTabile fal.sario. An- 
jr.cora. che associare duo que-lche in qiiclToccasione però. 


PAUROSO IRCIOE NTE IR ON BA IITIBE EDILE 

Cade nello trombo delle scale 

montando [e porte dell'ascensore 


Un operaio, :! quaiantcnnc 
Angelo Galvani, abitante nei.a 
palazzina 68 dell’IN.A Case ii 
via Tuscolana, c precipitato ;ei ; 
nella tromba delle scale liel 
palazzo in costruzione in cui 
prestava la sua opera d; fale¬ 
gname. 

Il poveretto, abbattuto.-! .il 
suolo dopo un volo di sei me- 
t.-i, ha riportato fratture gia- 
vtfsime agli arti inferiori, ed 
è dCATjto essere ricoverato al 
Policlinico, dove i sanitari Io 
hanno giudicato guaribile in 60 
giorni salvo complicazioni. 

Il pauroso incidente è acca¬ 
duto alle ore 15,15. nel cant.cie 
della ditta Ubaldo Salvati, in 
via Giovan Battista De Rossi. 
Il povero falegname «ra inten¬ 
to a sistemare le porte dello 
ascensore, quando, per motivi 


imprecu-ati, ha peiduto Toqui- 
l.biio ed è caduto nel vu«Dto. 
C‘jn un terribile grido. 

Nozze 

len iiraitina m Caii.pitloziio 
f. compagno Fdoardo D'Onotrio 
ha unito in ir.atrimonto li compa¬ 
gno Dlpaoiantonlo Luigi, stgrc- 
lano aei’.a Camere del Lavoro di 
Teramo con la signorine Cai*za- 
nese Marte Vincenza. 

.^ell sposi gli auguri dell Vntià. 
« • * 

Si unlrenno oggi m niatnmo- 
nlo 11 collega Franco Clavatta 
e le signorina .^nne Baldanl. fi¬ 
glia del CAv Baldanl pre-identc 
della lega regionale di calcio. .M- 
la coppia felice gli auguri dei 
nostro giornale 


mentre .gli altri componenti 
della banda venivano arre¬ 
stati, Ugo Urbani nn.'tì a 
fu.ggire. 

Fu denunciato in «iiieiroc- 
casione c da alloia il com¬ 
missario Migliorini, che ave¬ 
va effettuato ropcrazionc de! 
Flaminio, si dette apna.'sion.i- 
tamente a ricercarlo. Il com¬ 
missario era soprattutto a.— 
sillato dal mi.sirro deliabita- 
zione deirUrbani, Se, intatti, 
egli era stato vi.sto entrate in 
casa e non era poi stato visto 
uscirne, dove mai poteva na- 
condersi? 

Con somma pazienza, il 
commissario ha deciso di non 
mollate la traccia e di con¬ 
tinuare a far sorvegliale la 
casa. Ieri, Ugo Urbani c sta¬ 
to visto entrale nello stabile 
n. 02 di via delle Ciliegie, 
dove ha il suo appartamento. 
Gli agenti hanno circondale 
il palazzi! c poi alcuni di c.-si 
hanno fatto irruzione nclTap- 
partamento. Ugo Urbani, in¬ 
dubbiamente. data la fulmi¬ 
neità deH'azione non poteva 
essersi allontanato. Eppure, 
anctira una volta rincrcdibile 
realtà balzava agli occhi de¬ 
gli investigatori: il falsai io 
era sparito! 

La c.asa portava le tracce 
freschissime del passaggio del 
suo proprietario: le lenzuola 
dei Ietto, addirittura, erano 
.incora calde! La casa è stata 
perquisita angolo per aagolo, 
fin nei ca,ssetti in cui aop.!- 
riva chiaramente impussibi e 
che un uomo si nascondesse. 
Niente! Che fare! Il commis¬ 
sario Migliorini, esausto, si è 
lasciato cadere sul lctlo e al¬ 
lora è accaduto quello che 
ormai non si poteva più spe¬ 
rare. Un .gemito si è fatto udi¬ 
re, semisoffocato dalle coper¬ 
te. Il poliziotto è saltato in 
piedi di • scatto, impugnando 
la rivoltella, intimando allo 
Urbani di us<irc fuori; lenta¬ 
mente, la rete del letto si è 
sollevata e da sotto a questa, 
come da una .scatola a sor¬ 
presa. c u.scito il ricercato, 
pronunciando parole ii riferi¬ 
bili. ' 

Ugo Urbani, da bravo fal- 


.•(ario, era riu.-ccito a contraf¬ 
fare persino un letto; aveva 
costruito un invisibile doppio 
fondo, celato tra la rete e le 
.sbarre di sostegno del letto. 
E’ .stato tradito da queirim¬ 
ponderabile che giunge spesso 
;i rompere le uova nel panie¬ 
re al genere umano. 


Dieci giorni di interruzione 
al km. 18 deila Tuscolana 

I unici.» >ta;nj>a «lcir.:\mnil- 
l'i^tniZ!*»:'.^ l’rovinciBie comujii- 
r.» «b»». h jvutirt» dal giorno 8 p.v.. 
\cijA interrotto 11 traffico sulla 
Ila ru-colar.a, al kgl. 18. 

II « 111 loto di tran.'ito. cne con- 

■•-«nttr.ì una più rapida esecu¬ 
zione «lei lavori in cor.V». avrà 
la durata di ziorni 10. 


m 100 mila Ine. Su come la po- 
veia vecchia non possedeva ta¬ 
le .somma e non era in grado 
di piocuraisela, le furoiu» pi¬ 
gnorati c venduti alTa.'ta i più 
ptezio.si tra i vecchi mobili del¬ 
ia sua ca.s.'i. 

Con tenacia, peto, Marianni- 
na Gala.'.'! continuo a lolt.ire 
in dife.sa del tetto che da tanti 
anni considerava suo: presentò 
ricorso in Ca.-tsazionc e «ittenne» 
la sospensione del provvedi¬ 
mento. Fu il suo ultimo suc¬ 
cesso, Però; la Suprema Corte, 
infatti. ' re.ipitwe u ricor.so. 

Ora non c’^ pliù nulla da.fare. 
I! dolt. MastrOviti ha chiesto 
la forza pubblica per clfettuare 
lo .sfratto c’ Il IH ottobre, senza 
alcun dubbio. Marianninn Ga- 
la.s.'i sarà tra.-)Portata a l>rai*cia 
.sulla .strada, irusieme alle in¬ 
giallite fotografie che testimo¬ 
niano dot suoi succe.ssi, .ai ri 
tagli di giornali che pailano 
entu.sia.sticamente di lei. ai .suoi 
ricordi: «la quello del suo de¬ 
butto. nella « Marta ». a quello 
del suo .amore per un nobile 
ufTicialc di cavalleria. ch«* non 
potè spo.s.arla, perchè ella non 
aveva la «Iole pre-scnttn dal re¬ 
golamento niilitnre. a quello, 
sempre vivo, del suo inrontro 
con Oiu.seppe Garibaldi. 

La «;t.sa per gli artisti lirici 

SEGNALAZIONI 


Acqua in v. Tigrè 
e in y. Savorniani 


Conlimiano a pervenirci le J 
' segnalazioni di cittadini che ‘ 
si lamentano perché, anche in J 
^ zone fornite della normale •, 
. rete idrica, l'acqua è erogata ) 


in misura insuiTìciente. Un in- i 
quiiino dello stabile di via J 
Tigre 50 ci fa presente che i 
v nel suo appartamento 1 ru- J 
binelti sono secchi da due i 
I mesi. L’INAIL ne attribuisce « 
■ la respon.sabilità all'Acqua ^ 
Marcia, questa nega di poter i 
far qualcosa perche la pres- ; 
sione delTarqua é bassa e 
• non arriva ai piani superiori ' 
, di via Tigre. Il fallo è che ‘ 
1 anche gli inquilini dei primi 
’ piani delle» stabile sono al- J 
Tasciulto. I cassoni sono scc- , 
y chi c pieni di melma. Dato ^ 
/ che anche questi cittadini pa. ; 
gano le lasse, il Comune non 
sente il dovere di interveni- « 
re? La stessa domanda si po- ! 
ne per gli abitanti di via Sa- » 
vomiani i!>. che sì trovano in y 
i una posizione quasi analoga a 
J quelli di via Tigre. J 

> 


Piccola ccottaca 


IL GIORNO 

— Oc?i marir«]i 5 ottobre. San 
Placidio «278-87). Il sole si leva 
alle 6.27 o Iramcyùa alle 17,56. 

Bolletiino demografico. Nati: 
maschi 57, femmine ■13, Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matrimo¬ 
ni trasentii 27. 

- Itolleitino meteorologico: mas¬ 
sima 2-1.6; minima 12.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: • I piccoli di Poorec- 
ra » allTtalia. 

— Cinema: « Nata ieri s al Prin¬ 
cipe: • Eternamente femmina ■» 

.iir.Ambaseiaton; « Il sole regli 
occhi ' all'.-XquiIa; « Operazione 
Apfelkeni » all'Esperia: < Narciso 
nero » alt'Excelsior. 

CORSI E LEZIONI 

— Corsi serali scolastici organiz¬ 
zati daii'ENAL - Per le informa¬ 
zioni c lo iscrizioni rivolgersi at- 
rUfficio Arte c culturale del- 
i'Enal in via Piemonte 68. Tele¬ 
fono -12.788. 

CONCORSI 

— Concorso nszionale per cor- 
tometragRl turisMcl da 16 e 8 
nm riservato agli enajisti dilet¬ 
tanti e at circoli aderenti ni- 
l'Ena] Per informazioni rivolger¬ 
si all'Enal provinciale o ai di¬ 
versi CRAL. 

— Borse di studio dell* società 
Montecatini riservate, per concor¬ 
so. at migliori alfieri della Fa¬ 
coltà d'ingcgncna, sèziohe mine¬ 


raria. per informazioni rivolger¬ 
si alta segreteria defi’Unis'ersità. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— Dal signor A.T. per M.G. li¬ 
re 200. 

— Dal personale della Società fo- 
totetmica per Angelo De Carlo 
L. 8 300. Vivi ringraziamenti a 
tutti 

VARIE 

— L'ENAL di Roma comunica 
che in occasione del Campionato 
.il Caino la vendita dei bigliet¬ 
ti ridotti avrà luogo, nei giorni 
feriali dalle ore 9 alle 13 c dalle 
17 alle 19. nei festivi dalle 9.30 
alle 11.30. presso gli sportelli di 
via Piemonte 68, te!. -12.7M - 
43.596. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— L’ATAC corennica; In seguito 
alia riapertura al - traffico del 
fratto di Via del Serpenti Ira Via 
Cavour e Via Panispema. la li¬ 
nea speciale « M » a suo tempo 
deriata per consentire i. lavori di 
fognatura, verrà parzialmente ri¬ 
pristinata. nei due sensi di mar¬ 
cia. sul seguente percorso: Via 
degli Annibaldi. Via det Serpen¬ 
ti. Via Panispema, V’ia Milano 
da CUI proseguirà sul suo nox- 
■nale itinerario. • 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi alle ore 20 alla sezione 
Monti (Via Frangipane! 11 rom- 
pagpo prof. Gagtone Manacorda 
parlerà sul tema * Gramsci c la 
cultusa italiana *« • - 


a 1 ipO'O eh Milano, non po¬ 
trebbe .Il cogliere questa vec- 
I bina, che, ai .suoi tempi, fu 
('logiata «la Adelina Patti o da 
Adelaide Ristori? 


Crosso bottino nella stanza 
del vice P3f[^di $. Pio V 

Il vici parroco della chie.-a 
di S. Pio V. don Luigi Baratti, 
ha denuncialo ieri al commis- 
(iiriato Bor,gi) di r-.^ere rima¬ 
si là 3'•Rifila uij furto. Tra le 

ifi C! le 18 c.i irri l’altrOj ignoti 
lady .sono penetrati nella 
.stanza ilei vico parroco, che si 
trova ncU’intcrno della par 
rocchia >te.ssa c si sono appro¬ 
priati del portafogli del prete 
confenent(» .50 mila lire c do¬ 
cumenti vari. E’ stata anche 
vi.citata la .-(tanza della perpe¬ 
tua. che .si trova accanto a 
quella del vice parroco, e vi 
lianiio rubato un braccialetto 
d’oro e ottocento lire che era¬ 
no rU'todile in un cassetto. 


A COLLOQUIO CON MUGNAI E PASTAI ALU VIGILIA DELLO SCIOPERO 

Qua nto vale un piatto ili pa sta? 

Salari di 28.000 lire ai mese * U famiglia Bulloni e i grossi nomi della » Pania- 
nella » - Crescono i profitti, si incrementa la produzione e diminuisce la mano d’opera 


£’ difficile che un bel pacco 
di pasta bianca possa indurre 
a pensieri gravi e non solleciti, 
iiiwecc, liete e serene conside¬ 
razioni sulla pioia onesta del 
desco. Eppure ognuno di quei 
pacchi potrebbe raccontare una 
storia amara che si conclude nel 
piatto fumante, e dal mutino 
al pastificio ha percorso un lun¬ 
go, ititeressante itinerario. 

Anche in questo caso, si trat¬ 
ta di una stana, nella quale si 
agitano migliaia di personaggi. 
in maggioranza stretti assieme 
dal medesimo bisogno c dagli 
stessi interessi, contro i quali 
fanno siepe poche persone, an- 
ch’essc interpreti di rilievo dcL 
la storia che qui vogliamo nar¬ 
rare. 

L’occasione per narrarla ce 
la offrono i 1800 lavoratori dei 
molini c dei pastifici dClioma e 
della provincia che scfltiflcrfni- 


31.000 per l’operaio specializ¬ 
zato, ma per le donne non su¬ 
pera, in nessuno caso, le 26.000 
lire al mese. Cifre sconcertatiti 
per la loro irrisorietd tanto che, 
a questo punto, sorge spontanea 
la domanda: come faranno 
questi lavoratori e queste, la¬ 
voratrici per assicurare a se 
stessi e alle proprie famiglie 
ogni giorno, un piatto di quella 
pasta, che essi stessi fanno ar¬ 
rivare sul mercato? Un inter¬ 
rogativo beffardo, che proprio 
le lavoratrici, con cui abbiamo 
avuto occasione, di parlare, 
spesso si pongono scherzosa¬ 
mente forse per sciogliere nel 
giuoco un motivo di cosi pro¬ 
fonda mestizia. 

Ahimè.' Potrebbe darsi che i 
padroni guadagnino poco, che 
non siano in grado di sopporta¬ 
re nuout sacrifici >.? Anche a 
questo interrogativo, assoluta- 





Operai e operaie della Pantanella ammassati nel cortile In 
occasione del recente sciopero per II rinnovo «lei contratto 


no in sciopero, per la durata di 
48 ore, a partire da domani. 
Perchè scioperano? Per ottene¬ 
re il rinnovo del contratto, sca¬ 
duto sin dal giugno scorso, che 
i padroni dei molini c dei pa- 
sti/ici non intendono rivedere e 
adeguare oll'accre.sciuto costo 
della vita. 

milleottocento persone, in ma.i- 
Milleottocento pensane, in ma.<~ 
persone che accompagnano il 
nostro alimento fondamentale, 
nel suo viaggio, non appena il 
contratto è scaduto hanno c/iic_ 
sto che si procedesse at rinnovo 
e ni miglioramenti salariali. 
Guadagnano, in media, 28.000 
lire al mese, che giungono a 


Si vota domani per le C. I. 

nelle aziende dei Poligr afico 

I sette punti del programma del sindacato unitario 


Domani i cinquemila dipen¬ 
denti del Poligrafico dello Stato 
eleggeranno !e Commissioni in¬ 
terne negli stabilimenti di piaz¬ 
za Verdi c via Gino Capponi, 
nonché nella Cartiera Somen- 
tana. 

L’avvenimento riveste un'im¬ 
portanza Particolare non solo 
per il rilievo degli stabilimenti 
dove si torna a votare per eleg¬ 
gere i rappresentanti dei di¬ 
pendenti dei Poligrafico e della 
Cartiera, ma anche per i gravi 
problemi che sovrastano le 
aziende, primo, fra tutti, la 
minaccia di un profondo sman¬ 
tellamento. In queste condizio- 
ni la scelta dei componenti la 
Commissione interna rive€te ua 
rilievo particolare 
Si presentano alle elezioni, 
oltre alla lista della CGIL, 
quelle dcU’UlL e della CISL. 

II programma della li.sta uni¬ 
taria (CGIL) comprende i se¬ 
guenti punti; 1) strenua difesa 
dei diritti sindacali e democra¬ 
tici aH’interno delle aziende; 
2) decoroso trattamento econo¬ 
mico per I lavoratori licenziati 
per raggiunti limiti di età; 3) 
forma opposizione a qualsiaei 
tentativo di ulteriori ridimer^ 
sionamenti e licenziamenti di 
personale, a qualsiasi titolo giu¬ 
stificati; 4) difesa e migliora¬ 
mento del servizio sanitario e 
ripristino della Commissione 
sanitaria mista con la parte¬ 
cipazione diretta dei rappt»e- 
sentanti del personale; 5> ri¬ 
spetto integrale del contratto 
di lavoro con la più ampia tute¬ 
la dei la\»oraiori colpiti da mi¬ 
sure disciplinari; 6) rigida ap¬ 
plicazione delle norme che re¬ 
golano l'igiene e la sicurezza; 
7) miglioramento della mensa I 

Per quanto «vincerne le mi¬ 
nacce di smobilitazione, che so¬ 
vrastano gli stabilimenti, va se¬ 
gnalato che gh operai sono riu- 
fviti a far inviare alla Com¬ 
missione speciale, per la modifi¬ 
ca, un disegno di legge che au- 
torizz.a la li<iuidazione deila 
cartiera di Foggia, fornitrice di 
materia prima per le officine ti¬ 
pografiche delITstituto e la for¬ 
mazione dì organici separati tra 
la pr«>duzione comune e la pro¬ 
duzione di Carte e Valori. 

A proposito ii quest’ultimo 
punto va souolir.e;.ic infine, 
che la direzione nu tra.sferito 
* provvisoriamente » J50 dipen¬ 
denti alla Zecca e che per quo 
sti 80 lavoratori è stato escluso 
il diritto di partecipare alle 


elezioni; promotori di questa 
misura sono stati i sindacati 
della CISL e dcR’UIL. 

Una bimba cade nel Tevere 
ed è salvata da un pescatore 

La tredic?nnc Marina Giubi¬ 
lei. abitante in via Caldenni 
68, scesa sul greto del Tevere 
nei pressi del ponte Duca 
D’.Aosta, nel pomeriggio di 
ieri, era intenta, insieme alla 
mamma e ad alcune amichet¬ 
te. ad ©-‘servare con interes¬ 
se le azioni di un pescatore. 
Ad un tratto, però, la bambi. 
na, .((postatasi imprudentemen¬ 
te sul bordo, è scivolata sulla 
melma cd è caduta in acqua. 

Fortunatamente, il pescato¬ 
re. senza perdere un attimo, 
si è slanciato nel fiume, l’ha 
potuta afferrare prima che la 
corrente la tra-cina-'^se Icida- 
no. e l'ha riportata a riva. 

Cer casi testim oni 

SI cercano iier-'i^r.e che po^ 
.sano testimoniare >uirincidenfe 
icrlficatosi tl 7 9 ahe ore 22.30 
tra Ruiotu-s .\T.AC linea ttH pro¬ 
veniente da via Taranto © moto¬ 
ciclo 

Rtvo'.ecrsi .'•ig Patrizi, via con¬ 
te «Il Carmagnola n 32. telefono 
731994. 
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niente inverosimile, le donne e 
gli operai, con i quali abbiamo 
avuto occasione di parlare, han^ 
no una risposta pronta, mor¬ 
dace. 

— r padroni vostri H cono¬ 
scono tutti — dice una donna 
—; se non aUr'ó sentono fùtti 
i giorni i loro nomi alla radio. 
Per esempio, chi può dire di 
non conoscere (a famosa „ pa¬ 
stina Buitoiii.'.? 

Ridono lutti c qualcuno dice 

— A proposito, chissà quanto 
spenderà il nostro padrone per 
farsi la pubblicità alla Radio... 

Ma non c solo con la battuta 
scherzosa che pii operai e le 
operaie sanno ribattere alle in 
verosimili tesi che il padronato 
tenta di far circolare. Via via 
che la conversazione prosegue 
vengono in luce altre cose mol¬ 
to interessanti e si profilano 
argomenti seri. 

Partano del pastificio c moli¬ 
ni Pantanella. il più grosso udì 
Roma, con 445 dipendenti, par¬ 
lano del suo presidente Mar¬ 
cantonio Pacelli e del consi- 
gliere Bernardino Nagara, e di 
cono di loro come di vecchie 
conoscenze, fatte in questo ter¬ 
ribile mondo della pirateria 
moderna. A parte la questione 
dei profitti che tutti sanno e.v- 
ser passati dai 0 milioni e me. 

del 1048 ai 70 milioni del 
1053 a conti di quest’anno sono 
ancora introvabili) ciò che 
lavoratori tengono a sottolinea 
re è il fatto che la produzione 
dal '49 ad oggi è stata incre 
mentala mentre il numero dei 
dipendenti è diminuito: oltre 
500 nel '40, 460 nel '52, 445 at¬ 
tualmente. Lo stesso discorso 
vale per la Buitoni, per fermar¬ 
ci ai nomi più grossi: la pro¬ 
duzione è di 350 quintali al 
giorno d- pasta (.senza contare 
le altre attività della famiglia 
Buitoni che giungono, come è 
noto sino alla Perugina) c tale 
è stata in tutti gli anni, mentre 
la mono d’opera è discesa dai 
232 dipendenti del '49 al 180 del 
53 sino ai 150 che attualmente 
sono occupati alla Buitoni. Una 
impressionante parabola che ri¬ 
vela, crudamente, la realtà del 
supersfruttamento e del super- 
profitto (a Roma li calcola che 
la famiglia Buitoni intaschi, a 
fine della sua .-giornata lavo¬ 
rativa j., €00.000 lire vette, tutti 
i giorni). 

Di fronte a queste cifre che 
quasi tutti i dipendenti dei mo¬ 
livi c dei pastifici conoscono 
come possono avere successo : 
pretesti del padronato? Se nel¬ 
le aziende della birra .dei con¬ 
servieri e dei lattiéro-caseari si 
sono potuti averd nuori con¬ 
tratti con un aumento del 7 
per cento sulle tabelle, mentre 
alla Centrale del Latte l’au¬ 
mento giunge al 13 per cento, è 


possibile che possa consideriirLÌ 
azzardata la richiesta dei mu¬ 
gnai e pastai di un contratto 
simile a questi? 

•Di queste cose tutti i dipen¬ 
denti dei molini e dei pastifici 
parlano con profonda conipe. 
lenza ed è indubbiamente a ca¬ 
gione di questa cristallina cJiia- 
razza che nessuna discordia qiu 
si è profilala tra le organizza¬ 
zioni sindacali c lo sciopero di 
domani è stato proclamato col- 
Icggiamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dall’UIL. 

R. i. 
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ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cosL 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrlmonlLU 
Core rapide-radii:all 
Orarlo: 9-13; 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
S«}e«r. Derm. Clln Roma-Parlgl 
Docente On. St. Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazii-ne) 


Studio 

fticdico 


ESQUILINO 


W BENKOEKE prernjtriinonlaU 
DISFONZIONI 

di ogni origine 
LfABORATORlO, 

ANALISI MlCROS. 

DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione! 


EnDOGillllE 

stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cara delle sole dt- 
sfnnzlanl sessuali di natura oer. 
vesa. psiclilca. endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e care rapide pre- 
post-matrbnoniall. 

GramflHf. Dr. CARlflTI 

Piazza Csqailino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite B-12 e 16-18. 
Fesiiri ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFONZIONI SESSOALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL 61.929 - Ore 8-20 - FesL 8-12 


STRO M 


Dottor 
DAVID 

SPECLALISTA DER.MATULOGU 
Cara sclerosante delle 
VENE VARIL'USfc 
VENEREE . PELLE 
DISFONZIONI SESSOALl 

VIA (OU DI RKNZO 152 

Tel 3Mà<n - Ore 8-20 - FesL 8-13 


ERNIA EU IDROCELE 

Cara senza operazione con inie¬ 
zioni - Dottor VITO JOARTANA 
rtreve a Palermo . Via .coma *75. 
leietono 17 130 dal primo ai venti 
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GLt AVWEI^ilUEl^TI SPORT f I f IfiLI SPETTACOLI 


IN MARGINE ALLA « TERZA » DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

f aperla la caccia 

<li l»ALOC€l 


Il calcio, sia iicllti pratica Coraggio Ghiandi la maglia 
che nelle Mie manUcshuio- azzurra è ancora una volta 
tu esterne, e t< » ga\-> a-si • a portata di mano. 


aggio Ghiandi la maglia PtlmarH su Amadci e Por* 

irra è ancora una vCiitu zan su Ciccarclli; alla fine 

portata di mano. — come noto — hanno vinto 

* * gli azzurri 3~1 e la vittoria. 

Chiusa la breve parente~ ci ja piacere perché è un 


non. il passaggio al Como„ i e;l è sempre rfeco di impre 
primi applausi, l iinanimc vidibilc incognite, 
riconoscimento della stam- Indicazioni più chiare 




latamente Vo/lirJM'O: si gio- o « « pjì azzurri 3~1 c la vittorin, 

ca in undici, ci sono tante Chiusa la breve parenle~ ci ja piacere perchè è un 
squadre, lauti interessi e si, che non i^uole essere un nuovo successo contro it 
tanti tifosi. Perciò ogni di- tributo al divismo, ma anzi tatticismo c i melodi osti.i- 
scorso SUI campionati .li un riconoscimento alla se- zionistici. 
calcio, dovendo per forza di rietà c alla passione dei ra- Anche la Fiorentina ha 

cose tener sempre presi nt-’ gazzi della •^provincia» che perduto, ma le sue altc- 
l’elcmento t, collettività ri- divi non sono, rituffiamoci nuanti sono valide; le cs- 
fngge regolai mente dall'c- nelle vicende del compio- .seme di Chiappellà, Grot- 
same sinnoln di questo o d; nato. La terza giornata — ton e Buzzin, il discutibile 
quel giocatore, di questa o fummo facili profeti — ha arbitraggio di Bernardi, la 
di quella squadra. E non .segnato il tracollo dei pun- scarsa vena di Virgili e un 
potrebbe essere altrimenti. leggi pieni; solo il Milan é pizzico di sfortuna sono e- 
Ma oggi, permetteteci uno riuscito ad issarsi a quoto tementi che indubbiamente 
strappo alla regola: s'a t>u- sei. ma con tanta fatica e hanno avuto il loro peso 
re brevemente vogliamo soprattutto -grazie all’aiuto nell’incontro, influendo nc- 
parlare di un solo piccato- oeil iiicidenfe occorso a Boc- gativamente’sul risultato fi- 
re, di quel Vittorio Ghiandi cardi, incidente che ha co- naie della prima trasferta 
balzato domenica sera m stretto a giocare l’Atalanta romana dei viola, 
testa alla graluntoria dei per quasi tutta la ripresa Con questo non si vuole 

cunnonicti della massima in dicci uomini c con Villa sottovalutare la pròva dc'- 
divisionc con cinque reti tra ì poli. u, Lazio; t bìaiico-azzurii. 

all attivo. Non e il numero Comitnqu-' sulla clnssifira dopo un primo tempo semi¬ 
dei gol fatti, che ci orno- svetta ora sj'nvnido al ven- bo. hanno profuso nella ii- 
ziona, ma e la conferma to del campionato II vessillo presa tutte le loro energie 
della resurrezione calcistica rossonero del » diavolo ». c rimboccate le maniche so¬ 
lici ragazzo che ci dà gioia. Durerà? Presunzione di un no riusciti prima ad tig- 
che ci la piacere. interrogativo, che deve re- gunntare il pareggio e poi il 

La sua storta la conosce- .stare senza risposta perchè gol della prima, tanta so¬ 
le tutti; il debutto nel Ge- il futuro sfugge nll’esame spirata vittoria. Se ha sod- 
noa, il passaggio al Corno» i c.l è sempre ricco di impre- disfatto sul piano della ge- 
pnmi applausi, l iinammc vidibilc incognite. neròsità, la partita della 

riconoscimento della stam- Indicazioni più chiare, ■ Lazio non ha però soddi- 

.sfatto su quello stretiamci?- 
te tecnico: la squadra ha 

É ' ' . .* accusato ancora molte dis¬ 

sonanze e sfasature. Il tem- 
■ ’ PO però, di questo siamo .si- 

: curi, .sarà un buon medico. 

. . \ ' : * * * 

■ A Busto Arsizio, Novara c 
Torino uno mezzo sosto 
hanno dovuto fare tre squa¬ 
dre dai grandi nomi e dal- 
; '-'f le mille ambizioni: la tto- 
* ■» ma, la Juventus e l’Intcr. 

Gli incontri in questime 
, hanno riaperto i problemi 

li che riguardano l'inquadrn- 
'ANÒl ■Il tura delle formazioni di 
♦ mjfV - ■ ‘ ! Carver, di Olivieri c di 
«t i/v » 1 Foni. A Busto gli osscrvn- 

fi yiM lHWi lf*ri sono siati concordi nel 
’ giudicare " pigra e lenta » la 
manovra di gioco del quin- 
tetto di Punta qinllorosso: 

.troppi ricami, troppe mano- 
ere al rallentatore non pos- 

■ p McnÙco: fórse — come' 

l'RO PATRIA.ROMA 1-1 — O.lll In aliene «Obfomo olà detto ulta fot- 

tu — sarebbe meglio, spe- 

pa e dei tecnici. Poi il brut- forse, si avranno domenica. Yra^.^cua^ rompereTa^gwim- 

il scenderà ve coppia dei median?inse- 

gamba che lo porto lontano al c Cimbali. per affronta- al i^jo^Uco, 

dai campi di pioco. Io lenta re il botlaplicro Catania ; „m.rho »? niii ornnr. 

I' difficile guarigione c in- sarà la prova del nove del- Oppezzo 
fine la nuova caduta alla la formazione roronera 1954- ^ Tonno si è risto ohe 

uscita di un cinema: Chian- 1035. che per la prima volta „o„ f,a trovato ancora 

di sembro perduto per il .sarà chiamala a giocare nel- /„ formula buona per l’at- 
calcio italiano. l atmosfera infuocata dei tacco che ha denunciato un 

Passarono me.si e mesi: i campi di provincia. Vedre- preoccupante ritorno del 
giornali e gli sportivi di- mo sopratlutlo quel che rfOli.smn.^. malattia che sera- 


LA GRANDE MANI F A^ I ON E SPO RTI VA DI MODENA 

11 giudizio di Amelia Piccinini 
sul la Rassegna femmi nile 

la* - azzurra ;■ ritiene elle nella lodevole iniziativa tleirUISP e tlel 
lUDI siano riposte molte speranzt' della nostra atletiea l^*•^«Iel•;• 

UonieniCci p; nvrii \'io- * L)ii '.ciiipliee iipp.i'^.NHiUcila • ilellt* atli'ti piciii 

?;ci a .Mixiona la naSMUSna 'por- sportiv.i rieldio due che prati- canti - o !>:. deltn Amelia — 
tiva Femminili', la "uuiic ma- eando lo sport |uuo. Tatletiea non e eu-a facile, ma --e si 
nile-'UiZMili' pupoìare JeKuera, che di lutti e.li ipiul saju.i voleilo mm maiulieiim- 

/ala dall UISP -otto il patroci- e la Itasi*, m iiup;«i,i ,i li>ttttie m* le mi'ti* piu ht'lli*, pui di'- 
n.o dcll'Upi al'a •..nali*. .la eoii lora^uiu. a supei.ue le ,,ossa asp,- 

quattro anni onimi, paneoipa- amarez/e, s»p,.p.i un- ,;ue. Hieuidiamuii amlie thè 

no mÌ!ll..i!a di i.nt.i’ze, para ad e.sseie le.di Nello i,, -.poit avvìi in.i, .dliidella la 

Migliaia di rosa/re .•-■•-avei- sporl. nella .dletiea leitfp'.,. ,,, ,, 

.-o le saio (rogion. li, p'.nm- ihiiuivte. e la p.u s.uk, m.uale i{„.i„d,M.p.aitutt.* ..he 

laddove pi.pt.edl.sve lu spiut 

L n,.? ' a.splraie laute e.. i.-ude p,„nre,l,see nel e.m- 

prima solta ton 1.. -po;t. ad aniare//e e tanti pii.hlemi , ,, ,, 

o-.so si s-'iio affe/.:on',e i.l oi;Si cloUa vil.-i qiiotidian.i si di-,, . mutivi, 

lo piatioano con pa.-.-'oii.' o ac- menticanu fia un salti, ed un.i 7 . ,, , 

rietà di intoni:. ''iraTìe è eoisa, tra un lanci., r r.ilti... Quindi la 1 iiiinmi ha 

quindi l’importanz-; eh.', nel Mi cieda e ‘lo faici.i sapete “>»l1usu il sn.» due luenaii- 

eampo della popolnri.'/o.zionc alle laKa/ze italiane- F.itl.'iiea "‘y**''’ <‘■‘‘‘-a che si i- 



dello ^port paio, as-om. bella; è spuit individuale, è 




I Aivjir-tb» rAZ:iONE sportiva di MODENA tpatri I Esperta: Operazione Apfelkern 

______ _ I CAI Al KipCro; Notorius con I. Bergman 

rv • r 1 Fiiropa: La strada con G. Masina 

d * • • • UOfTIdni II « rdUSi » Kxcelslor; Narciso nero con D. 

1 AmBllR PlCClllllll al ridotto dell Eliseo 1 Giulio Cesare con M. 

Brdficto 

Domani alle 21,30 debutta al Faro: Cinque poveri In automc- 
Ridotto deirÈllseo la Comp. Sta- bPe con A. Pabriz.i 
bile del Teatro di Holrnno, con Fiainintr: Viaggio in Italia con l. 
€ Faust • di J. \V. Goettic. Data Bergman 

la mole del lavoro es.'o verrà Fiammella: The red berci con A. 
rap|:tfesentato in due bere dittln- Ladd lOrc 17,30 19.45 22) 
te e cioè: mercoledì, giovedì e Flaminio: Cronache di poveri 
venerdì verrà rappresentata la amanti con M. Mastrojannl 
prima parte del lavoro «Il dram- Fogliano; Eternamc'ntc fcinmln-. 
ma di Faust » mentre sabato ai- con G. Rogers 
le 21,30 e domenica alle 1G.30 e Folgore: Riposo 
*1,30 verrà dato « Il dramma ai Galleria: L’assedio delle 7 frecce 
Margherita». Prenotazioni c ven- (.f,u jz Parker 
dita ARPA (Citi Piazza Colonna. Giovane Trastevere: Riposo 
tei 681,485. Giulio Cesare: Il maggiore Brady 

Novità alle Arti UioTd'èni* L^tmuca con J. Sun- 

Oggi e domani riposo. mon.s. Cinemascope 

Giovedì 7 ..Ile ore 21 prima imperlale : Il seduttore co:i A. 
rappresentazione in Italia della Sordi. Inizio ore 10.30 antimer. 
commedia in 3 atti di A- Roiissm; Impero: Fate largo al moschet- 
• 0 3 - 0 3 Serie 9 » nella inter- tieri ron G Cervi 
pretazioiie di Vivi Gioì. Carlo Indiino: N N. vigilata speciale con 
Ninclu. Avi' Ninclii, R. Giovam- . 

Pietro. F Guerzoni. l»icnotazio- *u»r*^r* r-nn V 

ili e vendita al botteghino del ‘ 

Team, lei ■iaSWO e presso PAr- l»"F enice: Delirio con R. Val- 
pa Cit, lei. bBl.ilb. 

DEI COMMEDIANTI: O.e 21.30: |:‘'v":'"l/Ì.s?irnel cielo con John 
C.ia diretta da C. Durante ;n Wnvne 

« Mosconi al -soie ». di .V. Mu- .'\iauj.'„nl: Pietà per chi cade con 
raion. Nazzari 

EMSEU: Rlpo.RO. Immmentp ouo- Massimo: Ad est di Sumatra con 
va compagnia. j riiandler 

ITALIA: Ore 17.3()-2l.:ia; «1 P>c-j .Mazzini: .Saratoga con I, Berg- 
voli di Podrecca » mair 

LA BARACCA: Ore 21..iO: C.la .Mftropnlilan: La .strada con G. 
Girola-Frasolii. ultima rapprc- Masin.i 

scntazlone « L’urlo ». Serata in Moderne»: Il seduttore con A. 
onore di G. Girola Sordi 

ecipeiann.V aii;," Ra^^e;:';.:. ' ' 1 OSVAl.lIO (;.\V.\TKRU.\ 1 AMELIA PICCININI "“\”^TVavLMaT”d^^Nm '‘vo,7"n n^'nsclV 

■ . -- -■ ... ■ —. .. ■ ■ ... *'”■0 Patanò (Tel 778.9^) Modernissimo; Sala A; Duello 

PALAZ7.0 SISTINA; Ore ~l.la iull.-j Sterra Madre con L. Dar- 

CONCI.i:si I (:.\MPio.\'Ai i .\s.soi.irn di ik.xnis j « Tutte donne meno io». j ['on*'c^*C?.a^lin^della 

- VALLE: Ore 31,30: «Corte mai- ^londlal: Luci della città con C. 

•/iale per rammutinameato del chaplin 

Im I XXl‘ aVrILE- ' BVe”‘e''-.dagione li- nue.st’uomo con 

■vCV LCm m t m * Novorine: I delia 

■ riNFMA F VARIFTA’ ««^ra con Lcx Barker 

- - m m ^ m m LIWLina t VAIViniA Odeon: U.Tora prima dell’alba 

■ I I I mU ■ MA IM Alhambra: 1 banditi di Poker Fiat .. . ..•« u 

Il CUOIO 001 SltlOOIOlBaM con A. Baxter e rivista Odescaìehl: Stella dell India con 

■■ A® mm Altieri: Singapore con A. Gardner C. Wilde 

e rivista Olympia-, La preda delta belva 

Ambra-IovIneRi; B cacciatore di con M. l’owers 

Alla ci)|)pia Pictrnnp;cli-I"acliiiii il (itolo ticl doppio iiiiiscliilc i»/iSe“ ^X'^ier^^m j. hS-”E'“ scMt^ 

day e rivista Ottaviano: Nolte senza fine con 

Ventnn Aprile: Spettacolo lirico R. Mitchum 

MILANO. 4 — Con l’assegnu-,Ironie «lue ••opplc «la poco vemi-| Ecco 1 ri.-.ultati: I.azzarino i.at- Vollumo: li giustiziere «lei Tro- Palazzo: La carovana maledetta 

_ .ai _k_ R..-. 1 a-.- _ia_kk.. ^ _S...4A. llk_ Bl Ir. 1 eTC 1% ti d*<k..U.I wk 1 ni a. . , * «a _._-C_. —l.kl.a. m.I _R_t_ «k — 


‘ inn felici ili f.iio) il 


hi Rn.---:otin:i femmhiilc h, sport <l«‘lia fm/a. «1.-1 (orau- ^dleitiio'-o •' '“H'’ 

Ed è proprio sull'; mpu. tali-Lio. dell:, pazienz;, d.-ll,. l'ylyipaul. alla Rassegna d. 
r:i della R.'i'SO.L'na, orni .• rico- riotà ». Modena, m«*i.lie s|>eio. se mi 

nn^eiut;i dai più. che .-ibbiamo (.Quindi la Pie«imiii h,. v.>- P"'^‘''’’'*'‘ *'* assi-li-ie 

voluto .‘5eiitir<‘ aiiehe Fa ttore- lu».. rivolgi-H- una ia« t om:m- " ‘1»‘‘*'=* d'uud.' m,nu¬ 

volo parere di .-Amelia Pieci- dazione alle laga/ze ehi- i.:ii- ''•>ia/i..u.- iiazmu.ile • 
iiiti:, Folficre celle racazz-- «lei- tecipeianno .lihi nas'.e;;iia 1 t>SV.\l,l>0 (l.\V.\'rKRU.\ 

Fatlelic:i loip^era e mi: soìtoi 

cainniono d’Italia. I — - ■ - .. 

conci.f.si i c.vmpioxati .\s,soi„ 

die nianife itaz.o’ii .spa'livei - 

femminili del t;po della .. Ra.s-l _ — ^ ^ 

:-ogna ,, eontribuL-'eano alla clif- ggga m ^mi s 

B_ M M F I B 

al suo raiitlioraincnto trcnico. m m mm ^ 

Franca «* .stata l:« risposta _ _ m m m 

dell’* azzuria • : «Ritengo che _■ A m A I ^hB I M m m 

la Rassegna spoitiva lemmi- BB ■■■ B’B B BB B_B fr* B ^SIbI 

mie sia un rapido ed eflicace Wt m • m w m 

mezzo per il reclutamento «li — ■ —. . ' - ■ .i- — 

lagazzc alJ’atletica Jefigera. F, , ,, . , I- |-> I - I 

poicln'.- di lagazze, che si pre- Mia (-i)|)pia ru‘trnnp;cli-l'jK’lniii il (itolo t 
parino c«m impegno p«‘i- rim- 
piazzate noi « anziane ». l’atle¬ 
tica leggera azzurra ne iva v«‘- MILANO. 4 — Con rassegna-.fronte «lue « opplc «la poco verni- 

‘ _•_ .l.k k.k..k_ .ai __ _ k_ la-.- _ik-— kk.. ..—a_R...4A. 1 


suo • pili 
llitif le 


{ii-sta/ioi.e nazionale • 

1 osvAi.no (;.\v.\'it;ru.\ 



A.MELIA FICtlNINI 


CONCI.F.SI I C.VMPION'A'I'I .VS.SOLF'I I DI T'K.NNIS 

La Lazzarino riconquista 
il ti tolo del **singolor e,g 

Alla ('o|)pia Pii‘trnnp;cli-l"jK liiiii il (itolo del doppio iiiiisclnlc 


‘ANO 

\LO 

• t jj 


Ufi pr'mrb* hi<;n^nn titolo di Mugolare' lem- te alla ribalta della notorletA: I lo Migliori 7-5, 8-0. Fa'*hln!-Ple- p{p| con R» Fleming e riv’lsta.Paleslrlna: Il continente suom- 

Rw^k ,k,k„wk «ks.k e; rvivcreo <-* ctì doppio inaRibUc. ap- prnu.i sene Fachini e Pictran- trangf'H battono Jaroinm-Ptrro I par.so 

non \ocio come non i pos. a pai^naggio della f«a//ariiin e di geli e i seconda sene l.acobini <>-d. fi-l_ AKtPlb Parìoll: Cameriere per signora 


(M 7 


liconoscerc il grande valore Farhiiii-Pietrangcli. si son«» «on- e Pirro recentemente usciti dalle , . j. o t- i Fernandcl 

della Ra.s.segiia. Io mi auguro etiisi «lue.sto pomeriggio i e;un- lite ticgli jimiorcs. L’esperienza I PPIC A ,, , Portici con 

di CTioie che ad -ss;, pailecipi pioiiati italiani di temus. e .1 maggior afliatamento dei • |> i Seguite aiiesfiiomo con PÙneUrio: La pi.sta di fuoco 

il più grande numero di ra- La Lazzarino. eome.a pi. v.stu. primi ha Prevalso sulle non In- H PreitnO rortueilSC b Bller * que.st ii mo c n j 

.„7.i,„ .1 ... si «‘ riconferiiiata «-ampimcs;:-» diffeienti qualità potenziali e . ■■ . . w.» ,-n,i V r-arln 

i,4i/z<- c (II. il nii < t * ^^^iitaliana portando a termine vit- mito slancio del due glovanis- «ìlll^ d/ilUiìllIldlc Nuova: Un ora prima del- - » j i * « rtv 

di esse passino poi ad ingr«»S- ,,,mónte Viuci.iui.. .-he i-ou- »ii>». con F. Toiie Plaza: La sete del potere, con 






il più grand«‘ numero di ra- La Lazzarino. coiu’e.a pn'visto. primi ha prevalso sulle non In- 
.. . Ae e I-I.e .1 m-utem. ....me. o I ‘‘ riconferiiiata « ampimcs;:-» diffei enti qualità potenziali e 
gazze e « lu. il ninggu i lu tuo ualiana portand«» a termine vii- nillu .slancio dei due glovanis- 
di «‘ssi* passino poi ail iuKr«»S-j,,„.jnsmYicnte Viiu-onti» «-he Tot»- simi. 

saie le file dello sputi iiflicialc.jpoiicva alla Migliori c ciu* leii Ad ogni liu/io «Il i.artlta Jaco- 
• Mi auguri! «li tutto cuotejera stato sospeso per ro-.viii.ià. bino e Pino si portavano ut van- 


l.ii presenza del rappresea- 










B. Stanu-ych 

i*linttis: Arrivò l'alba con C. Ga- 

Oggi ancora al Rialto p.,. 

« La terra trema I Quadraro; I mici sci forzati 

Quirinale: Cavaliere senza legge 
.Nel corso del «Festival del ipiirinetta: 12 metri d’amore con 
orcallsmo ». a richiesta g«s- L, Ball fOre 16,45 19 22) 




y'S'-'V'-t. - 


Ku/./c vuu, iivmvi HRU noi ioiia uviiei lontana iia uu\ r'nrvintiPim CaìnainrC i vtsssaai.i . •*. issv»s 

tane le .scarpette chiodate al stata sottolineata da applausi cd nica di una coppia di già prò- " ^ ; neorealismo», a richiesta ge- L. Ball fOre 16, 

«•li^sicn r-liiodn «anni-inn m-in. ^a Confermato la granile Miperlo- vato valore, comunque per I av- • k>», ì rtungsiown, qa.sit/iatiia ^ nrniettato al Quiriti: Riposo 

classico « modo .sappiami man- dimostrata «liuante venire sarà Interessanle seguire 7 lb. Ikibu cl sembrano « piu neraie, oggi .sarà proiettato, al ^ 

leneie .ino nei mondo ii pie- ,, torneo. i progre.ssi delle rivelazioni di ladicati per la piazza d'onore c cinema Rialto. Il grand© Illm SImmons. 

sligio della nostra alU-lica. f<Ie, doppio maschile erano di questi campionali. /a svelta tra di essi non è facile, (j, Luchino Visconti: «La ter- Rey: Riposo 

. .. . . ■ - - . - .... — .. -Su una impressione personale spetta- «ex: Duello al Rio 

prove.rein» a preferire Ttr.ii e ^ A. Murphy 

■ 1 ^ Ji# * S Ji (MA . carnai!,n- 18,20 18,35, -0.45. _2.4a. ujaUo: La terra t 

11 VACA fi tfll BBBBBllMTiMIBABrtfcBA ^■APABB^BBBm. BB_Ecco le nostre selezioni: Domani « Featival del neo- Rivoli; 12 metri d 


PRO FATRIA.ROMA I-l — Galli in azione 


Preso di posiiioiie delTIIISP-Roina 
sulla quesHone deHa “Covollerina,. 


neorealismo ». a richiesta g©- L* Bau fOre JM5 19 -2) 

neraie. oggi .sarà, proiettato, al Quiriti: Riposo 
__ M Reale: Ui tunica (cinemascope». 


m trema ». Orari degli spetta- Rex: Duello al Rio d’Argento con 
coll; 18.20 18,35, 20,45. 22.43. ufau^; “'a ’ terra trema 


l’rumiu Foriuenze; Tvlcmaco. j-eallsmo » si chiuderà con la 
Troll, cawaiorr: Premio Fabrl- __ 


Domani il «Featival del neo- |Rivnli; 12 metri d’amore con L. 
reallfimo » si chiuderà con la j lOre 16.43 19 22) 

U. - „ »«I- Ri'ma: .Serenat.-I amari con G. 


do: Lucoli. Oia-Lu, Joiia; Pre¬ 
mio Africano: Sellili, Comtnan- 
tìaute. Uncas; Premio .SargaMl: 


proiezione di « Miracolo a MI 
lano » di V. De Sica. 


Rondinella 

Rubino; Ce.««n^e 11 fuoco 
salarlo: Compfice segreto con Joel 
Me Crea 


Poiaicatomi, Scguldtllas. Bardo- Esedra: 11 .seduttore con A. Sordi 

ricche: Premio Ellaiio: Guerlina- FeBx; Pietà per 1 aiustl con K. c,,, ^LL„ótinA n. 


Una lettera di Fabio Sornaga alTUnitèi 


riccne: Premio Ellaiio: auerlina- FeBx; Pietà per 1 giusti con K. J 
de. Spirea. I.aror: Premio Glnorl; Douglas Z [ 7. ^ 

Miiiiiiiirrsi-, iiruUiin, nciznigue Giovane Trastevere: Riposo Umberto: Viaggio a! pianeta 

-——- Lux: L’isola nel cic!«. con J. Venere con Gianni e Plnotto 

A l’.SCllill-DillillllC) Wayne _ .Saja^VlgnoIl; Riposo 

Fabio Sornaga por la presi- e.sso non sia monopolio di pu- popolare dello xpi»t romiino. sfilSf'l'Jl 'I \1n<kr'ri ^B^'^Blicr**”"' quest uomo con Margherita.- Non sparare 

denzu dell UISP «h Ronva, ci chi, ma esteso al maggior nii- Ci .sembra di aver piccisaln m r rr iT stJ3R.^«i portiiense: L’iiltinia zia di Carlo baciami con D. Day 

ha fatto pervenire la .-.cguente mero di giovani, che trovino Conosciamo il prof. .Svigni .\U).sr.-\. 4 — n .legretaiio del- Trastevere: Riposo San Crisogono; Riposo 

lettera; in «-sso. ni fcrniim- «li una in- come un • vevrhtn » .sportilo, in letlera/irme «alclbtlca Inglese TINFINA .‘«a.irippollto; La tigre del mare 

Cara Unita. Huiiic imi/ita di terna giornaui di lavoro a ili snpjnniiin le origini popolari .Stanti--,- Rous hn espresso oggi VlllCJIIia .Savoia; Come sposare un mtlto- 

atlrezzature sportive. Poche so- studio, sfogo sano ed educa- della aiiiiale ,\iiiiiiiiiisirazione Ui spr-rnii/a di poter concludere Acquario: La grande carovana bario con M. Monroc. Cinema- 
no le palestre, scarsi i campi tivo. Provinemle. Siamo sienn che un accordo durante la sua per- W. Ralston scope 

*-Èa^ - 2t __*1» _? .»» _ * ^.vIpIbMis* f *a c «-««>4 » ex !«. 7 «raikk.a.-, I ^m^ralfl rk “ nak.> -.«*k«k»>«x — 


.sviserà a Mosca 


.\tD.sr.-\. 4 


giornali e gli sportivi di- mo sopratlutfo quel che rsolismo». mnìatlia che setn- 
mcnticarono il nome del renderà Schiaffino, vedremo urava debellata ormai ae- 
centro-avanll che era stato cioè se il sudamericano con finifii-nmenfe Atanmea io 
alle .soglie della maglia az- la sua grande classe riuscì- re„ji riia non -rc- 

zurrn. Ma il ragazzo non si rà a colmare lo svantaggio ,fi„rno che il ritorno del 
arrese lottò con il male con del - temperamentocentro-acanti nero-azzurro 
tutte te sue forze, con tutta n , , possa risolvere il rtroblema; 

la sua volontà e vinse. Fi- Per le altre cinque capo- vedremo Foni come .se la 

nalmcnte ritorno a calcare h.stc della seconda giornata caverà Buona invece hi 
la terra dura dei campi di la domenica non è sfata al- prova di « monsicur » Bn- 
gioco, finalmente tornò a ri- Icgra: tre di esse, infatti, tifaci a mediano, anche se 
vestire lu maglia azzurra hanno chiuso alla pari con- ,, france.se ha confermato le 
del suo Como. tro avversarie di classe in- .special/ tendenze per il 

E la mernvigUo.sa aviien- fenore. ma di spinto di gio- ^joco di appoggio alFattacco. 
tura dei gol. che un male co piu riuo ed acceso, men- 
tenace aveva interrotto, con- tre le oltre due (Bologna e * ♦ * 

filmò più bella: Ghiandi ri- Fiorentina) sono state co- La classifica, comunque. 


da di Roma 3 di mettere a di- xnrietà di pugilato e le grandi sizirmc delln sport romano. Non Rous hu nccenniiio brevemente lionario con M, Monroc. Cine- Supercinema: L'allegro squadro- 
sposizinnc delle Federazioni società di pallacanestro parte- ili a’ciinr società .snltaiiUi, di n tale «luesiione con i dirigenti mascopc ne. con «\. Sordi. 

sfHirlivc di Pugilato e di Pai- ripunti a (oinpiouati nazionali, grande nome cri in generale ih sportivi «-ovioiiri nel corso di Ambasciatori: Ktemainente fem- Tor .Marancio: Ripo'^o 
lacanestro la i Cavallerizza * Nc Testavano praticamente e- salda posizione finanziaria, ma una riunione diirntit «lue ore e mina con G. Rogers Tirreno; Singapore con A. Gard- 


tiniio più bella: Ghiandi ri- Fiorentina) sono state co- La classifica, comunque, 
prese a saettare palloni in strette a conoscere Fama- si va assestando: in testa 

rete da tutte le posizioni, rezza della prima sconfitta una volpe che fugge. dietro Come UISP di Roma noi sia- aWassuriio che la Cavallcnzz'i 

Ma gli scettici dubitavano: della stagione. quattro ir grandi 3 che le d'accordo con la deci.sione servisse m prevalenza a rui- 

non credendo nemmeno al- L’amarezza più grande, danno la caccia. Poi saltan- del prof. Sotgia Presidente del- nioni vagilistiche di tipo pro- 
P efficacia dei numerosi gol naturalmente, è stata del do da zona 4 a zona 2, oro Provincia c della nostra or- fcssionistim mn un prezzo di 

realizzati lo scorso anno per Bologna che ancora una voi- alloggiano le squadre di ganizzazione. ingresso nrdevole od n partite 

il Como, andavano dicendo: ta —seconda la • tradizion- centro, ecco il Novara, la Precisiamo. La - Proir.ncia di dn r/.mp.oi ofo di paih.-mnc- 

" in serie B è più facile gio- cella» di questi ultimi anni Pro Patria e il Torino a Roma» è vn s Ente Pubblico ». .-tro. 

care... 3. ha visto spadroneggiare tra quota J e l’Udinese sola fo- -^uo compito è quello di ani- Troppo po'o. 

Che diranno, però in que- le mura del suo Comunale il letta alFuUimo posto con tare, nei (imiti consentili dallo e precisiamo oatoi.;. Le Pe¬ 
sti giorni? In serie A, nelle Napoli di Monzeglin. l'umiliante pas.sivo di zero attuale ordinamelo nmmini- derrztoni Italiane di Palla! n- 

file del Catania, il ragazzo E* sfato un incontro p-a- punti in classifica e dicci stralivo, lo srilappo cd il Prp- ncstro *■ </. Pugilato non .sono 

di Rivaroln non ha smesso eccole, giocato all’insegr.a gol nella .srarseìla. Un bi- pagarsi di tutte quelle inizia- certo pov'-n. Ore lo vogliono 

In sua bella abitudine di di un buon football che ha lancio troppo nero, per una tiye utili a tutta fa popola- sono in gn.do di mettere a di¬ 
battere i portieri avversari, messo di fronte una sqva- squadra che nella prima zinne oi nìmenn, come in que- .sposizionc. ron propri fi-mlì. 

In tre partite cinque gol: hn dra hi Napoli) che pratica- giornata del torneo (Intcr- •'t» caso, ad un settore parli- palesirr inodernr ed nilrezznte 

segnalo due volte a Bolo- va il MW puro e un’altra Udinese 2-0) suscitò tanta colare di essa. Lo sport ^ hn, per le riunioni piigilisiich*; di 

gna e ben tre volte a Cala- (il Bologna) che adottava buona impressione! Ma il nella società moderna, un'alta tipo ffro;*->'.«.n»stiro e per le-, 

nia contro l’Udinese: le pre- una variante del » catenar- campionato è appena agli e nobile funzione, ed e evldeii- partite di campionato di paila-j 

messe, dunque, sono buone, ciò» con Greco battitore li- inizi: chi cade può nsnr- te che qunl.stnsi -Ente Pub- canestro. -V-' non sanno affron-'. 

Ora non resta che insistere, bero. Jensen su Jeppson, gere! bfiro » debba oggi compiere tare qu>'s:, problemi, ci sia h'-\ 

■ . ■ I ■ 11 II . ■ ■ . - - lutti gli sforzi necessari perchè cito esjir, a,ere alcuni dubbi sul-[ 

. I ■ . 1 . la toro rnparitd ili dirigere Io] 

Sport Ji'ri'.-’nfe «felt-; Pnlìacn-t 

ANCHE AL GIRO DI PUGLIA L’ORGANIZZAZIONE NON BRILLA L,r-„,..j 

• serri re p«*r coprire, almeno ini 

m 9 m ■■ •a 1 ^ parte. In rurneanza di una 'pO-l 

Kant ini ¥ince allo iìnrint a 

™ _ In FPI I 

La C.t T'‘r-r.zzr r della - pro- 

La volata disputata due volte: la prima (al termine di un percorso sliagliato) era rr^PubbVo^Gf/ impianire^'fè 

stata vinta dal france.se Fanuel — Barale al comando della classifica ecnerale r urezza:are di cui dispone deb- 

^ bono servire a mettere le pic- 

' cole .sonerà sportive, i Crai, fe 

(Dal nostro inviato apaciale) non ripeterono il percorso francesi del gruppo di te.sta lagna, precedendo di un paio di r-rganizzazioai .sportive popofn- 
T c-r-rr " c t • ’»€»fre gh altri obbedivano al- hanno avanzato pero reclamo, macchine Marcoccia, Barale, De ’’’ orrdo di avere a Roma 

LLLLL, 4 ~ Sul tragnarao l'ordine. sul quale la giuria ^'a ancore Vecchi.s ed il francese FanveL («v-efe rhiu.«o ore centinaia 

fV9 ùella Puglia seconda volata ha cisto discutendo. Dopo Martina Franca i biars- d» ciovan s'nìterninn in aperte 

ha raccolti /.seni colpa de- vincitore Alessandro Fantini, La tappa, coni era nelle pre- co-rossi francesi Fanuel e Gou- cr.mpff.-rior.i, (epatc alla vec- 
git organi...aion. Le cose sono gfg^.fo da Negro. Barale, Mo- visioni, non ha avuto aitimi di fet, i tedeschi Reinecke e Loo *’ fortuna t nenre .«cf- 

moaie co.‘i.- all inpre.sso in cit- j.^ ^ quindi gli altri. so.sta. Subito dopo la partenza Barale,Marcoccia, Vignane: Mo^ tra hz.one ddettontisUi a e 

la i corridori avrebbero dovuto L'ordine di arrivo ufficiale si è dovuto attaccare A .secondo ra. Negro e Del Prete si inro- 

percorrere quasi ‘fi P^Jt- diram:iio succe.ssivamente ha at- traguardo della montagna, fis- lavano guadagnando in breve 

feria per giurigere alla /me del fognato la vittoria di tappa a mto a 15 Km. da Fasano, per un discreto vantaggio che poi! 
ria,e Gallipoli dove avrebbero Fantini, mentre in cla.csifica ge- cui il plotone facilmente si è doveva farsi considerevole. Eroi 
dovuto disputare la vogata. Se neraie passava al primo posto .«gretoiafo. E’ stato il siciliano questo l'epitodio decifro dello 
nonché per errore di segnala- seguito al miglior piazzamen- Catalano a dare l’attacco e per giornata; il gruppetto di testa ad 
zione li gruppo /uggiti- ottenuto nell'arrivo Barale, primo è trcn.sitato sotto lo stri- ogni modo perdeva qualche uni¬ 
vi ha cambiato stnaa riducen- ^he ha soppiantato Tropi. I sciane del traguardo della mon- tà ed acquistava qualche altra 

do il percorso di circo due _ come la maglia bianca Trapi 

chUometn, . i -zi * -A* traguardo si verificavano gl; 

Nella volata la ruota del L’ordine d «rriTO L« cUsaiflca (enerale episodi sopra descritti. 

** Fantini Alberto (S C. Bre- li Barale in 839’12”: 2* Trap* O. X. 

meglio su quella di Ales^ndro scia) che copre i km. 166 in ore st.; 3i Mascu « t.-. D Marcoccia a —— 

Fantini, di Marcoccia, Mora, e 4 25'3F’ alla media di km- 37 2’ 15’'; 5) Fantini s. t.: 6 ) Tessa- _ , 

con lo stesso tempo del vinci- e 52 O: 2 » Negro; 3) Moro; 4) ni a 2’ 21"; 7» Goujet a 2’ i2; Partili ICFl 

forc Negro. Trapè, Barale. Ma- Barale; $> Colombi; 6 ) Freschi; 81 Tafano a 3‘ 58"; 9) Mo«5ena a ^ ^ 

.«rii. Freschi, Colombo, Vigno- Mascii; 8> Marcoccia; 9) Trapè: V30”; 10) Caggiar.i a V 30"; il) ■ nosisti OPr V^ipnna 


menfc {o,:^(co clu* hi dirciMone (#rupp/ c/t pforuni o <Ji ?o* («re loinano, ohe ^ne xoctetà vieiicìi Uollu di calcio * ^ Ralston Trevi: Il marchio del cobra 

attuale di considerare scaduto cietà sportive che In sport con- sportive, ni suoi Cral. nife sue Inndlnr-sp dr'ir.\r-pn.il. «he do- Appio: Come sposare un mille- "*^*^**m**lffim Ì:(m*^M^Tor 

il • mandato amministrativo » cepisconn nella sua alta fan- organizziizioni. -rOvr-iino» di Mosca iiario con M. Monroc. Cinema- Trieste- L’tnferno di Yu^a con 

ver.so le sopracitate Federazioni zioue proinigandisitea *• papa- , 1 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, ^cope V Mayo 

abbia ugualmente suscitato iiu- lare. Aquila; Il sole negli occhi con I. Tuscolo: Re di cuori 

mcrosl commenti. .Si era prat.rameute urrirah . FREMA - Al ( INEM.A n» >.» «»-i Llpiano; Vogliamo dimagrire con 


ANCHE AL GIRO DI PUGLIA L’ORGANIZZAZIONE NON BRILLA 

M - 

Faiiti iii silice allo sprint a Lecce 

La volata disputata due volte: la prima ( al termine di un percorso sliagliato) era 
stata vìnta dal france.sc Fanuel — Barale al comando della classìfica generale 


n. X. 


Partiti ieri 
i pesisti per V'^ienna 


tj.enlTnPnfd irTPanÌAT^* hi- '^***kv «ci miì vrvujci w ; lai a ^ ^ . 17? «i«*. . -ree 

'^rancia) 4.2075”: 121 Vlgnone rreachi s. t.; 15) Manduzio a 3’ or® sk)- 

sognara ripetere I ultima jwr- 4 , 37 - 39 ». j 3 | Ratti; I4> l^ano; 50”; 16) Ratti a 6’45”: 17) Ri paniti da Roma diretti u 
le del percorso. Fanuel e no//- U) Benedettini tutti col tempo lucci a 6 ’ 59’; ibi Conte a 8 ’ Vienna l pesisti liaiiant che par- 

monn (forse perchè non com- di ’Vignone; 18) Tittaoei 03”; 10) Finessi a 8 ’ 05"; 20) Am- tcclperanno at Campionati «lei 

prendevano la nostra lingua) 17) Carlino s. t.; 18) Sàlza a. t. brosini a 8 ’ 30". Mondo di Sohevamento Pes* 



««..,.1 .ini.»..^. .k, t,.>r.»,,k Arcobaleno: Tonchez.pas au grl- skéltVn . 

m e-m- v a. ®hl con J. Gabin (tne 18 20 22) verhann: Cafè chantant con E. 

CA PUOL e A R/S 7 ON h. 

•• * * J M '• ArUton: 1 tre ladri con Totò lOre 

15 16..55 18,50 20.45 22,48) L. 500 

Asteria: La fine di un tiranno KIDUZIONI EN.IL — CIXEM.t: 
li I Astra: 11 giustiziere dei tropici Anibasriatori. Arenula. Astra. A- 

ji* I storia. Augostus. Ausonia, A- 

III Aliante: Salon Mexico Ihambra, Appio, Atlante, .\cqua- 

li Attualità: Rosso e nero con R. rio. Bernini, Branraccio. Ca.stel- 

Rascel Centrale. Cristallo. 

Auguilus: Il matrimonio con S. Del Vascello. Delle Vittorie. Ola- 

I -1 Pampanini na. Eilen. Excelflor, Espcro. Gar- 

I ni ,« Aureo: Da quando te ne andasti batella. Goldencine. Ginlio Cesa- 

-1 te. Impero. Italia, Mazzini, àlan- 

il j ^Aurora: La muta di Portici con /'<nl. .Massimo. Nuovo, Olimpia, 

110 I ■ i^|--1 —HBBv P- Carlini Odescalchi. Orfeo. Ottavfino, Pa- 

wU I I Ausonia: 11 giustiziere dei Tro- lestrina. Partoll. Planetario, Qni- 

I, • r iW^W pici con R. Fleming rioale, Quirinetta, Rivoli. Kex. 

~ 0 il 1 II -y iJLWt jBarfeerfni: Fatta per amare con Roma. Sala L'mbcrto. Salone .tfar- 

f I h ) /Tv KàA / V t I j E. Williams zherita. Salario. Tuscolo. Trieste. 

I iNB I # yi\\\ I Bellarmino: Riposo Verbam». TE.ATRI; Goldoni. Valle. 

‘*LrANf/ff Bo?o"z;‘à°?r^„rica del Kyber PICCOLA PUBBLlGITà’ 

** ' *■ ■” “ * *' Jf fffl ■» * * a *■ ■_^ con T. Power (Cinemascope) 

^SSlÉiiF /Il Btancaecio: La canea dei Kybet i, cum.MEKCLALj u. iz 

/‘-I ■■ con T. Power (Cinemascope) — 

si Capanneie: Riposo .A ARTIGIANI Cantd sreexio 

B W H W capitol: I tre ladri con Totò. In:- cair.ereletto pranzo eci:. Arrwia- 

I / IBU ciminkjc ir-Aki Aiirsi- rio ore 16A0. L. 500. menti gran lusso - ectwiomlcL fa- 

I i I WH bIMUNt JtAN LLAUDt Capraaira: Terra bruciata --on J. ctlitaziom . Tarsi 32 (dirtepettr» 

' JJ 1 SIMON *PAsC/ll ssis.™" .5 jT 

u__k__ Il Castella: Seguite quest’uomo con "’r» L.3000. donna L. 3.,00 altri 

I fi CMMIfAÉHiA DAI II B. Bller Lpi - prezzi veramente bassiss:- 

' 7 Ctmie; Questa e la vita con 2'‘- 

; Tot* Sogno. Tre CanneRe 20. 8456 B 

C-NA perTETTA organiaaazR^ 

1 1 1 ■ Ctee^taff b^letTi^o Burms 

V/I1I|*JI r«»i7 al «n.a «felle *** «^'«ali difetu COI» macchl- 

■ 1 i ■ 1 I "r!^r con^G’‘’-^lonVg^! ^ 

CO-PROXIZ S’.; RIZZOLI-FRANCINEX-FRANCO LONDON ic«>r<«ìbo- II mistero dei V 3 Orologeria Sogno. Tre Cancel- 

inniiiiiniiiniimnn«tiii«i»i*i»m*nm*nmin»iinniinnmiimtn i Amori e canzoni con G. 

j B«indinella 4 , ALTO cicli 

!Cala«ie«: Canea eroica SPORT L. i-» 

CaraPe: Domenica d'agosto con- 

L. Enuner A. PATENTI Diesel scoppi<i cco- 

Cerso; Un tram che si chiama comicamente alTAutostrano. Ema- 
desiderio con V. Leight (15 17.20 uuele Filiberto 60. Lia TuratL 
19.45 82.15). 801363 

Cristalla: Canzoni a due voci con ■ - 

G. Rondinella G 03 I.ME: GOMME! GOMME! 

D*l PIceoll: Riposo Pneumatici di tutti tipi, tutte 

Belle Maschere: Le femmina con- ma rche . Nuovi, occasione. 2.LLR- 
tesa «ron R. Widmark CHETTl. V’ia!e Aventino. 114 

Oene Terrazze: Madonna delie «593.6421. 
rose con E. Nova 

Delle Vittorie: Freccia insar.gui- **1 SMARRIMENTI L. ir 

Dei^^aven^-' .-o-, CASE bianco-nero Cocker masc. 

**«' wilft.!!*' ** uomo con perduto a PiJSUUpo. Fortissima 

nia'fta- OH L» ai c..»,.*,. V ricompensa. Telefonare: Napoli 
Sumatra con J. §4259 - VI* PmìUI^ SiS. V 

DwU: Le a'.t del falco con Van ii> LR330X1 E COLLEGI L. 1 * 
Ifciun ■ ■ I - 

Uclwelsa; La vedova allegra con CONCORSI Ferrovie. Peate. Fi- 
Tk. Tumer nanza. preparazioal accuratissime 

Edea: D cammino delle etcìle con 2.000 men nlL Iscrizioni subito. 
R. Cloeney Telefonare 97V99 Nap<Bt, 1S91J 



CtOVANMA RAllI 


CO-PROXiZS’.; RIZZOLI-FRANCINEX-FRANCO LONDON 
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<• L'UNITA’ » 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


DOPO L'ACCORDO DI PRINCIPIO PER IL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 


(Continuazione dalla I. pagina) Sergio e Rodolfo andarono tcrvistata — man inano che 

- alla questura centrale e poi le idee si schiarivano, Wan- 

vone, il quale ha negato di fecero di nuovo il giro da si decise a parlarmi di 

aver ricevuto il rapporto, dei commissariati. Le ricer- Ostia. Aveva taciuto fino a 

Polito — ha detto di lecente che continuarono per tutto quel momento, perché si 

Pavone al coirispondente di il 10 aprile, fino a tarda sentiva un po’ responsabile 

un giornale milanese — mi .sera... ». di non aver accompagnato la 

mandò soltanto un suo ap- L’intere.sse di queste paro- sorella ». 
punto, in data Ì2 maggio, le (a parte rmsinua 4 ione Osservazione: perché Ma- 
in cui si specificava che le iniziale, che però sembra ria Petti non rivelò subito al 


■ ^ '1 .mandò soltanto un suo ap- L’intcre.sse di queste paro- sorella». 

m M mm m - L ^ ^ punto, in data Ì2 maggio, le la parte rinsinua 4 ione Osservazione: perché Ma- 

■ I K M I K I K J K ^ mm g M g "M ■■ BmÌ Fpdi »t cui si specificava che le iniziale, che però sembra ria Petti non rivelò subito ai 

■ ■ m ■ ■ W Bill B B B Bl^ B B ## voci su Piccioni erano in- sfuggita quasi involontaria- marito la confidenza fattale 

/ B . . ■ ’ • ■ ^ fondate. C’è quindi da aspet- mente dalle labbra dell’in- dalla figlia? Disse, infatti, 

9 BB ^ ‘ ' tarsi che per porre line a tervistata) consiste soprat- Rodolfo Mentasi ai dirigen- 

jpk m ■ B " " h h B B _ K — — ‘ — - _— ^ ^ questo palleggiamento di re- tutto nel mettere in rilievo te del commis.sariato Salario, 

scrive II iinnes,, sulla conferenza a nove—^ 

B _, -« giovedì .sera mi convinsi che 


Un ministro di Adenauer affermo che io conferenza di Londra non facilita I*unificazione della Germania 
Mendés~France difenderà giovedi il suo operato davanti alFAssemblea riunita in seduta straordinaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE GÌfìVfi(JÌ SÌ riUfliSCfi .serp'’gpi{ino fer (iryiìKirr e sufwrurc lu tono e re«/<‘ icntafiro di in- cauti: (*",1 insi'tcmu .'■ulla cir- 

- . Il * ui * iitaluiitoti ({'ogni (ii-iifrc: dalla «ppns/J/oae, si ritifiif (he il iosa con l‘Esl. co.stariza che 1 A.ssemblea 

LONDRA, 1, — Le lea/io- | ^SSOITIuiBB irSHCBSC opgosiziono della .siili- govorun sjrutlorà plj oli'iiictt- A questa obiezione^ che do- liancese duvrà aiicoia e.spii- 

ni della .stampa ingle.se agh --—. -itra. attraversa sfuiiiature li rtientiii « ijosilitu „ c iirinia vo il fatliineiilo della CED nieie il suo pareie, che urna- — 

accoidi di Londra .sul riarino DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dfuer.se e per.siiio coidra.sKiii- di mito t'ussemu o l'attenua- resta sospesa sulla vita nidi- ne decisivo, come lo fu pei la 

tedesco .=ono caialteri//atc , ~ ■ H, alle .serie ri.scrve opposte 'ione degli elementi .sovrana. Uva francese^ tudubhianien- C"F?D, e sottolineano che " il 

stamane da un tono di eslie- l’AlllC'il, .}. — ' (Jiovedi dai deniocrisliaui, dai social- zionah e la iniricciinr.ione Ini- te Mendès-France r/.spoiulerò pacco non e ancoia imballato 

ma cautela, non piiva di l>rossinto, 1\1 endes-Franco do- democratici, da frazioni di tannica ai nitoro sislema. so- con un argomento che l■nlrn e legato». 

<iuòlche scetticismo, sulle affrontare in purlaoicnrn moderati e di e.v-gollisli. no iirgonienii che, notoria- già nelle vahUaziom di alcuni slampa più illuininala, , 

possibilità che CIÒ die 1 9 mi- ‘ mqttietudini su.scHaie in. Trattandosi della Francia, mente, avranno un pc.so cf- circoli t>olittei: le decisioni di inoltre, non nasconde uii 


•malico di in-lcauti: e-si insi-tonu .'■ulla cir- 




Ni 


1 "- an V V ^ 11 - ■ oi > ^ * At^'U*mblca Ìj(‘ Troiiucr di Londra per pervenire olla vini frnttttia, di ('Uf mni raitdrrc oparaiitr In nntlta, a fp*vieiiit* Zvituiiff lì più auto- 
*^^4 w *'- ^ * 1 M ricoauorarr */( anttetpo la Cf/- r/cosi//((rioitr ()e/la Werniaehl po.sw'iòùr prevedm* jn r ora Pnrif;i mo/fi .si clm^doito s#* levolo quolitliam) boi;*iiese 

pei detiniie^ il cai.itteic gè- mera jter rì.spnndcre nll'inter- aumentano di nuovo i dihat- nè In con.sisleìr.a ne le n/ier- in previsione dello elezioni della Repubblica di Honn 

iierale dei commenti. pellania di mi defiitlino ra- t/ti dei cìrcoli politici della ciimìioiiì, .sui iirossinn snilup- amenenne e considerando le chiede e.splicitaincnle che < lo 

E' signilifativo, d’altia pai- dicale favorevoli’ al governo, capitale. La selliiitaiia che ,s-l pi della' situazioni min (ra- siluazioiu interne della Cer- potenze occidentali alTiontino 

te. che propiio oggi .'-i lac- La coscienza di Mendès- è iniziala oggi vedrà (iiiiiidi, .ione dei repnhhliciiiii po/jo- ninnia e della Gran Bretagna, le pro.ssime mo.s.se sovietiche 

ciano udire con più insisteii Friince non è. flnnqur, del la ripre.sa tìi ami vasta atti- lari, nijatli, non inmiLti di non si sin volalo a l.ondra. con la decisione di lialtaie un 

/il le VOCI di colmo i quail Stillo traiiquilla. se egh stes- vita di iitdagiìie sulle prò- esprimere sensibili dubbi sul- nelle inteuzioni segrete di accoido che .signilicln la ; iu- 

vedono nelle propo.ste di Vi- w •'•'i affretta, noa appena spettive iminedinte delln pò- ir decisioni ragipmite dai Mendès-France e dei maggio- nilìca/ionc della Gei mania, e 

.sfinski per il disarmo una t-ienlrato m Francia, a sou- litica estera del pric.se che gl' « nove •• ritenendo che ogni ri protagonisti delhi ,Goiife- non gia la .sua deliniliva di- 

giu.sta c nece.ssaria alteinati- d/rre dìreitainciite Ir reazioni accordi londinesi hannn di rmrmn della Gerniainn debba renza arrivare piovvisnria- s’i.sione '. 

va alle pro.spettive gravi che dei gruppi parlamentari, do- nuovo rimesso m eausn. essere subordinalo ad un al- mente ad una formala di co- u,,;, ‘ poM/.ione analoga e 
il riarmo della WeUrmacht a- . . - -, - ___ - . . , . . _ morfo. senza pregiudicare nè j,.s.simta anche da un 



DENUNCIANDO LA POLITICA DI GUERRA DI WASHINGTON 


ne citta^ americani 

no a Berlino est 




DKNim-ClANDO lA POLITIC, 

mente, sia da patte laburi.sta --— 

i hc da parte con.servalricc, si , 
cominciano a sollevare dubbi 
pieni di apprensione sulla 
natura e la vastità degli im¬ 
pegni militari che la Gran — ~ -- 

Bretagna si assumerebbe nel _ 
quadro del nuovo piano « eu- 
jopeo)\ impegni sottoserilti 
senza che il parlamento .-in 
stato consultato e abbia avu¬ 
to la pOjSsibilità di esprime:e 
il suo .giudizio; gli accordi ^ 

snllc- 

non 

delicate quc.stioni di pu- ^ 5 ? 
litica interna, come ad e.-em- 
pio quella del .servizio mìli* 
tare obbligatorio, che firn- 
pegno governativo di mante- o ^ 
nere quattro divisioni .sul ''Ut' 

continente, impedirebbe di 
abolire n ridurre. 

Il più completo di tutti 1 7 “ ' f 

commenti odierni è certa- i '' » 

mente quello del liberale 'T . . , I 

NciUs Cfiroidele, il quale seri- » m ' 

\c: 1 'L’accordo fra i minisiri ■ 

non è naturalmente so.stiiu- 
livo della ratifica da parte . „ 

del parlamento. Il piano del- ^ ' 

lo nove potenze dovrà stipe- • - 

iure giorni difficili a Parig: ■ 

e a Bonn, e tultj^i dibattiti su 
quel piano dovranno tenere , 
conto di un nuovo fattore /• 
della più grande importanza; 

lofferta di dùsarmo fatta gio- , .Ti 

vedi scorso alle Nazioni Uni* BERLINO I fratelli v Jainr.s .Starr 


■WtK'"?-' 


ipotecare ['avvenire. ntembio del gabinetto di A- 

Comuiiqite sta, questi urgo- denaiier, il ministro dei pio- 
meiiti. che <pà veiujoun am- lughi. e copo del Partilo dei 
piamente discussi, potranno pintugbi. Theodor ObeiTan- 
assumore crmsidereiud^^ nìie-^ i, ha criticato vi- 

£b'’rcdi. Il i,,,!osamente la conferenza di 
dibattilo e .sfato eoiivocato Lopjjp dichiarando che e.ssa 
por rafpom th u pura nnor- ^ , 

maziom-". quindi .senza alo ; "«V favdùa Pcr ‘ momcnio 
l/«tìolc. ma non è escluso che >=' « ««nifieazione della Gei- 
il governo sia costretto a por- '^abia », t ihc < h c . 
re la tptestione di fiducia uri zione delle deci.siqni piese a 
termini caslititzionali. Si trai- Londia pennetteia di giuui- 
leri'i nllnrn di vaìiitaTc Val- care il Imo valore, .sia m lap- 
teggiamento di ntcìnii gruppi porlo all umllcazione d^d Eu- 
pfirlaiiiciilriri. priiim fra udii rapa, sia in rapporto alla uni- 
quello .socialdemocratico. licaziqne della Germania >. 


tarsi che per porre line a tervistata) consiste soprat- Rodolfo Mcntcsi al dirigen- 
quesfo palleggiamento di re- tutto nel mettere in rilievo te del commissariato Salario, 

-------durante finterrogatorio su- 

, .. bìto il 12 aprile: «Fin da 

^ ^ giovedi .sera mi convinsi che 

. aveva messo 

-lo 

fidarsi, perché 
lo a casa tutti/ì suoi oggetti 
' uscita senza de- 

naro e senza documenti di 
ifiontificazione 

A. Lo stesso scvlimanalc pub- 

blica anche una risposta di 
Wanda Moiitesi alla doman- 
M da; « Lei ha veramente di- 
H chìurato che la sua famiglia 
H non erede alla colpevolezza 
H di Piccioni e di Montagna? ». 
H Risponde Wanda: « Ho detto 
^ elTcttivainente che non li 
, credo colpevoli e ne spiego 
le ragioni. Io e mia sorella 
eravamo talmente unite, clic 
Wilma non può aver cono¬ 
sciuto Piccioni c Montagna 

MB' »^^B H - senza che anch'io li cono- 

. Avevamo quindi ragione 

' , X - mettere in guardia il let- 

TJ^ . < ' , . . dolla notizia, che alcu- 

■ ùànno per sicura, della 

' ' costituzione di parte civile 

„ Montesi contro gli attua- 

imputati. Purtroppo, fino 

' * ^ questo momento, tutto ciò 

- > » “ viene dai familiari di 

\Vilma va prc.so con estrema 
j - < cautela, e creduto solo se 

♦. / 5 • . corroborato da fatti concreti. 

Attendiamo.quindi.cherav- 
-, *'"L ■ ’ > vocato Carbone esplichi le 

pratiche relative. 

. cesso contin Silvano Mulo] ha 

%■' cui la prima copia è stata 
.-.mmitìsazs-zi,-. ' cortesemente offerta al presi- 


A' A 


htÙiMkièém 


»y> s-v > . . 


^ f'' 


CffCt'illi .MfCfCilUf'/rfC/C/ffC ILI/. ^ — —— -' -, . .4 4.4 . . ■.? _ • ■ 1 it 4 - ---.1 — 

Me»idp.s-FroMrf cenTu'rcb- » Gli accordi di Londra - I/cx questore l’oliIo s.ile oi macchina per rerarsi al IGJazzo ili dente Sepe dai difernsori di 
be allora appoggio pres.so i ha concluso il ministro — Giustizia dove subirà un nuovo interrogatorio ili quattro ore Muto, avvocati .Sofgiu e Buc- 

iiioderali. Eoli iiiih::eru cerio lappiesenlano u^n^ mmtf' di sponsabilità, il presidente una circostanza rimasta fino- sosUene non^soltanfo^^sunà 

divlecnli, clX! li.sctonn Sepe convochi no» prossimi rn sconosciuta: la scomparsa „us,, ui’considcVasioni ròedi'- 

.«•^.dlffioToir-"PPa.irc if .m..,can,,a di u,j ">'*■ '““"o ^enyi'TcfinTiata'^rtu'Sà "‘‘"r 

limi malica perfino ohi nffer- reale ^plrllo di hdiicia ». Dal „,.o a, Dieciso si ò di quanto e emerso finora 

ma che lo .scamlalo .sin stalo eunUi suo. il pre.sidente del fT'*' ^i'P''*''- indagini, che Wilma 

uoftuo Hallo stesso presidente paitito liberaldeinooratico ed fmo .s ii ] J intorrogaioi o La polizia fu me.ssa. se e ve- Montesi e nma.sta vittima di 
del Consialin nrima di lutto e.x.ininistro della giui»ti/.ia, dell ex qucsloie. seconuo ai j.q quanto dice Maria Petti un delitto sessuale. Omicidio 

mi K-onsigiio. prima iii imiu _mini. l•omlJnollO. il eOllOOlllO _ j, _ .. 






ti c fra uh .stessi deviocrì- ^ J nói iorV riebbe» cónside^^^^ 

.1 di ferro, perche sìnora noi lei i debba consim rat si ancnc] 

« I» abbiamo soltanto notizie dì 1 ultimo. Ma 1 < affare » Mon-j 

_ _ terza mano». Wsi non e una vicenda che 


La spartizione del TIT 




('rei ioidi 


le dalla Unione Sovietica. -:- 

Ignorare le possibilità offer- NOSTRO CORRISPONDENTE tamente arrestali, tradotti ‘naggio non .sol,, nella RDT. 

te dal discorso di Viscinski __ negli Stati Uniti e rinviati a ma in tutti i pac.-.i dcirove.-.t. 

.«•arebbe una follia che supe- BERLINO. 4. — Due anie- proce.sso. E’ per questo che sneci;*lincile in Francia, 

rerebbe I immaginabile, ba ricani hanno parlato oggi a ci siamo decìsi a chiedere II .M,ttosegictano Norden. 

Gran Bretagna dovrebbe Berlino est, nel corso di una asilo politico a Berlino est, che (iic.-iedeva la coiileienz.i 
mettere in chiaro che se un conferenza .stampa, per an- dove contiamo di lavorare ha re.so not,> a quest,, piopo- 
piano pratico nascerà unite nunciarc la loro decisione di serenamente e di professare ^ilo il to.-to di una lettera 
proposte sovietiche allora stabilirsi nella Repubblica liberamente le nostre idee di inviatagli il 1 ottobre dall'ex- 
Londra sarà pronta a ricsn- democratica tedesca. pace tra i popoli ». deputai,» d.e. al lìutidrslag 

minare gli aspetti puramente Essi sono i fratelli Henry Henry Starr ha dichiarato Schmidt-Wittinack, nella qua- 
militari dì quanto è stato de- e James Starr, giunti dai inoltre di avere personal- le lo scrivente dichiara che 
fiso aui la scorsa settimana»* settori occidentali di Berli- mente visto in Pennsylvania <« lo .ste.'.s,» Gehlen disse a .'-uo 


nUr* ttnn fnniii* ronrUi- Mcnry i>iarr. pariauuD an- L.a coniercnz.a siampa uui 111 * 11^111 ^-- . sumonjanza, perizia o 

inizio « fornnTT ® nome di suo fratello, due americani si è svolta Norden ha inU»rmat,* » giov- operazioni di scrutinio delle Stato militare. j- j pretazìone soggiace ai 

.vione,,. poiché la conferenza .,ver nella sede deirUnicio stampa nalisti che hcII.t RDT In or- .schede depo.*:te ieri per le Si e r.\mta imtizia ^p^^pj-ta o’ la prom’csl 

.^hie.M.. la commeazione del- del governo della Ropubbli- ‘V*’ .in nmettnm. «Ile uen» 


le 17.30 ed è s^to subito in- »,.e.c..t..nti designati dJl gó- 

nfiOf\ 11 rnion ni CTATA MlllTAVP trodotto nell ufficio di Sepc. veni.» ilali.ino .s.ira gm,lutile niparlit.i ,kl 194» è rin 

Uviil/ IL L\/Li\/ l/I 31 All/ iniljIlAM!, il quale gli ha contestato neliieilerti pareeelii gioì ni. negala, riiiiiegata è la dichia- 

il reato di cui alTarticolo 377 possibile per,» ehe^ fin ilal r.iztoiic (Icli’olto ollohre (che 
' m A* del Codice penale. Il giova- ilell anniiueio «lello pi.p c.sscrc unìlaleralc poteva 

Il 40 DBF cento di ostentiti ,■ qumdi im. ;;s? ;;L"u.Tri„T“ 

■ • |#Wl potato a piede libero di su- leinporaiieainenle e,.n aleuiie ,,jel,Ìseito ahbaiidona- 

c . ■% boi-nazione di teste. Dice, in- an,|uole ,11 Carabinieri, i «inali ».-,raiizi., ,Ii»ì Trattalo di 

aIa*VÌAI 11 Ifl IcIFftCilA l'a>'t<(^o]o 377: < Chiun- '*> lro,an„ già in città m.i m p..,pp ,,pp 

IIBIII* ClCXImJIII III DI U«lllw RUe o*Tre o promellc denaro h,*rghe.se. zone, siolai,» R mio unanime 

libili# ^1 VAI VII! ■■■ ^ testi- iMnamemo contro ogni 

— ■ * - — --——“ nevìtr, r. ì r> t nmi-ot (» ■'H'‘'t'» Li sp.i ft 1 z IO 11 i, UH ( 11 - solnzioiie clie eoiu proii, cl t CSmC 

IMO np iMMFtRO 4 — donze dcirclettonto dinanzi ” interprete, poliik-o si aceeiidera |., p,,,,;,,; «ielle due 

Hanno, avu^ inizio òggj le al r^inm -cito dal colpo di “ tleV- otÓ.‘^A^^logo’^iSu^ .7,;;- 

XT'’Sipo'.r“eri‘'U“'le ® sfr'rlS'di d,- Prelazione, soggiace, qualora “li “ ■cciogo;/'’»..»..» u,?? co- 

elezioni gelali, l risultali sordini a Manao; e a Belem. 5er<» .«.'a pronre^a non -J .. Pr;»'r.r,pr|t- 


DOPO IL COLPO DI STATO MILITARE 

Il 40 per cento di astenuti 
nelle eiezioni in Brasile 


zone. '\i,»lato ■— prcsuniiliil- 
inente -- rinipegno ilei govcr- 


tcrìe che essa non mancherà! 


atteggiamento 


\Spo»4t Ut PtnnpaMini* tfirorzia Ut Mionfoe 
ntenU*e Atttut Mtut^Ut PSevttngeH »i fitUtnztt 



,Velare chó‘ óg„rcosu d tendo più lavorare al .serVi. Sr'viii ^pionisircre dei sabo. rari di' nn allra urganirzario. Devono essere designali i|,„—"U’a drs^sSrone si ■’lr,» 'ae' X “..TeW^^hX TXJÌ- 
.-i.^temata... Il disaccordo sor- f.to d* un governo la cui po- latori della Gcrinania ucci- no anticonuini.'-ta di Berlino menibri B^ova Carne- p^^to rii Londra .sono ut- '.‘ainM lv>fTg.rfa n l» ~ rV . ó* v ^ lare il binilo come uif aran- 

;o fra Mendès-France e gli litica estera e volta a fini di dentale. .vo-t. il « gruppo di lotta con- dei deputati federale e 71 na. applica qualora 1 offerta o la cordo di natura pron jsorm-. „„ successo 

alt: : ministri sulla esten.sio- divisione c di guerra c la Gerhard Kapahnke. un a- Irò rinumanità ► lo abbiano due terzi dei membri del Se- ,30 promejisa sia accettata, ma Lnl modo I.a maggionnza c • 

ne e la entità del controllo cui politica interna -.i allon- gente del i,cr\'izio di sicurez- avvicinato per chìeclcrgU di nato, oltre ai goveroaton di Altri 2 000 portuali .‘-ono in la falsità non sia commessa ». {’f"’';’ , rÓóCf'llÓ con.nróndc il ncrelic ma sì 

(it-gii armamenti non è reai- tana sempre di più dal si.ste- padella RDT che è riuscito a compiere atti di sabotaggi,» U Stati e ai nu^bri del Par- sciopero a Manchester. E’ evidenfe che Tepisodio LL’I” ViÓi» coniprcnde anche limprudcn- 

-nome superato. E alle spalle ma democratico. infiltrarsi nell'organizzazione Milita rete ferroviaria della lamento di 21 Stati. .-^Bli imperanti si ag- ^« 31 ^ si fonda l’incTimi- ,7 hc che essa non di Lde atteggiarnemo o^e 

di .Mendès-France, vi sono «Se avessimo esposto Io di spionaggio tedo.=co-occiden- RDT. minacciando di morte. Particolarmente attesi so- gunuono «000 operai «lei caa- n_..:,.np Hi Silvano Afuto è ,• ...5 ^ V ti ó si consideri che fasfiscia della 

-f. ipro le sabbie mobili del- no.stre idee nella Berlino oc- tale «del generale Gehlen, ha in seguii,» al .«uo rifiuto, .-uà no i ri.sultati dei distretti di (ieri navali che iniziano oggi la l, ‘ '**',* “ìV*^ vita economica di Trieste c Ir 

. A.'-embtea frSnce^ c rima- cidentalc - egli ha detto tra rivelato come quc-sil organiz- moglie e -uo figlio. San Paolo c di Rio de Ja- loro lerm -ettimana di .^cio- quello d. cu. fu protagoms a provocaz Z 

..ncora il problema della mitro _ .saremmo stati cer- znzionc svolga opera di spio- VICE nero, mdic.aliv. delle tcn- pero. kM.Ho ‘ ranno a nffrirri.a'^ documenta- 

I cu..-f» abbia seri dubbi sui __ — * cordare che il Aiuto nego Iccislativo dì annrovazio- resnnns.ihilità clic i fautori 

mfini-n. successi dei pian. «TATO CIVIfùiK lA f^lJlllirOLIO AEI/ .nOAIM> IIKIz €'l.\K.nA sempre reci^mcnte di aver spartizione si sono as- 

direxu u ridare il potere al --- offerto del danaro alla Gan p implicherehbe «inindi *unti. 

-i liitari^nio tedesco risulta ® le dimEssioni'o la permanenza Ieri rambascialricc .america 

chiaro d ii minaccioso ammo A» M jmm ^ MMM MMM m mMMMM a-*” carica del governo a sccon- na signora Luce ha dichiara 

n.ir.cnlo che il Times rivolge. f'ff/ M f/#####§ • f f f f f f fff MMM da che i\ colo si,i negativo olio, nel corso dì una confe- 

r.c/.e V 52 h-' conclusive dell’c- * preso, nella sua buona lede, positivo. rcnz.i .sLimp.i nella sede del- 

u »o—a’» • di M irrpsnone-ibi- ^ M Wt IM • • B ® dalla Ganzaroli stessa. Ma il per quanto riguarda il me- ITSIS. che < i risultati dello 

Amtcf Mttuna rBefungeU Ht ;u= 

ur rór:h'Ó%’- ____- vinzionc. quanto c già d.a lempo Irapc- monlo delle difese del blocco 

c. 'n \.,;t/diffìcoltà ■■ llM — Silvana Pampamni. avvi- Fin dui. i due fatti salien- lato. f.a 7on.a R. con le sue occidentale nell'ara del Me- 

d. »i.p miireric del volo contro ^ cinata o Capri da alcuni 

'ha 
Da: à.,r ;x,Ii (tppo.sii deiiu ieri di c.sscrc allo vigilia del 

schh ru.'T'.en'o politico, l'ala matrimonio. L'attrice non ha 

con-er\,!;r.ce •• imperiale m o voluto rivelale il nome dei 

il p:,:* ».T .abiirista, .'i levaim IIBIB^. mio futui-o marito, ma si c 

ìhnììaln a dire di àverlo 

so^p**,.,, e di ostilità. Mentre W ■ . ■ 4 . . . . 

il lóbunsui Daily Herald al- f ^ conosciuto m America, di 

foriri'. che «la forma precisa I . a , averlo iivisto a Parigi pii- 

degli impegni assunti da Eden L P' - . ^ -'-*C '"a ^ Canarie poi. dn- 

deve r--.:ere attentamente e- ^ 1 yf‘. \ . '"e ella si era recala per 

.-ainimta da! parlamento prl- •' " . T}f 'A lagioni di lavoro. Ha e.sclii- 

ma Gl essere accettata »• R * ' , so che possa trattarsi del 

Daily Express di lord Bea- - - ■ /y • figlio di un ricco indusfna- 

veibrtKik parla della *« pazzia ^ Lr ■ | precisando che il fidan- 

t empiuta in nome della Gran ^ 4 si occupa attualmente 

fn^Sem^- ;/• 7 ( 

h.a gettato a sitare la sua !n- • ì I ^ « vh^ dopo le noz- 

dipendenza e non ha guada assumerà la direzione 

gnato nulla, nulla, nulla «*. , * . W della sede euiopea della 

•« Né la CED. né gli attuali. ■ i" » F ' * 1 wV «*>«nda del padre, 

più pericolosi plani — scrive ' ■ • ,w W' A ~ j yJ^B ^ domanda dei giornali- 
infine il Daily Worker — # | ‘ sti, la Pampanini ha dichia- 

no mai stati approvati dal V' I ' \ rato che. dopo le nozze, .se- 

popolo britannico in una con I .iM ' L 3 ifB guiterà a lavorare, perchè 

.nutazione elettorale La \o . , fnon intende interrompere 

lontà di pace del PO^Io M i - jtjB la sua attività cmemato- 

i - lliffl uralica 1 futuri spo.ri tra¬ 
stanno precipitando verso ’.a ; - J I,IJ j| --orrexarmo le loro vacanze 

catastrofe atomica »». Ir-BBBa ’ m ' m ^rB j '’ve Silvana sta pci 

LUCA T*EVISAN*I Silvana Pampanini , funsi costruire una villa, , , 


m 


Silvana Pampanini 


Silvana Pampanini. avvi¬ 
cinata a Capri da alcuni 
giornali.sti. ha annunciato 
ieri di c.sscrc alla vigilia del 
matrimonio. L’attrice non ha 
voluto rivelale il nome dei 
MIO futura marito, ma si è 
limitata a dire di àverlo 
conosciuto in ' America, di 
averlo iivisto a Parigi pri¬ 
ma e nelle Canarie poi. do¬ 
ve ella si era recala per 
lagioni di lavoro. Ha e.sclii- 
so che possa traltar.si del 
figlio di un ricco induslna- 
le, precisando che il fidan¬ 
zato si occupa attualmente 
deirandamento degli affati 
paterni e che, dopo le noz¬ 
ze, assumerà la direzione 
della sede euiopea della 
azienda del padre. 

A domanda dei giornali¬ 
sti, la Pampanini ha dichia¬ 
rato che, dopo le nozze, se¬ 
guiterà a lavorare, perchè 
non intende interrompere 
la sua attività cinemato¬ 
grafica 1 futuri spo.«i tra- 
.'.correranno le loro vacanze 
j a Capi i. ove Silvana sta pcr 
fdi’.si costruire una villa, 



Amia Maria Picraag^li 


secondo il desiderio del li- 
danzato. 

Da Holly\\nt>d. fraliantt». 
.«ono giunte nella sle.-?.» 
giornata di ieii altre duo 
notizie, tcl.ative. ri.«pettiva- 
mente, ai divorzio e al fi¬ 
danzamento di altre diu 
notissime attrici cinemat,»- 
grafiche, la *. fatalissima - 
Alarilyn Monrtx: c la gio¬ 
vane italiana Anna Maria 
Pierangeli. aita quale i pio- 
duttoi i americani hanno 
affibbiato Io pseudonimo 
« d'arte » di Pier Angeli. La 
recentissima -atomica» del¬ 
la qinematografia america¬ 
na si è separata dal manto, 
il giocatore di base-bali Joe 
Di Maggio, con il quale ->ì 
era sposala solo il 14 gen¬ 
naio scorso: ella' intende 
chiedere il divorzio, addu- 
cendo a motivo « l'incom- 
patibilità ri.sultante - dalle 
contrastanti esigenze^ del¬ 
le rispettive carriere *■. 
Anna Maria Pierangeli ha 
invece annuncialo il suo 
fidanzamento caì cantante 
Vìe iDamone. La data dei 
matrimonio non è sfata 
fissata. 



Marilyn Monroc 


quello ni CUI tu proiagomsia poiaziom inicrcss;ite. 11 %nin '"•» ••• t i«r 

Tea Ganzaroli Per dovere dì tinaie che chìadcrcbbc il di- provoc.izioni liliiie non tarde- 
obiettività dobbiamo qui ri. |»»>H;. p..rl..»nrn.nrr ^ -jm.o » odnrr '» - 

cordare che il Muto nego '‘y . , v. pomico c . jf-,. , - 

..le..,.»..,., .i; non legisiativn. di approvano- respnns.ininia clic i lautori 

s^pre rcci^mcnte di aver deiropcralo del go- ‘IcILa spartizione si sono as- 

offerto del danaro alla Gan- ^ implicherebbe qniàdi sunti. 

zaroh i^r indurla a prestare dimisiioni o Li pcrm-incnzal Ieri l'ainli.isrialricc america 

lalsa^ . ttatimonianza, anzi, carica del governo a secon- na signora Luce ha dichiara 

precìso di essere stato sor- pIip h volo si.i negativo o to, nel cor.so di una confe- 

preso, nella sua buona fede, positivo. renz.i .stampa nella sede del- 

dalla Ganzaroli stessa. Ala il p^j. quanto riguarda il me- l'I'SlS. che < i risultati dell»'* 
dott. Sepc. evidentemente, è rito dell'accordo, nul^i si s.a accordo saranno notcìoli per 
giunto ad una diversa con- su dì esso al di fuori di quanto riguarda il potenzia- 
vinzione. quanto è già da tempo Ir.ipe- mento delle difese del blocco 

Fin qui, i due fatti salien- lato. f.a 7 on.a R. con le sue occidentale nell’area del Me¬ 
li della giornata di icii. Ai popolazioni ilaliane, con Ci- ditcrranto « Tale infatti, e 
quali bisogna aggiungere una podisiria c Pir-ano, rest.r in non .alcnn.i considerazione di 
intervista che la Settimana mani jngoslaie. In mani ju- ordine nazionalr. c il motiso 
fneom illu.strata pubblica nel goslave passerebbero, in niisn- di fondo che h.i in,lotto .gli 
numero messo in vendita oc- ""u ancora precisala, quei oltranzisti atlantici del govcr- 
gll^o di S«na ancora di Crevatini e del no italiano a subire la sparli- 

una volta, i familiari di Wil- muggesano fino a ieri compre- zionc nei termini dettali «Li¬ 
ma Montc.si. Alaria Petti, la 'i "‘‘h'» /«n» .'■ Secon,lo al- gl, anglo .amencani c ,la Tito 
madre della morta, interro- P" 0 . queste retti- La smldisfazionc gorernatna 

naia Hat rodaftnro della Vet- Sebe di confine non sarebbero por le rinunce net i.L.T. «i 
rimana sSlibi yi SCTSo ^'oMcmplMc dall'accordo. M riconnetle. per qneslo aspetto, 
rbisent^ ha rìsnofto-^^hi ' hali.i passa la amministra- anche alla soddisfazione con 
fe^*^’òme *^lbitudin^^^ Trieste e dell.a zo- cui lo «fesso .Sceiba ha ieri 

ce..^ T,r.Toò la ceÓ!r*deì "1 '• ' a c prowisorict.à > dcl- sottolinealo il p.as«o compiuto 
2 Jno l’accordo non è che «na fin- .a l.ondra dai c nove ^ in di 

^ liA^Vr, zinne, poiché l.a spartizione rczionc dcl riarmo tedesco e 

ca.<a. perche rmca.axa sem- viene dcci«a di comune aerar- contro quelle prospettive di 

pre molto tardi. Ma appena ^ JJ rfovcrno ita- distensione internazionale nel 

rincaso, verso mesanonc. jjguo. c nessuna carta resta coi qua,Irò anche la questione 

me^anotte e rncHa. fu subì- quindi al governo italiano perdi Trieste airebbc potato tr.o 

to informato della scompar-- { ^uoi diritti sulla vare «ina soluzione fond-ita 

Svi di Wilma. Venne quindi p f, sostenere la ne- snR'nnilà dcl Territorio, su- 

a casa nostra e. qresi .i boi- cf.,..ità di una unificazione gli interessi delle popolazioni 
do della sua « Giardinetta » delle ,luc zone in un'unic.i loe.ili. Anche il ministro Mar¬ 
miti marito Rodolfo e mio territoriale. lino ha. in proposito, fallo 

figlio Sergio, cominciò a gì- un .anglo-amerie.'ini. i quali diffondere dal PLI — «lopo 
rare di commissariato in hanno condotto le Irnltalise e aver rìeesuto l'on. M.itjgodì -~ 
commi-ssariato. La ricerca deit.alo i termini «iell'aerardo. nn ramunicato che è un «of- 
durò tutta la noltc. Verso le dichiareranno in forma espll- fìello propagandistico dell’ope- 
4 del mattino. Sergio e Ro- cR.i c slahilir.-inno in forma ra da lui svolta a Londra per 
dolfo tornarono con Poppino implicita che nessuna uitcrio- il riarmo germanico. 

fé questo i) nome familiare re rivendicazione delle due __ 

di Giuseppe Alontesì) il qua- p.irtì sarà da essi «ovionuta o piKxno INGKAO 4 ti«ttor« 

le venne .su c si trattenne legillimaia in futuro. ^Lc ga--—————-—-— -- ■— 

una decina di minuti. Alle r.Vnzie per le minoranze etni- Gtorgio Colorai vic e 
8 dcl mattino, le ricerche ri- che restano .iffìil.ite a fogli di stabilimento Tipogr. U,F-. 8 .t.SA. 
Icommciarono. G i usoppc.lc.irta: l’esod,» delle pop,dazio- Via IV Npvembre. MS 
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